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Alla cerimonia ufficiale, assenti magistrati e avvocati, Saragat tra poliziotti, ministri ed «ermellini» 
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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di cittadini si associano alia contestazione - Drammatica documentazione dei caos 
della giustizia • « Basta con i codici fascisti » * Sciopero della fame nelle carceri di Milano 


Rispondendo alla Camera alle precise accuse dei 

; comunisti 

sulla strage di 

Avola e la sparatoria di Viareggio 


Imbarazzata difesa di Restivo 
della repressione poliziesca 

Ripetuto il falso sul ferimento del giovane Ceccanti - Negativo atteggiamento sul disarmo della polizia - Ingrao 
sottolinea i motivi profondi delle lotte rivendicative e della protesta giovanile - Rilevate dal compagno Malfatti 
le falsificazioni governative sugli incidenti - Macaiuso denuncia il silenzio sull'inchiesta per i fatti di Avola 



/V. 

WTU 


Decine e decine di cartelli in piazza Cavour documentano i mali della giustizia 
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Settantenne 
assassinato 
a revolverate 
per rapina 
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OGGI A ROMA 


Fermi bus e tram 
per lo sciopero 


A dieci giorni dai fatti della Versilia, il governo, per bocca dei ministro 
degli Interni Restivo, ha fornito ieri alla Commissione Interni della Camera una 
versione degli scontri della notte di Capodanno che accoglie tutte le tesi messe 
in circolazione dalla polizia in questi giorni. Non ha esitato neppure a dichiarare 
ciò che ormai tutti sanno essere assolutamente falso: il giovane Soriano Ceccanti 
non è stato « raggiunto alle spalle » dalla pallottola che lo ha colpito, come ha 
_ detto Restivo, ma alla ba¬ 
se del collo. Sul piano po¬ 
pi atta noi nr^NlA litico, il ministro ha avuto 

l'IAZ.Z.A BULUblMA cura dj evitare qua j Slasi impe . 

gno, sia in ordine all'inchie¬ 
sta di Avola e alla questione 
t j t della Versilia, sia soprattutto 

WOlTO T"1 T AH H A riguardo al <nodo » del di- 

OC L Ldl I LClll IV? SAr ^° de , lla P° hzia - sul duale 

w si e mantenuto negativo e mi- 

barazzato. Degli scontri, del 

fi qqa Qqina fn li? 1 Z e Zò n Z'°^ 

iiOUilOOlAlCItl/vF mcratica - e notarile, dinanzi 

alla quale la dura repressione 
i delta polizia è stata fatta ap- 

a fAlTA I ITAKfl TA P arir e come logica e giusti- 

I V li I y I CjL Ijty beata; il governo, insomma. 

come ha rilevato il compagno 
^ Ingrao, prescinde dalla grave 

-B-B ^ m ^ -mr*. -m -mm, situazione sociale che è all ’ori- 

^-1 ||| Il gi™? delle lotte attuali e della 

^XV/X X iillXXLilt protesta giovanile: da qui la 

visione di parte dei fatti e 
l'incapacità di trame le dovu- 
A nanina A le conclusioni sul piano delle 

” ° scelte politiche. Per 0 PCI. 

oltre ad Ingrao. hanno parlato 
anche i compagni Malfatti e 
Macaiuso. 

La relazione del ministro 

_ nrtll R ESTIVO è stata per tre quar- 

OGGI A ROMA ti dedicata a una pseudo - ri- 

- costruzione dei fatti che non 

ha aggiunto nessun elemento 

av m m nuovo rispetto ai comunicati 

m _ _ T m _ _ m. _ diffusi dai questore di Lucca. 

fmMrmmmm §M rrm f#VI II ministro degli interni si è 

■ w# fff# W li tffff diffuso a parlare del ritrova- . 

mento di bottiglie con la scnt- 
# 0 ta € ammoniaca », di un ha- 

#14)#' #/) #>/»##)#•#># # #) stODO di ferro - dei sacchetti 

##&»# #1# • ■ m mmmmmzm MB contenenti vernice rossa, ecce- 

r ” torà eccetera: ha dedicato un 

po' di tempo al discusso ritro¬ 
vamento della « Smith and 
A pagina 6 Wesson » (che i successili ac- 
’ 3 certa menti hanno non soltan¬ 

to ridimensionato, ma addirit- 

---tura fatto apparire come un 

elemento che solleva interro- 

^ ' pativi proprio nei confronti 

delle versioni della polizia): 
• I| ed ha inoltre affrontato, nei 

conversioni U U termini già noti, e sia pure 

^■■ con ulteriori cautele, la que- 

_ stione deìl'uso delle armi da 

“ parte della polizia negli scon 

Si disilludo l'Aianti!. Se ri fornente gli 'estremismi*, an tonfai del 

f r * ta J° “Zt^TZ tmrl H- t qUand ?l ° C ° n la prescritta dotazione indi- 

17 ». sul problema dei fotti di le armi e le bastonate, a eslre- Vld ^ le di cartucce e della 

\ersilia, non e quella dei co- mizzare « conflitti. _ . , . 

munisti, come emerge con chia- In quanto al Popolo, che to' Restivo *—"ha spiremi 

rezza dal discorso del compa- fingeva di credere davvero che t f trl!eari fà deda dotazione 

gno Ingrao alla Camera c dai la linea del PCI mirasse più . k, Truinrrm , r , ni ,n» 

commenti deirUmtà. Semmai ai night club che alla FIAT e JZZ Zìi* ZtZJu’ZnH* 
una *conversione » V hanno . alla FMer consorzi. prendiamo 
compiuto i socialisti per i qua- atto dei fatto che ha final- 

li un intervento armato delia mente capito che non è cosi. ^ * ... , , * f 

polizia è da giudicare diversa- E lo aspettiamo, dunque sul «f 1 * 

mente a seconda se il PSI c terreno delle < cose serie ». co- ^ a ’ e ;°' a .7 C , eccantj ' ^ 

dentro o fuori il goierno. So- me 1 a Eridama. la FÌAT, la stivo ha *<^P‘' o la « spregiu- 

lo cosi si spiega la sicurezza Federcon'orzi. E sui terreno d,cata inpo> azione cn tea» 

con la quale, dopo Avola, igno- del disarmo della polizia, no- nei confrono della polizia ed 

randa le testimonianze sulla turalmente: non disgiunto dal ha definito c dep.orei o.e » ogni 

sparatoria poliziesca di Via• < disarmo » di quei questori, spinta all i autotuie dei stn- 

reggio, l'Avanti!. di fronte al- come quello di Lucca, che per & 

la massìccia speculazione an- il ministro Restiro sono certo - ir ^ a .. • ^TTcrito^ aHe 1 *^!- 
tistudentesra e anticomunista de f li chi’araziomdiRumorsuirordi- 

s'è subito prudentemente ehm- accorati gesuiti del Popolo. ne pubblico come < bisogno 

so in un cantuccio ài passiva \ Quale deve ancora informar - primario > ed ha aggiunto che 

« neutralità ». distinguendo di c ’’ ? h c Restiro non lo ha 1‘intervento < non armato » del- 

ooco la sua posizione da quel- f atto: ! > Se P uò restare in ca- la polizia m sevizio di ordine 

, , . n ., ri/lTn * il £ riamo. uca un Questore che ricatta pubblico < ca considerato un 

la del < Popolo * 1 « Clamo fascisticameme a g0V€rnQ traguardo di alto valore idea- 

roso errore >. dunque, non c Perchè, dopo Avola abbia- le *' ma - ha a Pg ,unt0 subito 
del PCI. il cui sicuro e solido ’ . ’ dc^o, < bisognerebbe pnmo 

appoggio alla contestazione crearne i presupposti, anzitut- 

_■-.:7„ r. ar: a einfn mai arri- ra ,m P ufa <« (e di assassinio ) t Q migliorando, esaltando ed 

ti co Z'maidi sqìunto dalle ne- acce rtati- 3) Perchè, avendo operando sul costume demo- 

.. . mrt Hi chi cosi buone relazioni con le que- erotico » (parole vaghe che 

cessarle di- ^ > . sture, il Popolo getta sui col- tuttavia vanno nel senso di to- 

crede ancoro possibile leght delVAnsa ^ co/pfl> g li er e validità politica imme- 

me dimostrato dal penoso vn- avaUatQ terr0TÌStiche diala a un problema cosi vivo i 

terremo del rappresentante . nella coscienza del Paese do- > 

del PSI alla commissione in- b “f’ e 0 P t r0p ? 5l \° dt V Wr ^‘ po Avola e Le Focette: gl. 

terni sui fatti di Versilia — ri- P 10 - intentando di sana pianta italiani, insomma, non sono 

j_ _.•* /_- - ch « * < sovversivi» avevano - :iCGTa sH'alUrzza!). D ini- 

““".f “J. l ”ki l " incendiata ben otto mezzi del- nistro ha aggiunto quindi che 

quelta di chi rifiutato come po , 12W . ^ ^ ^so. si 




NELLA DISCUSS IONE AL LA C AMERA SULL'AGGRESSIONE AL LIBANO 

Nenni rifiuta ancora 

\ 

di condannare Israele 

. t 

Gli interventi dei compagni Sandri e G.C. Pajeffa - Rimasto senza risposta l'interrogativo di Lombardi 
sulla politica italiana in caso di conflitto - Basso sottolinea la necessità di una iniziativa italiana 

Tel Aviv in possesso di armi atomiche? 
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Conversioni a U 


Si disilluda l'Avanti!. Se ri 
i stata una « conversione a 
U ». sul problema dei fatti di 
Versilia, non è quella dei co¬ 
munisti, come emerge con chia¬ 
rezza dal discorso del compa¬ 
gna Ingrao alla Camera c dai 
commenti dell'Unità. Semmai 
una « conversione » l'hanno . 
compiuta i socialisti per i qua¬ 
li un intervento armato delia 
polizia è da giudicare diversa¬ 
mente a seconda se il PSI c 
dentro o fuori il goierno. So¬ 
lo cosi si spiega la sicurezza 
con la quale, dopo Avola, igno¬ 
rando le testimonianze sulla 
sparatoria poliziesca di Via¬ 
reggio. l'Avanti!. di fronte al¬ 
la massiccia speculazione an- 
tistuaemesra e anticomunista 
t'è subito prudentemente chiu¬ 
so in un cantuccio di passiva 
« neutralità ». distinguendo di 
poco la sua posizione da quel¬ 
la del « Popolo ». Il « clamo¬ 
roso errore ». dunque, non è 
del PCI. il cui sicuro e solido 
appoggio alla contestazione 

A efntn m/li (1CT I* 

ylt/iuMiic •»'-"* * •'**” 

fico e mai disgiunto dalle ne¬ 
cessarie distinzioni, ma di chi 
crede ancora possibile — co¬ 
me dimostrato dal penoso in¬ 
tervento del rappresentante 
del PSI alla commissione in¬ 
terni sui fatti di Versilia — ri¬ 
durre la propria funzione u 
quella di chi, rifiutato come 
interlocutore dagli studenti, 
ti stizzisce nel rimarcarne aci¬ 


damente gli ?estremismi >, an 
che quando è la polizia, con 
le armi e le bastonate, a estre¬ 
mizzare i conflitti. 

In quanto al Popolo, che 
fingeva di credere davvero che 
la linea del PCI mirasse piu 
ai night club che alla FIAT e 
alla F^der consor zi, prendiamo 
atto dei fatto che ha final¬ 
mente capito che non è cosi. 
E lo aspettiamo, dunque, sul 
terreno delle < cose sene ». co¬ 
me la Eridama. la FIAT, la 
Federcon<orzi. E sui terreno 
del disarmo della polizia, na¬ 
turalmente: non disgiunto dal 
t disarmo » di quei questori, 
come quello di Lucca, che per 
il ministro Restivo sono certo 
più importanti, e decisivi, degli 
accorati gesuiti del Popolo. 
Il quale deve ancora informar¬ 
ci, dato che Restiro non lo ha 
fatto: 1) Se può restare in ca¬ 
rica un Questore che ricatta 
fascisticameme il governo. 
2) Perchè, dopo Avola, abbia¬ 
mo solo vittime ma non anco¬ 
ra imputati (e di assassinio ) 
accertati. 3) Perchè, avendo 
cosi buone relazioni con le que¬ 
sture, il Popolo getta sui col- 
leghi dell'Ansa la colpa, sua, 
di avere avallato terroristiche 
bugie a proposito di Fioreg¬ 
gi o. inventando di sana pianta 
che i < sovversivi » avevano 
incendiato ben otto mezzi del¬ 
la polizia. 

m. f. 



Vecchietti 
confermato 
segretario 
del PSIUP 


* % , • 
<&*;• 


orpiTTTTÌ'^T'T T OTTA For,i manifestazioni studentesche contro le violenze poliziesche e l'aulorita 

Di U U Cill X X XIi XjvX X X rjjny, scolastico si sono svolte, ieri, a Palermo, dove i giovani, a conclusione 

di una grande manifestazione, hanno rioccupato gli Istituti tecnici * Vittorio Emanuele » ed « Einaudi », e a Salerno, dove uno 
sciopero generale e un imponente corteo di ottomila persone hanno marcato la volontà unitaria degli studenti e dei lavoratori, 
che esigono il disarmo della polizia. Io sgombero delle scuole presidiale dalle « forze deU'ordine », la fine delle repressioni 
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mpti ; 


£ ■»> - 

lì- 


PIU’ FORTE LA LOTTA CONTRO LE « GABBIE ■■ 

DECINE DI CITTA IN SCIOPERO 

* 

CGIL, CISL e UIL hanno deciso mio- ~ ~ 777 .. 

y . . . . ». . « Sono pensionata e non avevo 900 lire » 

ve astensioni provinciali e regionali _ r __ 

Mentre ieri siiè^operato in decinecHU, bloc- Noillla I*llba Calze Der 
cando centinaia di fabbriche, le segreterie della CGIL, 

della CISL e della UIL, riunitesi ieri per esaminare lo v*r»fy*) 1 **»i*1 /** ni 
sviluppo della lotta per l'eliminazione delle zone i I CgdlClI IC €%,i, 


(Segue a pagina 2) 


Mentre ieri si è scioperato in decine dì città, bloc¬ 
cando centinaia di fabbriche, le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL, riunitesi ieri per esaminare lo 
sviluppo della lotta per l'eliminazione delle zone 
salariali nelle aziende private dell'industria, « hanno 
deciso di dare inizio ad una nuova fase della lotta 
che si articolerà nella prossima settimana in scioperi 
provinciali e regionali di ventiquattro ore e con più 
massicce azioni nelle settimane successive. Le moda¬ 
lità di ettuazione e il programma completo di questi 
scioperi saranno comunicati nei prossimi giorni » 
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MILANO. 9 

Lna noma di 63 anni, irono 
M. e stata arrestata por aver 
rubato un paio di calze do! va¬ 
lore di 900 lire che voleva resa- 
lare ad un nipotino. Ha detto 
di essere povera e di vivere 
con una piccola pensione: vo¬ 
leva fare un regalo al nipotino, 
ma non disponeva dei soldi ne¬ 
cessari per acquistarlo. 


Irene M è entrata in un 
grande magazzino di Lodi, si è 
impossessata di un paio di 
calze e lo ha messe nella borsa. 
Il suo gesto è stato notato da 
un sorvegliante che ne aveva se¬ 
guito 1 movimenti. Consegnata 
alla polizia, poiché era stata 
colta in flagrante, è stata ar¬ 
restala. 




Il compagno Tullio Vecchi* t- 
ti è stato riconfermato segre 
tano del I*SIL"P. Il comitato 
centrale del partito, riunitosi 
ieri mattina per eleggere il 
nuovo segretario e nominare 
la direzione ha appro* ato per 
acclamazione la proposta di ri¬ 
confermare nella carica Vec¬ 
chietti. 

La riunione è stata aperta 
dal compagno .Schiavetti, che 
ha assunto la presidenza del¬ 
la seduta come membro più 
anziano del comitato centrale. 

Vecchietti, prendendo la pa¬ 
rola dopo l'elezione, ha rin¬ 
graziato per la fiducia confer¬ 
matagli e ha proposto la co¬ 
stituzione di una commissione 
per l'esame dei problemi re¬ 
lativi alla elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti del partito. 


OGGI 


un rotai’iano 


fTiRA gli interventi che 
hanno caratterizzato il 
primo giorno di discus¬ 
sione al congresso libera¬ 
le, noi, personalmente, 
preferiamo quello del se¬ 
natore Enzo Veronesi, che 
ci pare un uomo di alte 
idealità. Nella biografia 
comparsa nel volume de¬ 
dicato a « / deputati e se¬ 
natori del quinto Parla¬ 
mento repubblicano » egli, 
a un certo punto, dice di 
se con orgogliosa baldan¬ 
za: « Rotarìano - catego¬ 
ria diritto civile ». Voi 
sentite che qui il Rotary 
non c più un club, è una 
Weltanschauung, una vi¬ 
sione del mondo, ed è 
giusto che il .seri. Verone¬ 
si abbia precisato che 
egli fa parte della « ca¬ 
tegoria diritto civile », la 
quale comprende, con 
commossa predilezione, il 
diritto patrimoniale. 

Ma che cosa ha detto 
questo indomito rotaria- 
no? Attaccando « dura¬ 
mente », come scrivono i 
giornali. Fon. Roma ac - ' 
casato di pericoloso sini¬ 
strismo, il seri. Veronesi 
ha affermato che il PLl 
« non deve avere paura 
di svolgere un ruolo di 
sana conservazione ». Sia¬ 
mo d'accordo, e pensia¬ 
mo che parole come que¬ 
ste. coraggiose cd espli¬ 
cite, andassero finalmen¬ 
te dette. Anche Malagodi 
c un conservatore, ma c 
un conservatore timido, 
esitante, segretamente at¬ 
tratto, lo si sente benis¬ 
simo, da! fascino della 
rivoluzione. Setto la sua 
guida, e tutti lo possono 
constatare, il partito li¬ 
berale non pratica una 
bella conservazione sana 
e gioconda, ostentata e 
chiara, quale sarebbe de¬ 
si derubile, ma si eserci¬ 
ta, non senza perplessità, 
in una conservazione dts 
simulata c pudica, come 
se cercasse di farsela per¬ 
donare, col risultato che 
molti, troppi, ormai, giu¬ 
dicano i liberali dei con¬ 
servatori di refurtiva. 

Contro questa calunnio¬ 
sa jama c insorto il sen. 
Veronesi c le sue parole 
hanno suscitato un tale 
entusiasmo tra i rotaria- 
nì che il Corriere della 
Sera, commosso, attribui¬ 
sce all'esponente liberale 
l'affermazione che il PLl 
• non deve temere di 
svolgere un ruolo di san¬ 
ta conservazione ». Sia¬ 
mo, come vedete, alla 
crociata. Quando si tratta 
dell'argenteria, al Rotary 
si mettono in ginocchio e 
pregano. Celebra il sen. 
Veronesi, assistito do don 
Spadolini. 

Fori«br»ccto 


I 



































PAG. 2 / vitca italiana 


La risposta del compagno Ingrao al ministro Restivo 


rUnità / venerdì 10 gennaio 1969 


Studenti in lotta 


« Il governo si affida alla polizia Palermo: rioccupate due scuole 

■ ■ m ti > m 


ignorando le profonde ragioni 
della protesta e delle lotte» 


(Dalla prima pagina) 

dovrebbe accompagnare un re¬ 
lativo «si sterna normativo t 
clie comprenda « una severa 
disciplina con adeguate sanzio¬ 
ni t a tutela de.lo forze di po¬ 
lizia- Problema immediato sa¬ 
rebbe invece quello del « per- 
iezionamento dei mezzi tecni¬ 
ci a disposizione della PS »! 

Alla squallida difesa dello 
operato dei questore di Lucca 
da parte del governo ha per 
primo replicato il compagno 
MALFATTI, il quale ha posto 
al ministro alcuni quesiti, tigli 
ha rilevato che la tesi secon¬ 
do la quale la polizia non può 
avere sparato perché la dota¬ 
zione delle pallottole è appar¬ 
sa integra alla verifica succes¬ 
siva agli scontri di Capodan¬ 
no è già stata demolita dallo 
stesso comandante ilei carabi¬ 
nieri. Caroppo, il quale ha di¬ 
chiarato a due deputati comu¬ 
nisti di non poter escludere 
che un milite, o piu di uno. 
avesse in tasca altri proiettili 
e che con questi abbia dopo 
gli spari completato i carica¬ 
tori. Le successive smentite del 
Caroppo non sminuiscono cer¬ 
tamente il peso della sua pri¬ 
mitiva ipotesi. Che la polizia 
abbia sparato è sostenuto da 
numerose testimonianze, alcu¬ 
ne delle quali rese pubbliche, 
mentre non si ha nessuna te¬ 
stimonianza da parte ili eo'oro 
che affermerebbero che a spa¬ 
rare sono stali i manifestanti 
(tesi accreditata dal comuni¬ 
cato della Questura di Lacca). 
La versione del Ceccanti col¬ 
pito alle spalle è palesemente 
insostenibile: il giovane è sta¬ 
to invece colpito alla regione 
sopraclavcare sinistra, e cioè 
nè davanti nè dietro la spalla, 
ma sopra, alla base del collo. 
Il proiettile è andato a confic¬ 
carsi nella settima vertebra. 
Infine, Malfatti ha chiesto al 
ministro come deve essere va¬ 
lutato il fatto secondo il qua¬ 
le il proiettile che ha colpito 
il Ceccanti non è stato quasi 
certamente sparato dalla 
« Smith and Wesson » ritrova¬ 
ta due giorni dopo i fatti. 

Subito dopo, la de Maria 
Eletta MARTINI ha sol’cvato. 
con una serie di imbarazzati 
interrogativi, il problema del¬ 
le « contraddizioni » contenute 
nelle versioni ufficiali dell'ac¬ 
caduto. Il compagno MINASI 
(Psiup) ha espresso netta ri¬ 
provazione per il comporta¬ 
mento delle forze di [Milizia. 
« che perseguono un disegno 
generale di repressione e di 
intimidazione, che ha trovato 
occasioni ripetute di manife 
starsi in questi ultimi tempi 
da Avola a Pietrasanta, a Pa¬ 
lermo. e che conferma l'at¬ 
tualità del disarmo della poli 
zia quando operi in servizio 
di ordine pubblico ». I depu¬ 
tati de! PSIUP hanno inoltre 
sottolineato le responsabilità 
che per i fatti di Viareggio 
si sono assunti ufficiali di po¬ 
lizia giudiziaria c magistrati 
con interventi discutibili e. 
a volte, contrari alla legge, 
come rivelazioni di segreto 
istruttorio, querele, dichiara¬ 
zioni alla stampa, perquisi¬ 
zione della Federazione del 
PSIUP di Lucca. 

Ha preso poi la parola il 
compagno INGRAO. Egli ha, 
prima di tutto, criticato il rap¬ 
presentante del governo, per il 
fatto che il giudizio di Restno 
prescindeva completamente 
dalla grave situazione sociale, 
che è alTorigine delle lotte at¬ 
tuali e della protesta giovani¬ 
le. Così come riferendo sui fat¬ 
ti di Avola il governo tacque 
completamente sulle prandi 
lotte rivendicati ve di cui lo 
sciopero nel Siracusano era un 
momento, questa volta il mini¬ 
stro ha ignorato i! senso pro¬ 
fondo dello scontro elio voile 
masse imponenti di giovani ur¬ 
tarsi con uno Stato segnato pe¬ 
santemente daTimpronta <ii I- 
le classi dominanti, persino 
nella sede della scuola. 

Alle rivendicazioni di que¬ 
ste masse vastissime di lavo 
ratori e di studenti il governo 
risponde — ha detto Ingrao — 
non già con una politica di tra¬ 
sformazione delle strutturo, ma 
riesumando e giustificando !a 
vecchia azione repressiva. Ed 
ecco 1 occkl : o di Avola: cosa 
la pol./iu mian>*nie m!e. ■ 

venire annata a Viareggio e 
sparare, come risulta ormai 
da una massa di testimonian¬ 
ze: ecco Fondala di denunce 
e di arresti contro gli stu 
denti, contro ITni'à contro ’e 
org«an:z7.azoni operare. p-'r 
stroncare ed intm'duv PI 'a 
stessa politica, che prò*r gite 
il questore di Lucca, la «<"3 
al suo [Mosto il capi della po¬ 
lizia Vicari, il quale dopi Avo¬ 
la lanciò a Capvlanno un mes¬ 
saggio alla [Malizia in cui in¬ 
citava la polizia a « continua¬ 
re ». e non censura il capo 

La legge 
universitaria 
all'esame 


della segreteria di Vicari che 
insulta i braccianti in una 
scandalosa intervista su L’E¬ 
spresso. E‘ la stessa politica 
che ha calato un colpevole 
silenzio sull'inchiesta gover¬ 
nativa solennemente annuncia¬ 
ta più di un mese fa. dopo 
l'eccidio nei Siracusano. Per¬ 
chè ci si stupisce se di fronte 
a questo Stato sbirro e con¬ 
servatore la protesta cresce 
in estensione e in asprezza? 

Noi comunisti abbiamo di¬ 
scusso e continueremo a di¬ 
scutere con il movimento stu¬ 
dentesco e con i giovani sulle 
forme e sulla portata di una 
protesta come quella di Via¬ 
reggio: e non certo per fre¬ 
narne lo slancio rinnovatore, 
anzi per condurre insieme con 
loro una lotta davvero effi¬ 
cace. che non resti rinchiusa 
in ristrette avanguardie, ma 
sia fondata su grandi movi¬ 
menti unitari di massa e sia 
capace di colpire i centri rea¬ 
li del potere capitalistico, do¬ 
ve si accumula e si esprime 
la forza della classe domi¬ 
nante. 

Ma è chiaro che un discorso 
di questo carattere — qualun¬ 
que sia la parte che Io voglia 


fare — deve partire, come ab¬ 
biamo fatto noi comunisti, dal¬ 
la critica di fondo al vecchio 
Stato, dall'impegno pieno nel¬ 
la lotta per trasformare le 
istituzioni, e per farne la 
espressione di un potere nuo¬ 
vo delle masse. Con quale fac¬ 
cia tosta il governo e le clas¬ 
si dominanti parlano di « le¬ 
galità * auando diritti elemen¬ 
tari al lavoro, all'organizza¬ 
zione sindacale e politica, allo 
studio, vengono quotidiana¬ 
mente violati; e non viene 
messo in galera nemmeno uno 
dei poliziotti che hanno am¬ 
mazzato. o degli agrari e dei 
capitalisti che calpestano fon¬ 
damentali libertà umane nelle 
aziende? 

In un Paese in cui sono in 
piedi strutture di classe cosi 
oppressive — ha proseguito In- 
grao — la lotta sociale e poli¬ 
tica delle masse è parte es¬ 
senziale della vita democrati¬ 
ca. è molla decisiva per col¬ 
pire privilegi e fare avanzare 
il Paese. 

E' in questa luce che noi 
poniamo la rivendicazione che 
la polizia sia senza armi quan¬ 
do presenzia a manifestazioni 
politiche e sindacali; e anzi 


Stampa 
e veline 


Non sappiamo quale era 
esattamente il contenuto del¬ 
la velina mandata ieri l'altro 
ai giornali borghesi dal Mi¬ 
nistero dell'Interno, perché a 
noi non ce le mandano mai. 
Abbiamo letto però gli effetti 
della velina, ieri mattina. 
Dovendosi inaugurare l'anno 
giudiziario e essendo pre■ 
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Ecco corno « Il Messag¬ 
gero » naturalmente compia¬ 
cendosene, ha riferito ieri la 
gravissima notizia dell'appa¬ 
rato che era stato predispo¬ 
sto al Palazzaccio In caso di 
Incidenti e quindi del fermo 
di magistrati contestatori. 
Per ogni giudice fermato sa¬ 
rebbe Intervenuto un magi¬ 
strato indicato dalla Cassa¬ 
zione. Agli avvocati avreb¬ 
bero provveduto > celerini. 


borghese 
di polizia 


viste, autorizzate, manife¬ 
stazioni di « contro-inaugu¬ 
razione » i giornali dei cosi 
detti (e come è detto mate) 
* benpensanti » hanno dato 
cosi la notizia: * Si preve¬ 
dono gravi incidenti oggi 
davanti alla Cassazione » 
(La Stampa, titolo di pri¬ 
ma pagina); * La situazione 
creatasi attorno al Palazzo 
di Giustizia di Itoma... si 
fa sempre piu tesa, neri osa. 
drammatica » (La Nazione. 
inizio dell'articolo in prima 
pagina); t ... si sparii una 
mcunfestaz’one veramente pa¬ 
cifica e non strumentaliz¬ 
zata... * (Il PojkiIu). * L An¬ 
no giudiziario 1969 si inau¬ 
gura stamane in un clima 
di accesa contestazione e con 
(‘Aula magna degli avvocati 
macchiala di sangue » (Il 
Messaggero). 

Allarmati da tanti prean¬ 
nunci di rovine, rivoluzioni, 
t teppismi ». descrizioni tru¬ 
culente e previsioni funeste, 
le forze dell'ordine hanno ri¬ 
tenuto legittimo presentarsi 
ieri mattina armate e schie¬ 
rate come se stessero per 
sbarcare i Saraceni Ci sono, 
evidentemente, notizie * atte 
a turbare l ordine pubblico »: 
e ci sono notizie da fanta¬ 
scienza che invece semplice- 
mente turbano i cosi detti 
tutori dell ordine pubblico. 
A chi (gora? Non ci sono 
stati incidenti ieri: con de¬ 
lusione dei molli che spe¬ 
rano sempre nelle « stru¬ 
mentalizzazioni ». 

* 


della P.l. 


Le linee de! disegno d: legge 
governativo per la cosiddetta 
«riforma» universitaria saran¬ 
no discusse oggi dalla prima 
lezione del consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione. , 


La solidarietà con l'Unità 

ALTRI 24 
ABBONAMENTI 

Impegni per la diffusione del giornale • Abbona* 
menlo sosienifore degli operai romani della FATME 
che aprono una petizione per il disarmo della polizia 

Altri 24 abbonamenti, a sostegno della battaglia politica 
che l'Unità conduce. L'atteggiamento della stampa^ borghese 
e governativa dopo la repressione poliziesca in \crsilia ha 
messo in evidenza la funz.one del nostro giornale, che perciò 
continua a riscuotere te-t momanze di solidarietà- 

Da Oristano è giunto quo-to telegramma: « Federazione 
PCI esprime fraterna solidarietà Unità e sottoscrive abbona¬ 
mento sostenitore per rafforzare grernal-o classe operaia ». 

I comunisti di Cotte Val d’Elsa hanno inviato 40 000 lire 
per due abbonamenti sostenitori. Anche I 3 sala macchinisti 
della stazione Porta Nuova di Torino sarà abbonata ali Unità: 
un gruppo di ferrovieri ha fatto un abbonamento sos:emtore. 

Segnaliamo il notevole contributo di un compagno di Rieti, 
Fernando Piccirilli, cne tu sottoscritto due abbonamenti se¬ 
mestrali all’Unità e due semestrali a « Vie Nuove * da desti¬ 
nare a sezioni povere «Idia provincia. 

Gli operai della cellula Prenestina di Roma, per « fare 
pu forte voce lavoratori e verta -otto-cnv orto d re abbona¬ 
menti annuali per sezioni meridionali ». 

I cimi ni'ti «li San Severo inviano a’.l l’n.tà «v.va e affet¬ 
tuosa -ohi! ir ohi contro montatura polir e-ea tenderne a m 
taevare coragg.osj lotta giornale lavoratori ita..ani per de 
mivraz a e sent.-mo ». 

II ('oneres-o pruv nciale del PCI di Siracusa * e«prmio fra 
tema sohdnr età al no-tro g ornale contro montatura poli- 
zie-ca per grave fatto Vnireggo e e-prime impegno piu larga 
i.lTu-i ono 'tampa » 

1) Crear,-s-o comun s ta di Chieli ha 'otto-icr.tlo d’-e ab¬ 
bonamenti annuali, il Congres-o di Avellano ha aperto una 
-otto-cr.zione da decimare ugualmente ad ablrena urenti al 
ITnun 

Telegrammi di solidarietà col g,ornale « per «uà corag¬ 
giosa lotta per divulgaz.one verità » sono giunti dai comunisti 
rii Solofra (Avell.no) e del rione Capodimonte di Ancona 
Il compagno Lubrano di Anzio ci ha scruto questa lettera: 
« Un nostro simpatizzante mi ha congegnato 2ò00 lire per raf¬ 
forzare la stampa comunista contro le menzogne della stamp 1 
padrona'e. aeg.ungo 2000 Imo me rhe pirtono con vagì a 
Viva l'Unità «empro pù forte contro 1 padroni e 1 suoi ser¬ 
vitori de: partiti del centro sin.-tr, 1 » 

A Roma hanno sottoreritto ognuno u.n abbonamento, da 
destinare al Mezzi.g o-no. Franco Raparelh. presidente pro¬ 
vinciale della lreia delle coo;>er.itive. Luigi Ma-tra-ci. sin 
davo di Porta Priora. Lh>mon co D.ivoli. dirigente del movi 
ncnto vooìm rativo, il comitato comunale del PCI di Marino, 
la cellula 1\ di Monterolondo, 1 ! doit Franco lppo . 11 . 

t'n'as-emb’oa di operai della FATME di Riama ha dee.so 
di aprire una petizione per il d.sarmo della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubbl.co e di sottoscrivere un abbonamento 
sosten.tore all'Unità. 

I^i sezmne di T#rr*cin« ha sotto»"'S abbonamenti: la 
sezione Gr3msci di Latina 1 abbonamento; il senatore Angelo 
Tornarmi del PSIUP un abbonarnento sosten.tore. 


Salerno: ottomila in corteo 

I giovani hanno risposto con forza alle violenze della polizia e alle intimidazioni delle autorità scolastiche 


chiediamo che essa — quando 
è in servizio di ordine pubbli¬ 
co — sia al comando del sin¬ 
daco, cioè di rappresentanti 
elettivi, che abbiano un con¬ 
tatto reale con le ma.>be in 
movimento. 

Queste che proponiamo sono 
prime misure, non nnviabili 
se davvero si vuole porre roa¬ 
no ad una trasformazione del¬ 
la macchina statale. Perciò 
giudicheremo le forze sociali¬ 
ste e cattoliche dalle posiz.o 
ni concrete che esse prende 
ranno su queste misure; e ve¬ 
rificheremo. nelle decisioni dei 
prossimi giorni, la coerenza 
delle dichiarazioni sul disarmo 
della polizia che sentimmo fa¬ 
re da dirigenti socialisti, da 
parlamentari adisti, da sin¬ 
dacalisti della CISL. da forze 
della sinistra democriitiana. 
Non serve declamare sui pe¬ 
ricoli della reazione, illuden 
dosi di collocarsi al di fuori 
della mischia. La lotta contro 
1 pericoli reazionari — ha con 
eluso Ingrao — la si conduce 
seriamente — e tutta l'espe¬ 
rienza del passato Io insegna 
— schierandosi a Ranco dei la¬ 
voratori. combattendo le for¬ 
ze della destra dove esse so¬ 
no. nei « corpi burocratici » in 
cui hanno centrali particolar¬ 
mente virulente, negli indiriz¬ 
zi repressivo ed antipopolari, 
che continuano a caratteriz¬ 
zare la politica governativa, 
nella incapacità della attuale 
coalizione di dare una rispo¬ 
sta rinnovatrice ai problemi 
incalzanti del Paese. 

Gli interventi di alcuni dei 
parlamentari dei partiti di 
centro sinistra hanno avuto in 
comune un elemento di imba¬ 
razzo (e in alcuni casi di pre 
occupazione) dinanzi alla rer- 
ma denuncia condotta dalle 
sinistre su Avola e Le Foeet- 
te. Nessuno degli intervenuti, 
in realtà, è riuscito a porsi al 
livello dell'importanza dei 
problemi (disarmo della poli¬ 
zia. ragioni profonde della 
protesta) che la realtà impo¬ 
ne. Il de MERLI si 6 riferito 
alla necessità di « un adegua¬ 
mento in senso moderno degli 
strumenti incaricati di garan¬ 
tire l'ordine pubblico, come 
avviene nei paesi più progre¬ 
diti »; il socialista SERVA- 
DE1 ha detto che il collega¬ 
mento tra Avola e Le Fooet- 
te « favorisce 1 rigurgiti di 
destra » ed ha aggiunto, a pro¬ 
posito della polizia, che « si 
possono affrontare modeste 
manifestazioni di piazza sen¬ 
za essere muniti di armi da 
fuoco *,* il discorso sul disar¬ 
mo — ha concluso, sottoli¬ 
neando una nuova limitazio¬ 
ne del suo discorso — non va 
però isolato dalla situazione 
generale del Paese. Servadei 
si è spinto fino a definire 
« notte brava » la protesta 
di Viareggio. Il repub¬ 
blicano MAMMI’ ha proposto 
« mezzi di sfollamento idonei » 
per la polizia ed ha chiesto 
che su questo problema sia 
istituita presso il Ministero de¬ 
gli Interni una commissione 
di studio. COVELL1 e i mis¬ 
sini. naturalmente, hanno pro¬ 
nunciato difese oltranziste del¬ 
la polizia e nulla di nuovo 
ha offerto l'intervento del 
de SPERANZA. 

Ha pjrlato per ultimo il 
compagno MACALUSO. il qua¬ 
le ha messo sotto accusa il go¬ 
verno per Avola e per l'atteg¬ 
giamento da esso mantenuto 
dopo l'eccidio. La tensione so¬ 
ciale e politica creatasi nel 

Paese — ha detto- trae le 

sue origini dal fatto che la 
DC. col centrismo prima e col 
centro-sinistra dopo, non ha 
dato attuazione a quello Sta¬ 
to democratico che era stato 
prefigurato dalla Costituzione. 
Noi non condividiamo certe 
forme di contestazione che 
restringono il movimento delle 
masse e non intaccano alla 
fonte la formazione della ric¬ 
chezza ma il centro del di¬ 
scorso deve restare la ricerca 
delle origini della collera che 
è nei lavoratori e nei giovani 
e nelle risposte positive che 
bisogna dare, e che certo il 
contro sinistra non dà. 

Basti guardare - ha p.o- 

seguito Macaiuso — a come 
sono andate le cose dopo l'ec¬ 
cidio di Avola. Restoo è ri¬ 
masto ministro degli Interni e 
Mino rimasti ?1 loro posto il 
capii della polizia e ;1 prefet¬ 
to di Siracusa. Il questore c 
stato rimosso solo perchè non 
era su! pisto. Nessuno sa a 
questo punto ehi ha ucciso e 
chi ha dato l'ordine di uccide¬ 
re i braccianti che lottavano 
por rivendicazioni ritenute poi 
legittime. Come dare quindi 
credito alle versioni della po¬ 
lizia per Viarezcio quando i 
mass.mi responsabili sono 
quelli che si sono d.stinti co¬ 
me protagonisti di tante pro¬ 
vocazioni? I.a pretesa della 
DC. del PNI e del PRI di ri¬ 
chiamare o^gi le tv-ponsabi- 
I.tà d» lI'opposi7:one nel qua¬ 
dro dell'ordinamento costitu¬ 
zionale è solo in modesto e- 
spodiente propagandistico, se 
si pensa come alla radice di 
tutta la politica governativa 
ci sia la discriminazione so¬ 
ciale e politica nei confronti 
delle forze popolari. I fatti — 
ha concluso Macaiuso — im¬ 
pongono un radicale mutamen¬ 
to di indirizzo. 
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SOLIDARIETÀ' CON L'APOLLON 

degli operai delFApofion, davanti a palazzo Chigi 600.000 lire raccolte in una sottoscrizione. 
Intanto nuove adesioni di lavoratori sotvs giunte agli occupanti per la manifestazione di 
martedi in piazza del Quirinale. Ieri sera la CI della azienda occupata è stata ricevuta 
dal presidente della Camera Periini, Il quale ha confermato il suo impegno per la soluzione 
della vertenza 

Respinta una richiesta dei comunisti 

Maggioranza e destre 
contro lo snellimento 
dei lavori parlamentari 

Dichiarazione del compagno Barca al termine dì una riunione 
dei vice-presidenti dei gruppi - Intervista di Riccardo Lombardi 
all'« Astrolabio » - In edicola il numero 2 di « Rinascita » 


Al termine di una riunio¬ 
ne dei vice presidenti dei 
gruppi parlamentari tenu¬ 
tasi ieri alla Camera il com¬ 
pagno Barca, vice presiden¬ 
te del gruppo, ha Fatto ai 
giornalisti la seguente di¬ 
chiarazione: « Sulla base di 
una decisione del Comitato 
direttivo del nostro gruppo 
abbiamo proposto alla con¬ 
ferenza dei vice presidenti 
dei gruppi, una drastica ri¬ 
duzione dei tempi di discus¬ 
sione del bilancio — un bi¬ 
lancio ormai invecchiato e 
superato — affinché la Ca¬ 
mera sia posta in condizio¬ 
ne di affrontare subito al¬ 
cuni problemi urgenti: pen¬ 
sioni e riforma della previ¬ 
denza sociale, affitti, Sifar, 
disarmo della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico. 

« Riteniamo che lo snelli¬ 
mento coraggioso di una di¬ 
scussione divenuta sempre 


più forniate e tale da non 
assicurare alcun controllo 
effettivo sull’esecutivo sia 
un’esigenza assoluta per 
quel buon funzionamento 
del Parlamento, di cui tan¬ 
to si parla ma per il quale 
poco si opera nei fatti, e 
per togliere alibi ad un go¬ 
verno che tende palesemen¬ 
te a rinviare ed eludere ogni 
risposta politica positiva al¬ 
le richieste che montano nel 
Paese. 

«La nostra proposta, anche 
se è servita forse a porre 
qualche argine al torneo 
oratorio (si pensi che gli 
iscritti sul bilancio sono at¬ 
tualmente 105!) non è tut¬ 
tavia stala accolta anche 
per la decisa opposizione 
della destra accorsa in aiuto 
delle esitazioni della mag¬ 
gioranza. 

«Di fronte a questo rifiu¬ 
to, il nostro gruppo ha co- 


Per direttissima 


Il 18 gennaio a Lucca 
processo a 4 giovani 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 9. 

Sono t-avorsi. ormai, d.eei 
giorni daga notte di San Silve¬ 
stro. Ma 4i g o.ani si troiano 
ancora nelle carceri di San G or- 
g.o a Ljcca Malgrado sia stato 
arn.mc.ato. z à da qaalche tem 
po. il r,'..v-c.-> d: altri ragazzi 
arrestati, re.--una notizia in que¬ 
sto «en-o e venuta. Nessuno ne 
parla p.ù. Molti giornali hanno 
add.r.tt^ra aabanjonato l'argo- 
men’o. Mi regli stanzoni tetri 
d; Sin (;•!•;,) ragazzi non an¬ 
cora tentenni -zanno trascorren¬ 
do g •>rr. , nzh.-v- mi 


Sullo si è 
incontrato 
con il Senato 
accademico 

Donvuu a-r.i luogo a’.'o 10. ne'. 
RettoM'o ce'; Aitivi) romano, ta 
min ine d : irti j rettori d'Ita 
ha cum tt.ra tempo fa da 
DAvaok e >x rinviata n re¬ 
gi: to a’.io .m taaom j-tadentc 
-‘■che. Ne! co-.-o do.ì m.vntro .o 
ranno d\sous,« 1 probìeoii de!e 
unners.tà e de.’e r.forme <ia 
alt 11 -e nelle -mgo'e faro.tA 
Ieri il m.n:«t '0 de'.'.a Pubblieq 
i-qruz.one. ot S.d’o a-'Cirn,xa- 
ciiato d.i' rit>::or Silvato-e f«v 
mes. di-ettore sene-a le della 
iclruzttie .1 io e-suaria. si è ro¬ 
vaio a’1 Uà \e*s !à dove si è xi- 
cintra'o coi D \vark e Otri il 
Senato accademico La r.in.ixie 
2 dorata oltre tre' ore: si è 
di scavo pare, de-, preib’emi uni¬ 
versttari e doll'aUuaziooe del 
testo rel.it.vo al progetto ili leg¬ 
ge per la nforma de’Je univer¬ 
sità. Sembra obi' i! ni m.stro 
pren.derà p i de anche all'incon¬ 
tro dei rettori. 


Si ha rotirla. tra l'altro, che 
vengono fatte pressioni sui pa¬ 
renti dei giovani circa le mo±i- 
htà della d.fesa. E - giunta, in 
tanto, la notizia che quattro 
giovani del PSIUP saranno pre> 
cessati « per d.reUissima » il 18 
gennaio, a Lucca. Si tratta dei 
giovani acc ìsati di ist;gaz:aie 
a delinquere per ater stilato 
in volantino di protesta dopi) i 
fatti de.la « Bussola ». Ecco i 
nomi: Riccardo Fratino, di 2<ì 
anni; Gildo Tonnetto, d: 29: 
Mauro Or?;, d: 24. e Giuseppe 
M.Vra otti, d: 2d 

Questa mait.na. a Lucca, ha 
av.ro luogo un eo'.Ioquo di tre 
ore tra il Procuratore della Re- 
pubb. ca Giorgo Arai, u so-t.- 
t ito priv.ir.ttore. Rom.t:. e il 
c. id re istruttore'. Tarn glia. 

1 part.g-.i.T hm-v) fa'to sircre 
di a\Or coi.ovato ^‘r iun.'l. 
!3 gennaio, alle ore 21. un .i.s- 
semb.eu pjbb. ca per eh edere 
-.1 d.sarnro della pi.'zia e ner 
rispondere a: r.gurgti de..o 
sq-ndr.,«mo 

A P.etrasanta, il sos;.: ito prev 
ci*.itore della RepubV ca. do’io: 
Segre, cont.nua gli n'errozato'i 
di p'rscoe che hanno Jitut ciato 
dameggi arrer.f. 

A P.sa, lavvoca'o di parte 
creile. G evenni So*bi, ha visi¬ 
tato Sor.ano Ceccanti ei ha avu¬ 
to con lui un importante co.- 
ioq J o 

Nessuna notizia njova per il 
resto: .e ren i.z om di Soriano 
Coreani s.vio ?ri: c a .Terre sta- 
b:l.zzate, ma ancora, sephene si 
ritenga mm nenie, non si parla 
di n'.erson'o eh r.irz co li ina 
assemblea deci; studenti del.o 
Ntr.uto profev.onale di Fusa, hi 
stesso che frequentava il g o- 
vane ferito, è stata data la no- 
t.z.a di una raccolta di denaro. 
Sono già state raccolte parec- 
ch e dec.no di migli.i’a di lire, 
che \erramo consegnate ai ge- 
n.ton del ragazzo. 

Guido Bimbi 


munque autonomamente de¬ 
ciso di limitare a due o tre 
oratori la propria parteci¬ 
pazione alla discussione e 
di battersi allo scadere dei 
tempi fissati dal regolamen¬ 
to per l’immediato esame in 
aula dei problemi del Sifar 
e delle pensioni ». 

LOMBARDI L'Astrolabio, do¬ 
po aver intervistato nelle 
scorse settimane i compagni 
Berlinguer. Amendola, Napo¬ 
litano e Basso, riferisce nel 
suo ultimo numero un'inter¬ 
vista con Fon. Riccardo Lom¬ 
bardi. Si tratta di un collo¬ 
quio ampio nel corso del qua¬ 
le il leader della sinistra del 
PS1, partendo da un rapido 
giudizio su alcune esperien¬ 
ze del centrosinistra, affron 
ta il problema dei compiti 
della sinistra in Europa, e in 
Italia, alla luce soprattutto 
dell’ esperienza francese e 
delle vicende del movimen¬ 
to comunista in questo ulti¬ 
mo anno. 

Sulla prima fase del cen¬ 
tro sinistra Lombardi affer¬ 
ma che « vi fu un eccesso 
del momento programmatico, 
illuministico, della strategia 
delle riforme, senza riuscire 
a legare la riforma agli in¬ 
teressi immediati delle mas¬ 
se »; ora bisogna guardarsi, 
però, dal pericolo opposto: 
quello di battersi, per otte¬ 
nere una maggiore « credi¬ 
bilità », su ohbiettivi arretra¬ 
ti. non idonei a liberare ri¬ 
sorse da destinare a impie¬ 
ghi sociali. Lombardi parla 
quindi degli ohbiettivi della 
sinistra in Europa: è neces¬ 
sario porsi * I’obhicttivo am¬ 
bizioso ma non irreale della 
Europa socialista, non certo 
ripetendo modelli sovieti¬ 
ci » In questo senso Lom¬ 
bardi \ede dei ritardi del 
rei nel prendere coscienza 
di un'azione coordinata a li¬ 
vello continentale: « 1 comu¬ 
nisti dovrebbero riflettervi 
dì più. scivolano via sulFar- 
gomento Europa socialista, 
lo tengono in ombra. E’ giu¬ 
sto parlare di vie nazionali, 
come distinzioni da modelli 
e-terni. ma uno dei motivi 
dell'usura di questa formula 
dipende proprio dalla timi¬ 
dezza con cui affrontano il 
legame internaziona’e nel 
contesto europeo ». 

RINASCITA Siiì numero 2 

di Rinascita, da oggi nelle 
edicole, il compagno Luca 
Pavolini affronta nel suo 
editoriale («Punto primo, 
la polizia ») il problema del 
disarmo della polizia e del¬ 
le responsabilità del centro- 
sinistra alla luce dei recen¬ 
ti fatti di Viareggio. La ri¬ 
vista comprende, tra l’altro, 
un articolo del compagno 
Natta sull’assemblea nazio¬ 
nale della FOCI a Reggio 
Emilia e uno scritto di Mi¬ 
chele Rapo sulla motivazio¬ 
ne della sentenza che con¬ 
dannò Braibanti, oltre a nu¬ 
merosi interventi nella «Tri¬ 
buna congressuale». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Ferma e possente risposta del movimento studen¬ 
tesco, stamane a Palermo, alle violenze della polizia 
che — d’accordo con il Provveditorato — ha sgombe¬ 
rato ieri sera con la forza tre istituti secondari 
accanendosi contro i giovani che li occupavano, ferendone al¬ 
cuni. fermandone molti altri Quattromila ragazzi si sono radu¬ 
nati al Politeama per proteitare _ 

contro la brutale repreis o«ie e 1 

denunziarne ii senso dopo Avo 'a _ . 

e Viareggio: e qu-ndi. :n corteo I m HfrfnnO 

(t Riempite le carceri, riempire «Il UIUIIIIC 

mo le piazze ». diceva il carte'lo ** 

che apriva la sfilata), sreo to- 

nati ai niana a! Tecnico-indo iTsUllITcSTllZIOnO 
striale Vittorio Emanuele — tea 

tro. ieri, dei più gravi scontri I# dt | 

— rioecupando.'o e costituendosi Ql SfflPl'Ilo 

nuoiamre'e in assemblea Rovo ** * »mivi IIV 

dopo, anche il Tecnico commer- ■ . . ,, , . . . 

cole Einaudi veniva riaccasato. nflCtìB I IISttlirDfDf 1(1 
Solo il Liceo classico Umberto • . , , 

resta tuttora presidiato dalla po SCIOpCTO CBDCBlI 031* 
h/ia in armi. ■ .. . 

La rioecupazione dei due isti 13 D0IIZI3 

luti tecnici costituisce un signifi¬ 
cativo successo, ma. insieme, un - - 

nuovo e preoccupante etemen o 

di tensione per l'attegg.arnen’o J) a | nostro corrispondente 
che potrà assumere la polizia 

nelle prossime ore: in particola „ oVLtKreu. ti¬ 

re. la noccupaznne del Vittorio Ottomila studen.i in piazza. 
Emanuele, è avvenuta in un eli- l J n0 '?' ll> j er ? g enera Ic e una 
ma resi drammatico dall'irre- ^.ornata di lotta: questa e sta- 

sponsabile atteagiamento dei ® a S'- a forte e possente ri- 

questurini. Da una f'nestra. un s;K>»ta de» movimento studente¬ 
agente ha infatti gettato due salernitano alle int.midazio- 

candelotti lacrimogeni dentro ” autoritarie e poliziesche. E 
una finestra al pianterreno del- ?J, ta una , cran ^ e giocata di 

ITTI dove era riunito un folto ^ “"1”» Ia valenza dello 

gruppo di studenti E' stato un ^ e . on ,! . ,,K) 

momento grave, superato solo ?i^5 tP T-an*l rLl 'f ien a > i^ 1 re t > es * 
grazie al s?oso d. responsabilità *'<«*■ 1 a ^^ato della polizia. 
5 ai r *w 7 t aveva :nva=vo fìci 

La provocazione odierna può §1*^.‘occupati di^li 

dare una idea della violenza dei ', con r t - ’P u ^ 1 a 

tentativi di repressione m atto statf lanciti ulfri* 1 C 

e smeaa come e perché le S1 , cancatl ' lI1 cellulari e 

Lto?,fà scolastiche cachino in ^ 

questo moneto, e con notevole f,i ascia ^,à dopo la “bruttò 
imbarazzo, di scaricarsene invasione gli studenti non ave- 

corresponsabilità vano mancato di far sentire 'a 

Chiamato direttamente in bai- |oro proVstl e „ !o - 0 

lo dai funzionari di S. che a • g, erano nei 2lorn i scorsi, su? 

no coordinato 1 operazione di 1 seguite m3mfe-tazo»ii e eo-tei 
ri sera (* l e * ordine del "J 1 '' - di studenti e Olierai, per chie- 

stero » gridavano) il m. - ^ ere | Q 3 gombero degli ìstitu- 

stro della ( .1 ha dichiarai sta- tJ dm po'iziott: e l'al- 

notte stessa di non sapere « a?- lontariamento dalla erta -lei 

solidamente nut a celle cariche , battaglione mob.le » dei ce¬ 
di f derma » ed ha escluso che ter ni d: Foggia Le man fest.i- 

1 intervento della polizia fosse ziom avevano assunto altissimi 

stato richiesto dal ministero. vertici di tensione quando si 

Dello stesso tenore una dichia- yeippe che. ancora una volta, a 

razione del facente funzione di Viareggio, la polizia aveva soa- 

preside dell Umberto _ rato Una parola d'orel ne era 

Assai equivoco, invece. ( atteg- emersa dalle manifestazioni: 

giumento del Provveditore agli t f disarmate la pohz a ». * Vo 

Studi. Purpi. il quale si è affref- alla repressione » A re^uuo 

tato da un lato a sostenere le delle manifestazioni, che ave- 

ragioni della destra (mandante vano visto la crescerne adesto- 

dell'assalto con bombe e bottiglie ne dell'opinione pibbhca. sono 

incendiarie al liceo Canmzzaro. povute le denunce: ven'uno 

venerdì scorso) con una buona compagni, dirigenti della rede- 

dose di pusillanimità fNumerosi razione giovanile comunista e 

genitori avevano minacciato di de! movimento g ovamle del 

denunciare lo nostra assenza) e PSIUE e del movimento stu- 

dall'altro a minimizzare l'acca- dentesco deferiti alia autorità 

duto sostenendo, mentre ancora giudiziaria con gravi, ma p-e- 

infuriavano le violenze della po- testuosi, capi di accusa: dan- 

lizia. che « le scuole ■ sono neggiarrento aggravato vio'en- 

sfate sgomberate pacificamente » ' za privata aggravata o'traggo 
(sic!) e che « i ragazzi se ne e vilipendio a"a fo-za pubV ca. 

sono andati spontaneamente *! interruzione di pubblico sprv- 
Sigmficativo. infine, che ne?- z:o. oreunazime di pibblieo 

sun preside — pur senza ginn edificio ed altro, 
gere alle grottesche affermazio era pe. r ò espressa subito 

ni del Provveditore — abbia un'ampa azione di solidarietà 

espresso condanna per l’in'er con i compagni denunciati: tra 

vento della polizia, che anco-a le altre niziative. assemblee di 

stasera il questore. Zamparelh. base nelle scuole, prese di p°- 

ribadisce essere avvenuto « per siz'one del PCI e de! PStUP e 

intervento delle autorità scola- dei movimenti giovanili demo- 

stiche ». oratici. Si è formato un largo 

colleg.o di difesa, al quale ade¬ 
riscono fra gli altri gli avvo¬ 
cati Miche’e Scozia e Miehe’e 
Giannattasio su richiesta -fel 
movimento giovanile della De¬ 
mocrazia cristiana: gli avvoca¬ 
ti Lanocita. Tasni e Snisca.- 
chi per il PCI: l'avvowo Do¬ 
go Cacciatore per il PSIUP. g'i 
onorevoli Francesco Cacc.at-v 
re. Gaetano Di Maruio gli 3‘.- 
vocati Onesti, Pepe e De! Be¬ 
lo de'.l'Associaz.one giovanile 
fo-eree. 

Oggi, durante lo sciopero, si 
è formato un corteo imponen¬ 
te: alla testa i coq*> 3 gm de¬ 
nunciati. : dirigenti della FGCI 
e deJ movimento studentesco. 1 
compagni e gli studenti del 
c De Sanfs ». del! « Avogad-o » 
e dei « Ta>so ». universitari de¬ 
mocratici. poi tutti gli altri. 

Il Part.to comunista ha d f- 
fare un manifesto nei quale 
« denuncia all'opui.one pupb!.- 
ca !a violenta repress-ree n 
atto, che è la p.ù chiara testi¬ 
monianza de! a incapacità de! 
governo di centro?.nistra di af¬ 
frontare e risolvere i gran pro¬ 
blema che travagliano la scuo¬ 
la e la soc.età. 

La poìiz.a intanto, in serata 
ha fatto ricorso alla \ io-lenza 
per spezzare una pacifica ma- 
nife-tazione sindacale dei labo¬ 
ratori netturbini, in lotta da me¬ 
si per il passaggio nell'organ.co 
comunale, (il semz.o è ge=tiM 
da un privato). Una novantina 
di essi sono stati assunti dal.a 
sezione strade del com.ur.e e v - 
\ono m corni 2 ;or.i d.«umane ci 
lab oro. 

Q :e«ta «era doveva aber lui- 
go un enne«.mo incontro tra !•' 
parti e l'amm.:ni«:razone c:: 
centro-sinistra dobeba dare tira 
r.«nost3 preci«a. Caca un cen- 
t'iaio di !.ib d'atore si trovab.'.- 
ro so;:o la «ede rr.tnic pale n 
attesa che una loro delegarle 
fos«e r.cebuta quando s, «oro 
bisti annunciare che la giunta 
era d;«po=:a a ricebere «ole di.-e 
smdacal.sti. Ciò ha provocato la 
giusta reazione dei dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL e CISL e dei 
lavoratori presenti i quali han¬ 
no insetto perchè fosse ricevu¬ 
ta, come da accordi pre«i qual¬ 
che giorno prima, una delega- 
z.one. A questo punto è intero e- 
n ita pesantemente la celere at¬ 
testata s.n dal primo pom.er.g- 
g.o rotto l ed.f.c.o, 

Ad essere colp.io con manga¬ 
nellate a.la testa era lo «tes o 
coregretar.o della CCdL Arman¬ 
do Vr.iant del PSl. mentre un 
netturbino. Ippolito Fr"’cr;('o. 
colpito in p.u parti del corpo, 
è stato costretto al ricovero in 
ospedale. 

L'azione poliz-esca ha suscita¬ 
to una generale ind.fjuiicrie. 

Fernando Argentino 


A Prato 
manifesto 
squadristico 

Il sindaco ordina la defissio¬ 
ne dopo un'assemblea di 
lutti i partili antifascisti 

PRATO. 9. 

1 muri della citta sono stati 
imbrattati stamane da un mani¬ 
festo firmato « Mobimento di si¬ 
curezza nazionale » che suona 
esplicito invito alla riorganizza¬ 
zione delle squadracce fasci¬ 
ste. 11 sindaco compagno Ye- 
stn ha immediatamente segna¬ 
lato il fatto alla Procura de.la 
Repubblica chiedendo un prov- 
vecLmento di defissione. Ha 
quindi conbOcato. assieme alla 
Giunta, su richiesta dei tre par¬ 
titi della sinistra, tutti t partiti 
antifa «cuti. Al termine della 
riunione, svoltasi ne! tardo po¬ 
meriggio. per e-p’ucito mandato 
di tutti ì presenti, il sindaco 
ha ordinato la ìm.rred ata defis¬ 
sione dei manifesti. E‘ «tato 
q i.r.di appresalo un ordine dei 
c.orno con il quale l'Am.m ni 
strazione comunale. ì part.t: po- 
i.tici antifascisti, le organizza¬ 
zioni democratiche pratesi de¬ 
nunciano il bergognoso squadri¬ 
smo di pretta marca fascista 
cui si ispira il mamfejto e af¬ 
fermano concordemente che non 
può essere tollerato spazio al¬ 
cuno a simili tentativi che r per¬ 
corrono una strada che ha già 
dato al nostro pae>e gravi sven¬ 
ture. Il mamfe.-io porla la fir¬ 
ma deH'Amm.niatrazicne comu¬ 
nale di Prato, del PCI. PSL 
PSIL'P. DC. PRI. PLI della 
CGIL, de.la LTL, della CISL. 
dell'ANPI. dei perseguenti poli¬ 
tici, dell'ANCR e di raopre-en- 
tanti del Mobimento studente¬ 
sco 

Si ha notizia che i responsa¬ 
bili del manifesto sono «tati 
denunciati alla Magistratura dal 
locale commissariato. 
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Il congresso del PLI 

La marcia 
di Malagodi 


Martedì scorso in una 
sala dell’EUR una platea 
signorile e attempata segui¬ 
va pazientemente il lento 
procedere dell’on. Malago¬ 
di verso la fine del discorso 
che apriva i lavori del con¬ 
gresso liberale. L’oratore 
faceva del suo meglio per 
suscitare interesse e appro¬ 
vazione nell’assemblea. A 
volte egli si fermava a se¬ 
gnalare l’importanza di al¬ 
cuni passaggi — non a caso 
sottolineati nel testo già di¬ 
stribuito ai delegati — e in¬ 
vitava l’uditorio a rifletter¬ 
ci su. I delegati annuivano 
non senza indirizzare al se¬ 
gretario rapidi applausi di 
tanto in tanto. 

Applausi 

garbati 


L’alleanza tripartita fu ge¬ 
stita in modo da non spa¬ 
ventare nessuno. Colombo e 
Carli seppero dimostrare 
alla grande borghesia che 
la vera destra italiana era 
« dorotea ». Che c’era da 
temere se persino gli uomi¬ 
ni di Sceiba entravano nel 
ministero? Moro governava 
infilando un rinvio dopo l’al¬ 
tro e riusciva per di più ad 
addomesticare i socialisti, 
Insomma i liberali perdeva¬ 
no man mano credito come 
« partito della paura ». Alle 
elezioni di maggio restitui¬ 
rono parte dei loro voti alla 
DC e ai repubblicani. Nel 
sottogoverno molto spesso 
l’assalto dei « governativi » 
aveva ragione dei notabili 
del PLI. Era venuto il mo¬ 
mento di cambiare tattica. 

E’ quello che ha comin¬ 
ciato a fare Malagodi. D’ora 
in poi la sua opposizione 


La decisa manifestazione di giudici e avvocati a Roma 



La loro adesione alle tesi 
esposte dal leader del par¬ 
tito era pacifica e distaccata, 
senza entusiasmo. Il batti¬ 
mani finale fu appena più 
insistente, ma garbato. Solo 
in un’occasione il consenso 
dell’assemblea parve debor¬ 
dare in un’ovazione. Fu 
quando Malagodi accennò 
alla rischiosa eventualità 
che nel generale disordine 
dello spirito pubblico e nel¬ 
l’inefficienza dello Stato i 
cittadini, minacciati dalla 
« contestazione » nella loro 
« tranquillità », provvedes¬ 
sero a difendersi con una 
« reazione privata ». Malago¬ 
di si appellò alla « forza » 
dello Stato e la sala gli ri¬ 
spose fraternamente. Poi ri¬ 
piombò nel suo tedio dal 
quale il leader non riuscì a 
smuoverla neppure quando 
si accanì contro la malefica 
propaganda che dipinge i li¬ 
berali come il « partito dei 
signori ». C’erano in pla¬ 
tea ottimi esemplari della 
agraria, della finanza e del¬ 
la grande industria. Non 
sembrarono particolarmente 
scossi da quella accusa che 
Malagodi diceva di ritenere 
così immeritata. Egli pro¬ 
ruppe allora in uno slogan 
temerario. « Siamo noi li¬ 
berali — disse — i veri con¬ 
testatori e i veri rivoluzio¬ 
nari ». Ma si capì subito che 
aveva osato troppo. I dele¬ 
gati accettarono il compli¬ 
mento ma non se ne com¬ 
piacquero rumorosamente. 
La loro discrezione obbedi¬ 
va a un doveroso pudore. 

L’interesse del congresso 
si appuntava su un proble¬ 
ma preciso: che rapporti isti¬ 
tuire con la maggioranza di 
governo. Agli esordi del cen¬ 
trosinistra quando DC e so¬ 
cialisti annunciarono propo¬ 
siti « riformatori » i libera¬ 
li beneficiarono della preoc¬ 
cupazione diffusasi nelle 
classi alte e nell’opinione 
moderata. Guadagnarono pa¬ 
recchi voti nel 1963 come 
collettori di quella paura. 
Poi incominciò il declino. 


non sarà « viscerale > ma 
« creatrice ». Il PLI si com¬ 
porterà da gruppo di pres¬ 
sione, attento a stabilire con¬ 
tatti e convergenze con i do- 
rotei e la destra socialista. 
Del resto si è già messo su 
questa strada. Qualche me¬ 
se fa in Parlamento ha vo¬ 
tato lo stesso ordine del 
giorno del governo sulla po¬ 
litica estera. In alcune cit¬ 
tà dove le giunte tripartite 
non hanno la maggioranza 
i liberali le hanno aiutate a 
sopravvivere. 


Ipotesi 
e lusinghe 


Questa marcia di avvici¬ 
namento all’area governati¬ 
va continuerà ma, s’inten¬ 
de, con le debite contratta¬ 
zioni. Malagodi dice di scar¬ 
tare una serie di ipotesi — 
dalla lusinga della « grande 
destra » a quella del « fron¬ 
te laico », all’inserìmento 
nella maggioranza —. Di 
volta in volta metterà l’ac¬ 
cento su questa o su quella 
pur di trattare coi dorotei 
e con gli oltranzisti del PSI 
tenendo su le proprie quota- 
rioni. Bisogna poi sapere 
che nel PLI c’è anche una 
corrente cosiddetta di « si¬ 
nistra » che sembra organiz¬ 
zare il 20 per cento delle 
forze. Questa frazione ha in 
mente di scavalcare la DC 
e di farle la concorrenza 


mediante un accordo con la 
destra socialista e i repub¬ 
blicani. Pietro Nenni, insom¬ 
ma, ha acquistato nel PLI 
delle « solidarietà preferen¬ 
ziali ». D’altra parte egli è 
già riuscito a stare insieme 
con gli scelbiani in un go¬ 
verno che ha saputo giusti¬ 
ficare come un « meno peg¬ 
gio » rispetto al « pericolo 
di destra ». Non sarebbe poi 
così stupefacente se accet¬ 
tasse di coabitare coi libe¬ 
rali col pretesto di combat¬ 
tere la Confindustria. 


Le «toghe d'ermellino» riunite per la Inutile manifestazione ufficiale (a sinistra) e (a destra) un aspetto del massiccio schieramento poliziesco 


IN PIAZZA E NEL PALAZZACCIO ASSEDIATO 


HANNO CHIESTO UNA NUOVA GIUSTIZIA 


Decine e decine di legali, di magistrati, di ufficiali giudiziari, di messi, di uscieri, di cancellieri hanno discusso i mali della giu¬ 
stizia all’interno del palazzo - Poi in corteo hanno raggiunto piazza Cavour dove li attendevano cittadini, operai, giovani 


Per la riforma 


giudiziaria 


Sciopero 
dei detenuti 
a Milano 


Roberto Romani 


MILANO. 9. 

Un nuovo, clamoroso episodio 
ha arricchito stamane a Milano 
il quadro già ricco della « con¬ 
testacene» della cerimonia uf¬ 
ficiale per l’inaugurazione del- 
l’amo giudiziario, la quale, co¬ 
me è noto, si concretizzerà do¬ 
mattina alle 11.30 nella «contro- 
inaugurazione» alla quale par¬ 
teciperanno la grandissima mag¬ 
gioranza dei magistrati e tutti 
gli avvocati milanesi. In appog¬ 
gio all'azione dei magistrati e 
degli avvocati i 1200 detenuti 
a San Vittore, quasi tutti in at¬ 
tesa di giudizio, hanno iniziato 
stamane lo sciopero della fame. 

Subito dopo l’inizio della pro¬ 
testa una commissione di dieci 
detenuti ha, in un colloquio con 
il direttore, dottor Corbo, illu¬ 
strato i motivi della protesta, 
attuata in segno di solidarietà 
piena e di completo appoggio 
con l’agitazione e l’azione in 
corso da parte dei magistrati 
e degli avvocati. Agitazione che 
avendo al centro problemi come 
quelli della riforma dei codia, 
del sistema carcerario e dello 
snellimento e ammodernamento 
deH'amministrazione giudiziaria, 
riguarda da vicino e diretta¬ 
mente migliaia di detenuti 



Centinaia di legali, magistrali, cittadini ascoltano I discorsi in piazza Cavour 


Agenti e sottosegretari occupano le poltrone lasciate vuote dai magistrati 


Più poliziotti che giudici alHoaugurazione 


Erano assenti anche il sindaco di Roma, il presidente del l'Associazione nazionale magistrati, il presidente dell'Or¬ 
dine forense - Funzionari della squadra mobile hanno diretto le operazioni dentro il palazzo di giustizia 


Cinquemila carabinieri e po¬ 
liziotti per le strade, cinque¬ 
cento agenti m borghese nelle 
aule e per ì corridoi di Palaz¬ 
zo di Giustizia: questa la « fol¬ 
la » che ha accòlto Saragat ieri 
alla inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Roma. Il cortile 
del palazzaccio, che gli altri 
anni rigurgitava di gente, di 
curiosi, mescolati a centinaia 
di magistrati e di avvocati, 
ien era desolatamente vuoto: 
solo la fanfara dei carabinieri 
e il picchetto d’onore con pen¬ 
nacchi al vento e gli ottoni lu¬ 
cidi davano un po' di colore, 
ma non certo di calore, all'am¬ 
biente. 

Quando il Presidente della 
Repubblica è sceso dall'auto e 
sono risuonate le noie dell'In¬ 
no di Mameli non c'è stato un 
applauso: solo centinaia di 
cappelli si sono levati in aria: 
erano quelli dei poliziotti m 
borghese che lo salutavano. 

L'animazione consueta di 
queste occasioni, quando st fa 
a spirtom per essere in puma 
fila a vedere il Presidente del¬ 
la Repubblica, era data solo 
dalla frenetica attività degli 
uomini della squadra mobile 
(tra gii altn erano stali mobi¬ 
litati anche loro) che si muo¬ 
vevano in continuazione per 
c prevenire qualsiasi azione de¬ 
littuosa « come ha precisato 
8n funzionario. Ma avvocati e 
magistrati non hanno dato 
snodo ai poliziotti ùi interve¬ 


nire: hanno semplicemente 
ignorato la cerimonia. 

Il Presidente se ne è accorto 
quando è entrato, alle 11 pre¬ 
cise. nell’Aula Magna: posti 
ruoti e nelle pume file dove 
di consueto siedono i perso¬ 
naggi importanti e tra le ulti¬ 
me poltrone riservale al pub¬ 
blico. 

E non è bastata la buona vo¬ 
lontà degli impiegati e degli 
agenti in borghese per colma¬ 
re questi vuoti. Così mentre 
nelle ultime file si intravede¬ 
vano le facce smarrite di chi 
per la puma volta sente parla¬ 
re di certi problemi, nelle pu¬ 
me file le sedie sono untaste 
vuole. Vuoto il posto del sin¬ 
daco di Roma, vuoto quello 
del presidente dell'Associazio¬ 
ne Sezionale Magistrati, vuoto 
quello del presidente dell'Or¬ 
dine degli avvocati. 

A questo uditouo ha letto la 
sua relazione il procuratore 
generale della Corte di Cassa¬ 
zione. dottor Mario Dum. Una 
relazione che nonostante : ufa 
cimenti dell'ultimo momento, 
dettati dalla ferma presa di 
posizione di magistrati e avvo¬ 
cati democratici, ha mostrato 
la scarsa sensibilità degli alti 
magistrati ai problemi che af¬ 
fliggono la giustizia italiana. 

L’esposizione è iniziata con 
il utuale saiuto alle autorità 
presenti, un saluto sempre 
identico anno dopo anno, ma 
che questa voltu ha avuto una 


r aliante: quando il doti. Dvni 
ha dovuto parlare del rappre¬ 
sentante dell'Ordine forense 
ha precisato che questi non 
era presente e che aveva in¬ 
viato al suo ufficio copia di un 
ordine del giorno col quale è 
approvato un programma di 
agitazione e di protesta per la 
crisi della giustizia. Delle altre 
assenze non è stata fatta men¬ 
zione. E’ poi iniziato l’esame 
dei vari aspetti dell’anno giu¬ 
diziario appena terminato. 

Il primo tema è stalo quello 
del processo civile. « Le pen¬ 
denze in materia civile — ha 
detto il doitor Duni — non ri¬ 
velano variazioni degne di no¬ 
ta rispetto all'anno preceden¬ 
te. Anche in Cassazione la pen¬ 
denza è rimasta presso a poco 
stazionaria. Il primo rilievo es¬ 
senziale è questo: sono molto 
significativi i dati concernenti 
il lavoro espletato dagli uffici 
giudiziari. Lavoro ovunque in 
grande aumento: dal nove per 
cento nelle Preture, fino al 23 
per cento in Cassazione ». 

« Durante il 1968 — ha conti¬ 
nuato il relatore — ogni consi¬ 
gliere di Cassazione ha redat¬ 
to circa otto sentènze civili al 
mese, ovvero venti sentenze 
penali. Ogni presidente, dopo 
aver partecipato alle relative 
decisioni, ha esaminato oltre 
36 sentenze civili al mese, ov¬ 
vero 86 sentenze penali. L’uffi¬ 
cio massimario, nell’anno de¬ 
corso, ha predisposto 4892 rela¬ 


zioni per cause civili. Ha trat¬ 
to dalle sentenze oltre 7000 
massime civili e 4000 massime 
penali. Purtroppo crescono 
sempre le domande di separa¬ 
zione personale fra coniugi: 
15 mila rispetto a 12 mila del 
periodo precedente ». 

Toccando a questo punto le 
lungaggini processuali citili, 
concernenti i lavoratori, il dot¬ 
tor Duni nella sua relazione 
aveva scritto■ <r Spesso la sen¬ 
tenza viene pronunziata quan- j 
do la effettiva realizzazione del 
diritto è già compromessa ». 
Questa frase non è stata pro¬ 
nunciata e anche nel docu¬ 
mento distribuito ai giornalisti 
è cancellata con un colpo di 
penna. 

Ma non è stato questo il 
solo « ripensamento * del dot¬ 
tor Duni. Più oltre, parlando 
dell’istruzione del processo e 
della funzione del pubblico 
ministero, aveva scritto e co¬ 
munque la decisione definitiva 
non potrà prescindere dallo 
spirito informatore delle re¬ 
centi decisioni della Corte Co¬ 
stumi anale relative alla istru¬ 
zione sommaria ». Anche que¬ 
sta frase è scomparsa nel di¬ 
scorso ed è stata cancellata 
dal documento dato alla stam¬ 
pa. Evidentemente il dottor 
Duni si è preoccupato di non 
essere fuori dalla linea che la 
Corte di Cassazione si è data: 
critica serrata alle decisioni 
della Corte Costituzionale, per 


tutte le sentenze che incìdo¬ 
no sulle strutture attuali dei 
processi. 

Sulla riforma delle norme 
processuali in materia di la¬ 
voro, uno dei problemi piu 
gravi della crisi della giusti¬ 
zia, il relatore se l’è sbri¬ 
gata con nove righe dattilo¬ 
scritte. Con quale profondità 
di indagine è facilmente im¬ 
maginabile. Per quanto ri¬ 
guarda il processo penale il 
dottor Duni ha affermato: mlja 
pendenza penale segna una 
notevole diminuzione. Per con¬ 
tro, l'apparente diminuzione 
delle cause esaurite è dovu¬ 
ta prevalentemente all’amni¬ 
stia del 1966 che aveva con¬ 
sentito la rapiaa definizione 
di moltissimi procedimenti. I 
delitti denunciati alle Pretu¬ 
re e alle Procure della re¬ 
pubblica sono diminuiti, in 
complesso del 7J5 per cento. 
Sono però aumentate del 4 
per cento le denunce per omi¬ 
cidio volontario: 1107 omicidi, 
contro 1056 dell’anno prece¬ 
dente. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma del codice penale non 
ci sono state indicazioni nel¬ 
la relazione, mentre sulle sen¬ 
tenze della Corte Costituzio¬ 
nale il procuratore generale 
ha espresso molte perplessi¬ 
tà. E questo atteggiamento 
era nelle previsioni. 

Anche gli studenti e le ma¬ 


nifestazioni di protesta hanno 
trovato spazio nella stringa¬ 
ta relazione appena 18 fogli 
(la brevità è forse uno dei 
pochi menti). Pur esprimen¬ 
do una gcnenca comprensio¬ 
ne verso gli studenti il dottor 
Duni ha sottolineato che a suo 
parere « nell’ordine democra¬ 
tico gli studevt’ chiariscano 
bene gli obiettivi da raggiun¬ 
gere. E li esprimano aperta¬ 
mente senza ostacolare lezioni 
ed esami ». Dopo aver tocca¬ 
to i temi della riforma della 
giustizia e del reclutamento di 
magistrati, il Procuratore ge¬ 
nerale si è avviato alla con¬ 
clusione del suo discorso du¬ 
rato poco meno di mez'ora. 
Ila ancora speso qualche mi¬ 
nuto con « parole di speran¬ 
za a nella pace e nella buona 
volontà degli uomini e con il 
buon auspicio che ci viene dal 
viaggio dei tre astronauti in 
tomo alla luna. 

Poi la formula dì rito: * Io 
vi chiedo. Signor Primo Pre¬ 
sidente di dichiarare aperto 
l’anno giudiziario ». 

Altri batter di tacchi e fan¬ 
fare: il Presidente della Re¬ 
pubblica è uscito così mentre 
in piazza Cavour un giovane 
raccontava come era finito in 
galera per mesi, perchè un 
poliziotto l’aveva scambiato 
per un altro. 


Non era mai accaduto. Men¬ 
tre il presidente Saragat 
entrava al Palazzaccio di Ro¬ 
ma e, scortato dal consueto, 
pomposo corteo delle « toghe 
d’ermellino », raggiungeva la 
sala m cui si sarebbe tenuta 
rinutile cerimonia dell’inau 
gurazione dell’anno giudizia 
rio. avvocati, magistrati, can 
cellieri, ufficiali giudiziari 
uscieri, insomma tutti ì veri 
« operatori » della giustizia ne 
uscivano. In corteo, con deci¬ 
ne e decine di cartelli, han¬ 
no raggiunto piazza Cavour: 
li attendevano al centro dei 
giardini, proprio sotto la sta¬ 
tua dell’uomo politico piemon¬ 
tese. centinaia di operai, di 
intellettuali, di giovani, di stu¬ 
denti, di « utenti » della giu¬ 
stizia. Non era mai accadu¬ 
to. ripetiamo, e in quel mo¬ 
mento si è avuta !a netta 
sensazione che si è creato 
un fronte unito e forte, com¬ 
battivo, contro la giustizia dei 
padroni, per una vera, demo¬ 
cratica giustizia. E si è capi¬ 
to come davvero deve cam¬ 
biare tutto perchè la giusti¬ 
zia funzioni, perchè una cau¬ 
sa non duri più anni ed anni, 
perchè il ladruncolo di tre 
mele non debba passare tre 
anni in galera, percnè chie¬ 
dere ed ottenere soddisfazio¬ 
ne legale non debba più co¬ 
stare un patrimonio, perchè 
soprattutto la bilancia del 
giudice non sia costretta a 
seguire le norme di un co¬ 
dice fascista, creato su mi¬ 
sura per gli interessi di una 
dittatura e dei padroni. 

E’ stata una clamorosa ma¬ 
nifestazione. I mali della giu¬ 
stizia sono stati documentati 
con dati, esempi, cifre. Ne so¬ 
no state indicate cause e con¬ 
seguenze. I rimedi, le riforme 
sono state vigorosamente sot¬ 
tolineate. Il presidente del 
Consiglio, il ministro della 
Giustizia, i ministri tutti 
avrebbero assolto bene 1 loro 
compiti se avessero seguito 
la contromaugurazione: han¬ 
no preferito invece assistere 
alla fastosa manifestazione uf¬ 
ficiale e riservare ai veri «ope¬ 
ratori » della giustizia l’anti¬ 
patica invadente presenza del¬ 
la polizia. Il Palazzaccio sem¬ 
brava, ieri, un forte assedia¬ 
to o una caserma della ce¬ 
lere: i questurini erano non 
solo nelle strade intorno e 
nella piazza nascosti spesso 
nei portoni, ma nelle immen¬ 
se e brutte scalinate, nelle 
aule, nei grandi corridoi del 
palazzone. Erano a migliaia, 
ovviamente spalleggiati dai 
carabinieri con bandoliera. 
C’erano, chissà perchè, an¬ 
che tutti i funzionari e gli 
uomini della Mobile. ■ Siete 
qui per un delitto? » ha do¬ 
mandato ad uno di essi un 
fotografo, scherzando. « No, 
no... per un altro motivo », è 
stata la niente affatto intonata 
risposta. 


magistrato, il dottor Gabriele 
Cerminara: la sua proposta 
di costituirsi in gruppo, di 
conoscersi, di proseguire la 
lotta autonomamente è stata 
accolta all'unanimità. L'avvo¬ 
cato Bettini ha fatto poi la 
cronistoria del movimento, ha 
denunciato le responsabilità 
del Consiglio dell’Ordine. Il 
compagno sen. Terracini, che, 
quale ex presidente della 
Costituente, ero invitato ad 
assistere alla manifestazione 
ufficiale, ha invece portato 
all’assemblea il saluto, la so¬ 
lidarietà, l'impegno del grup¬ 
pi parlamentari del nostro 
partito. L’avvocato Franchi- 
na, membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, ha 
sottolineato l’assurdità del fat¬ 
to che 1 magistrati di Cassa¬ 
zione. appena un decimo del¬ 
l'intero corpo di giudici, han¬ 
no in mano la stragrande 
maggioranza delle leve del po¬ 
tere giudiziario. Il giudice Per¬ 
gamene, referendario della 
Corte dei Conti, ha denuncia¬ 
to l’antidiluviano ordinamen¬ 
to dell’organo amministrativo 
statale. Poi il segretario de¬ 
gli uscieri, Ciricillo, un espo¬ 
nente degli ufficiali giudizia¬ 
ri, Alonga, ed uno dei messi. 
Bianco, hanno portato il sa¬ 
luto, l’impegno di lotta delle 
loro categorie. 


Decine 
di cartelli 


Codici 

fascisti 


Paolo Gambescia 


In realtà, al Palazzaccio, co¬ 
me nei palazzi di giustizia 
di tutta Italia, si compie ogni 
giorno il delitto di ammini¬ 
strare la legge secondo un co¬ 
dice fascista. Lo hanno sotto¬ 
lineato tutti, avvocati, magi¬ 
strati, cittadini. Lo hanno det¬ 
to durante l’assemblea nella 
sala degli avvocati; lo hanno 
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nella seconda fase della con¬ 
testazione. Dentro l’atmosfera 
era combattiva, vivacissima. 
Awocau, magistrati, cancellie¬ 
ri, ufficiali giudiziari, messi, 
uscieri si sono trovati insie¬ 
me, finalmente uniti nella 
stessa battaglia. E si sono 
contati: comprendendo di es¬ 
sere tanti, molti più di quan¬ 
to fosse lecito sperare allo 
Inizio della lotta. L’entusia¬ 
smo ha contagiato i discor¬ 
si, gli applausi sono scroscia¬ 
ti, sinceri ed appassionati. 

Ha parlato per primo un 


All’unanimità sono stati al¬ 
lora approvati due ordini del 
giorno. Uno è stato firmato 
dagli avvocati Lombardi. An- 
dreozzi, Ventura e Calvi e 
dai magistrati Pesce e Marro¬ 
ne. Dopo aver indicato le cau¬ 
se della crisi « nella legisla¬ 
zione fascista tuttora vigente 
c nella mancata attuazione 
dei valori e delle norme co¬ 
stituzionali », dopo aver de¬ 
nunciato la « ventennale, cro¬ 
nica, proterva inerzia della 
classe politica al potere ». do¬ 
po aver ribadito la « -più ferma 
protesta per la situazione e la 
volontà democratica di agire 
nei modi più efficaci perchè 
il paese avverta la gravità 
della crisi e le responsabilità 
di chi le perpetua ». il do¬ 
cumento afferma la necessità 
che ■ il parlamento e il go¬ 
verno attribuisca carattere di 
assoluta priorità all'opera di 
adeguamento della legislazio¬ 
ne alla Costituzione e alle esi¬ 
genze socia*! hxjtìcu c ad una 
profonda c democratica rifor¬ 
ma ridi'ordinamento giudi¬ 
ziario », impegna « tutti gli 
operatori della giustizia a lot¬ 
tare, nell'unita oggi realizza¬ 
ta, perchè tale obiettivo sia 
realizzato con l indispensabi¬ 
le contributo di tutto il paese. 
L’altro ordine del giorno, pre¬ 
sentato dagli avvocati Betti- 
m e Perrelli, « invita le cate¬ 
gorie ad appoggiare l’agitazio- 
nc in corso per conseguire 
gli obiettivi della riforma ge¬ 
nerale dell'amministrazione 
della giustizia ». 

Poi, ed era proprio l’ora 
dell’arrivo a Palazzaccio del 
presidente Saragat, gli « ope¬ 
ratori » della giustizia si sono 
avviati in corteo. Avevano pre¬ 
parato decine di cartelli e, 
issandoli, hanno percorso il 
corridoio centrale, sono sbuca¬ 
ti, attraverso gli enormi in¬ 
gressi, sulla scalinata di piaz¬ 
za Cavour. Nei giardini li sta¬ 
vano attendendo gli ■ utenti » 
della giustizia, i cittadini, 1 
giovani, gli operai. Anche 
questi avevano i loro cartelli, 
alcuni dei quali erano stati 
sistemati sulla statua di Ca¬ 
vour; tra i legali, i magistrati 
gli uscieri, i cancellieri da 
una parte e la cittadinanza 
dall'altra c’è stato un abbrac¬ 
cio affettuoso. E’ stato un mo¬ 
mento di grande entusiasmo: 
i soliti teppisti fascisti han¬ 
no tentato di turbarlo lan¬ 
ciando manifestini e assalen¬ 
do alcuni levali. Ma hanno 


ricevuto la lezione che merita¬ 
vano e, come è loro solito, 
hanno dovuto mostrare le 
terga in una vorticosa fuga. 
Uno di essi è stato poi de¬ 
nunciato dai legali: aveva ag¬ 
gredito l’avv. Maffioletti, con¬ 
sigliere comunale e segretario 
provinciale del PSIUP. 

Sul camioncino-palco si so¬ 
no susseguiti tanti oratori. 
Ma per loro parlavano anche 
i cartelli, a decine. « No alla 
giustizia di classe », « No ai 
codici fascisti »: dicevano sot¬ 
tolineando le cause prime dei 
mali della giustizia. « Roma- 
Due arance: due anni; Avola 
Due cadaveri: niente», a A vo¬ 
la: non giustiziateci; dateci 
giustizia ». insistevano altri. 
« Tre mele: tre anni »; « Giu¬ 
stizia gratuita »; a le spese 
crescono: la giustizia cala »; 
« Inefficienza della giustizia 
= efficenza della repressio¬ 
ne »; a A quando l'tncrimma- 
zione per abuso di potere 
dell'ufficio politico della poli¬ 
zia? »; « Giudici, contate le ca¬ 
rezze della PS »; a Quando vi 
daranno ragione, sarà troppo 
tardi »: ripetevano alcuni de¬ 
gli altri. E ognuno dì essi 
diceva una verità, documenta¬ 
va uno dei tanti mali della 
giustizia: i codici del 1930, 
le pene assurde per 1 ladrun¬ 
coli, le tante scappatoie in¬ 
vece per i ricchi, gli specu¬ 
latori ed i padroni, le cause 
lunghe anni, le galere-lager. 

« Bisogna amministrare la 
giustizia con il popolo e per 
il popolo » ha invece sottoli¬ 
neato il giudice Cerminara. 
« Bisogna trasformare t codi¬ 
ci fascisti in codici democra¬ 
tici e repubblicani » ha soste¬ 
nuto il sostituto procuratore 
della Repubblica, Ottorino Pe 
sce. Il giudice Terracciano ha 
denunciato le responsabilità 
del governo. « In un altro pae¬ 
se l’oltraggio al pubblico uf¬ 
ficiale e punito con una mul¬ 
ta; da noi con sei mesi di 
carcere: è una conseguenza 
dei codici fascisti che deb¬ 
bono essere aboliti », ha det¬ 
to il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Franco Marro¬ 
ne. « Noi non inauguriamo 
anni giudiziari. Noi ci augu¬ 
riamo che in futuro una cau¬ 
sa non duri anni; che un 
ladro di tre mele non deb¬ 
ba scontare tre anni; che po¬ 
teri e ricchi siano uguali pc 
la giustizia; che le carceri 
divengano cr ia; che si possa 
rendere finalmente rapida e 
giusta giustizia ». ha sostenu¬ 
to il pretore Gallo. 


La denuncia 
degli utenti 


Gli stessi concetti, e deci¬ 
ne di esempi, hanno portato 
poi ì legali (gii avvocati Mei- 
"lini. Lombardi. Tarsiano. Fi 
lippello. Ventura e tanti altrit 
« Vogliamo contare di p:u. 
noi operatori ed utenti della 
giustizia, e tutti t giorni — 
ha detto Tarsiano — lassù 
nel palazzaccio. sono 49 pre¬ 
sidenti e 400 consiglieri d: 
Cassazione. Sono l’esercito 
dell'autontansmo So: siamo 
tanti di più e suamo l'esercito 
di una giustizia diversa e de¬ 
mocratica. 

L’aw. Ventura ha citato 
molti esempi: in uno ha con¬ 
testato il Consiglio di Stato, 
capace di intervenire in pochi 
g.onu per sospendere la... so¬ 
spensiva con cui il Cornane 
aveva bloccati le « ville dei 
sogno » alio Statuario. 

Appassionata e srata infine 
la denuncia degli « utenti » 
della giustizia. Ha concluso 
per tutti l'avvocatessa Coman 
dmi. medaglia d'3rgento delia 
Resistenza; con un impegna 
alla prosecuzione della lotta, 
per una vera riforma della 
giustizia. E’ quello che chie¬ 
de il Paese. 


Nando Ceccarini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Milioni di lavoratori sono scesi in lotta contro la truffa delle «gabbie salariali» 



Massicce astensioni fra i chimici, metalmeccanici, cavatori, tessili, cementieri, operai del legno e dell’abbiglia- 
mento, edili, alimentaristi - La Confindustria isolata di fronte ad un movimento sempre più impetuoso 


Dal Nord al Centro a! Sud è 
ripresa ieri la grande ondata 
degli scioperi contro le < zone » 
salariali. 11 fatto nuovo 6 la 
presenza in queste lotte degli 
operai di « zone » privilegiate, 
a fianco di quelli delle regioni 
del sottosviluppo (dal Mezzo¬ 
giorno. al Veneto, al Piemonte 
depresso). Il panorama è tale 
che ci sembra basti l'elenco del¬ 
le città che hanno sentito Ieri 
— con gli scioperi, con lo ma¬ 
nifestazioni, con I riflessi che 
scioperi e manifestazioni hanno 
provocato ovunque — la pre¬ 
senza e la forza di questa lot 
ta unitaria e decisa che vuole 
battere la resistenza accanita dei 
grandi industriali privati, gli In¬ 
dustriali che sulle * -rane» han¬ 
no speculato lucrando decine di 
miliardi: una valutazione dello 
Confindustria indica m 180 mi¬ 
liardi il c costo » della abolizio¬ 
ne delle zone salariali. 

Ecco l'elenco delle città che 
ieri hanno dato nuovamente vita 
o hanno dato il via la prima 
volta a questa decisilo bitta 
glia unitaria dei lavoratori: 

BERCIAMO — Cinquantamila 
lavoratori dei settori tessile, chi¬ 
mico, ceramico, cartaio, rbbi- 
gliamento e trasporti privati 
hanno scioperato al cento per 
cento. Ieri l'altro avevano scio¬ 
perato i metalmeccanici. 

I 

FERRARA — Ventimila operai 
metalmeccanici, chimici, ali¬ 
mentaristi. tessili, dell'abbiglia¬ 
mento hanno incrociato le brac¬ 
cia. Il colosso Montedison è 
stato bloccato. 

PADOVA - Deserte la Stan¬ 
ga. la Rizzato, la Broda, le in¬ 
dustrie calzaturiere della Rivie¬ 
ra del Brenta, la Viscosa, la 
Longato. la Boston, la Maran 
gon. Totale l’adesione allo scio¬ 
pero dei metalmeccanici, chi¬ 
mici. tessili, abbigliamento, le¬ 
gno. cementieri. 

SONDRIO — Per la prima vol¬ 
ta dopo il 1948 diecimila lavora¬ 
tori hanno partecipato in blocco 
allo sciopero generale. Qui i sa¬ 
lari sono inferiori dal 3 al 20 
per cento rispetto a quelli di 
Torino e Milano. La depressione 
ha le sue cifre: 6.500 posti di 
lavoro in meno in cinque anni; 

9 mila emigrati. 

TREVISO - Sciopero degli ali¬ 
mentaristi. dei metalmeccanici, 
dei tessili, dei lavoratori dell'ab¬ 
bigliamento. 

BIELLA — In sciopero com¬ 
patto i 40 mila lavoratori tessili 
che hanno poi partecipato a una 
assemblea unitaria. Si è sciope¬ 
rato anche in Valle Strana. 

RAVENNA — Ventimila metal¬ 
meccanici. alimentaristi, chimi¬ 
ci, grafici e cartai, lavoratori 
deH‘abbigliamento non sono an¬ 
dati al lavoro. Sono andati in¬ 
vece alle molte manifestazioni 
sindacali unitarie svoltesi nella 
zona. 

UDINE — Sciopero di metal¬ 
meccanici. alimentaristi. Ia< o- 
ratori del legno, edili, tessili. 

AOSTA — Manifestazione pub¬ 
blica dopo lo sciopero delle 
principali categorie. 

AREZZO — Sciopero di 24 ore 
delle operaie della Lebole (ben 
nota per la lunga lotta dell'an¬ 
no scorso) al 95 100 per cento, 
come nelle altre fabbriche. 

TRIESTE — Lo sciopero ha 
bloccato al 90 per cento le a- 
ziende metalmeccaniche, i can¬ 
tieri. 

PARMA - Hanno scioperato 
tutte le categorie principali (me¬ 
talmeccanici. alimentaristi, abbi¬ 
gliamento. vetrai, plasticai tran 
ne gli edili che scioperano oggi. 

VICENZA — Bloccate total¬ 
mente le smaltcrie di Bassano. 
la Ceccato. la Ambruna. Scio 
pero anche alla Cerò di Ta- 
vemella dove non si scioperava 
da venti anni. 

VENEZIA — Fermi cinquan 
tamila lavoratori Fermi i gran¬ 
di complessi di Porto Marghera. 
le fabbriche calzaturiere, le in¬ 
dustrie del legno, metalmecca¬ 
niche. delle confezioni. Fermi 
anche netturbini e gasisti. Pie 
chetti decisi a Porto Marche 
ra fin dall'altra sera c alla 
Firma. 

BARI — Ieri hanno scio;*- 
rato ì settori della gomma ila 
mica, alimen'are. abbigliamento. 
Totale l'adesione al più grosso 
complesso dvil'abbigliamento. la 
Hettermaks Oggi entrano in lot¬ 
ta edili e estrattivi. 

REGGIO CALABRIA - II,in 
no scioperato tutu gli edili, 
bloccando anche t lavori nei 
cantieri dell'Autostrada del .v> 
le. Sciopero dei lavoratori dei 
legno. Un grande corteo di la 
voratori è andato sotto la sede 
della Associazione industriali a 
dire, con vivacità, le proprie 
ragioni. Una prima reazione po 
utiva: la Direzione delle Offi 
cine meccaniche calabresi si e 
detta disposta a applicare l'ac¬ 
cordo per : e * zone » raggiunto 
fra sindacati c az.er.de di Stato. 

CROTONE — Oltre c.nque- 
mila lavoratori in corteo con 
tra le « gabbie » salariali. Mas 
siecia la partecqsizione (lega 
studenti. I commercianti hanno 
abbassato tutti !e saracinescnc 
in segno di sol,cariota. Compat¬ 
to lo sciopero anche alla Mon 
tedison dove pure i ricatti era 
no stati pesantissimi In tutta 
la Calabria hanno sciO(«crato gii 
edili: fermi anche i p.ccoli 
cantieri. 

ANCONA — In scio;>ero edili, 
lavoratori dd legno, metalmec¬ 
canici. Chiusi i mobilitici di 
Chiaravalle c di Senigallia 
Grande assembleo di lavorato 
n alia Loggia dei Mercanti. 

MILANO — Anche qui. in se¬ 
gno di solidarietà, hanno scio¬ 
perato per un'ora chim.ei. far. 
maceutm e gommai; p-.-r <1 ie 
in i tessili. 



VENEZIA — Un momento della lotta contro le «gabbie»; picchetto operalo davanti alla SIRMA 


Precisa scadenza per il governo 

Il 17 pensioni 
all’esame 
del Parlamento 

Una dichiarazione del compagno on. Tognoni 


Lecco 


La parità 
conquistata 
alla STAR 

I miglioramenti e gli istituti contrattuali rivalutati 


Il governo ha fatto sapere 
die non presenterà il pro¬ 
prio disegno di legge sulle 
pensioni prima della fine del 
mese. Tuttavia, con l'appros¬ 
simarsi della ripresa dei la¬ 
vori parlamentari vi sono pre¬ 
cise e più prossime scadenze 
alle quali il governo nui può 
rispondere con la richiesta di 
ulteriori rinvìi. In tal senso 


Per il contratto 


Una settimana 
di scioperi 
nei Consorzi 
di bonifica 

In un incontro “svoltosi <i Roma, 
l'organizzazion e sindacale dei 
consorzi di bonifica (SN'EBI) ha 
rifiutato di dare inizio sollecito 
allo trattative per il rinnovo 
dei ccntratti nazionali dei dipen¬ 
denti dai consorzi di bonifica e di 
m: a !: ora meri io fondiario. Accam¬ 
pando p-eto..>h»yi argomenti, lo 
SN'EBI ha rinviato nel tempo 
una propria deavi.one m propo¬ 
sito ch-edendo però ne! frat 
tempo ai sndaeati di rinuncia 
re pre'.rn.nvrmente ad alcune 
loro e ia!.tiranti «eh «de quali 
l'automatici'à del jxra-digg.o .n 
r.io'o agg..*i:o. dopo una certa 
anzianità >i; -ori.zio e la .-J.rt.t- 
turazione de’, e retri buzzoni suda 
ba -e de..'e qjal.fiche. Non a caso 
propr.o su qje.-Ji punti si e 
incentrata 1 opposizione preiimi 
nare de!!o SNEBI: la stragran¬ 
de maggio vinza dei 5000 tecnica 
e operai dei consorzi ha an&a 
ruta di «-cenni, ma non e m 
ruolo, e non ha perciò garanzia 
di stab.Iità di lavoro 
Contro q jo-da po.siz.ong ì Sin¬ 
dacati hanno deciso: 

!j praNarTi.iz.one dello stato 
da ag.taz.oie de.la caiegor.a. 

1 attuaz.one di i*ia prima fa 
so di sc.o,K-n ari.«Vati dal ld 
a! 19 ge.ma.o per complessive 
qja’.tro ore. 

La convocazione di tre ria- 
nioni interregionali un.Larjo nel¬ 
le quali delincare l'ulteriore sv,- 
lup.K) dell'az.ono sindacale se 
do-.es.-ve continuare l'intransigen¬ 
za dello SN'EBI. 


sono, del resto, anche recenti 
preso di posizione da parte 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Sulle scadenze parlamentari 
e sulle iniziative del Gruppo 
parlamentare comunista ab¬ 
biamo chiesto notizie al com¬ 
pagno on. Mauro Tognoni il 
quale ci ha dichiarato: * Pro¬ 
prio ieri il Comitato direttivo 
del nostro gruppo parlamen 
tare è tornato ad esaminare 
il problema delle pensioni, 
anche in relazione alla ripre¬ 
sa dell'attività parlamentare, 
ed ha ribadito la decisione di 
prendere le iniziative neces 
sarie per una sollecita discus¬ 
sione da parte della Camera 

c Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno a novembre la mag¬ 
gioranza parlamentare decise 
di prorogare di dieci giorni 
il termine entro il quale la 
Commissione lavoro avrebbe 
dovuto esaurire la discussio 
ne delle varie proposte di 
legge sulle pensioni. 

« Tale termine, dato che- 
vengono considerati solo i 
giorni di attività parlamenta¬ 
re. scadrà il 16 gennaio e ;1 
giorno successivo te proposte 
di legge verranno automatica 
niente iscritte all'ordine del 
giamo dell'Assemblea. 

« Anche tenendo presente 
questa scadenza abbiamo, p.o- 
prio oggi, chiesto al Presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
voro di convocare il Comitato 
ristretto a suo tempo nomi¬ 
nato per redigere un testo 
unificato dille varie proposte 
di leggo Ciò per evitare ohe 
al momento in cui chiedi.re¬ 
mo l'mi/:o dilla di'Ciiwione 
in aula, e lo faremo -ubilo, 
ci ,-ia qualcuno della maggio¬ 
ranza o del Governo che tor¬ 
ni a sostenere rinvìi per con¬ 
sentire una discussione lo¬ 
glio preparata e organizzata 

« Con queste nostre inizia 
Uve sul piano parlamentare e 
con altre che prenderemo i.. l 
paese «astringeremo tutte lo 
forze politiche e il governo ad 
assumere precise respansabi- 
lita su questa grande questui 
ne c daremo il nostro contri¬ 
buto alla ripresa oel mot i- 
mento di lotta che deve con 
tinuare ad estendersi per 
sconfiggere coloro che pensa 
no di varare provvedi lenti 
marginali, per imporre una 
buona legge sulle pensioni che 
contenga i punti essenziali del¬ 
la riforma previdenziale ». 


CIVATE (Lecco), 4 
I lai oratori della STAR di Ci- 
vate. un'azienda di utensili elet¬ 
trici. appartenente ad un grup¬ 
po inglese, hanno strappato un 
impegno formale della direzione 
per il superamento dello « zona 
salariale ». Dal 3 febbraio. I 
safari, ora fissati in base alle 
tabelle della zona 1. saranno 


Forti proteste 
di operai 
colombiani 

ROGOT.V. 9 

Nella viltà colombiana di Cali 
sono ni co “so potenti manifesta 
zioni iti prote-M contro l’aumen 
to delle t.iritfe .-,n me vi pubbli¬ 
ci di tra-porto. La (««tizia ha at¬ 
taccato ì »ii:iM-tr,in!i. Tra ope¬ 
rai e pohqgti «i sono svolti du¬ 
ri 'contri La città è pattugliata 
dalla pol.Z’.l. 


Secondo I' Cflìcio economico 
deila Mcliraw Hill nel 1969 gli 
Stati Uniti dovrebbero avere il 
50% de! prodotto lordo di tutu 
1 19 paesi piu industrializzati 
dei mondo: 916 m 'nardi di do! 
lari (sopravvalutati, com'è no¬ 
to). Tale ott.mistica previsione 
— contrastata, per quanto ri¬ 
guarda gli USA. da fonti auto¬ 
revoli — comporterebbe tuttavia 
un u'ter’.ore a a mordo dea prezzi 
che anziché del 3.8 F come nel 

1968 per l'insieme dei 19 paesi 
con-ide-rati (5"è «rea. però, ne¬ 
gli USA in preda a inflazione 
galoppante) aumenterebbero nel 

1969 del 4%. I, tA--o di svilap 
po in terni.ni reali dovrebbe 
r.«CC ,i iCt le uguali! ente il 4.3*1-. 
Per 1 paesi p il in.portanti 'i 
p'ovede: in Francia manteni 
mento del prodotto nazionale lor¬ 
do attuale a patto che le espor¬ 
tazioni aum-ntino dei 20% (co¬ 
sa improbabile) frenando al 
contempo i consumi interni: m 
Gcrm.inia occidentale, dove que¬ 
st’anno la produzione industrialo 
ò aumentata del 10% (i salari 


portati ai livelli dello zona 0, 
cioè ai massimi previsti. Dal 
punto di vista economico, il 
passaggio dalla zona 1 a quel¬ 
lo 0. significa un aumento me¬ 
dio salariale di circa sette lire 
orarie e fa rivalutazione di 
tutti gli istituti contrattuali — 
incentivi, scatti, eccetera — le¬ 
gati ai mimmi. Ma ciò che più 
conta in questo momento, af¬ 
fermando operai e sindacalisti, 
è l’affermazione del principio 
del superamento delle « gab¬ 
bie ». La vittoria alta STAR 
non è un regalo. In questi mesi 
le maestranze hanno lottato 
duramente. Nel corso di trenta 
ore di scioperi articolati, i due 
segretari della FIOM-CGJL e 
della F1M CISL enno stati de¬ 
nunciati dai carabinieri e as¬ 
solti dal tribbinolo. La vertenza 
si era condirai con notevoli 
successi. 

Con alle spille un significativo 
pitrimoiro «li lotta, cui si de 
v«ino uzzi inzere I compatti 
.-O’o,«eri ;vr i fatti di Avola e 
por la r.forino «le! 'i-demi pen 
'•isu-’acv». Li direzione della 
STAR non era certo tn grado 
di resistere per le « zone ». e 
perciò ha dovuto cedere. 


dei 4% e ì prezzi cel 2%) il 
liXD porteria.- aumenti de! 3.1 
per cento ne! prodotto nazionale 
lordo e del 7 8 > nei salari: in 
Italia il proietto nazionale do¬ 
vrebbe sabre dei 6% nel 1969. 
con un invera.one nella bilancia 
con.mere:.*.!.- e ne* nuovi im¬ 
pianti: e amento del 14% nelle 
importazioni e dell 8% nelle 
esp nazioni, investimenti mere 
mentati de.i li > («in le misure 
politiche attuali si tratta di 
pa dcsidirù. Per Tlnglulterra ci 
si lim.ta a osservare che gli 
sforzj di far quadrare la bilan¬ 
cia de: pagamenti internazionali 
j condìz.oneranno lo sviluppo eco¬ 
nomico per il quale e previsto 
un traguardo de! 3 2% in ter¬ 
ni.ni reali. 

PIANO MANSHOLT - E stato 
pubblicato a Bruxelles il « Me¬ 
morandum sulla riforma della 
agricoltura nella CEE». noto 
come Piano Mansholt Prevedo 
che nel 1969 ì sei paesi della 
CEE spenderanno 2.2 miliardi di 
dollari po' le strutture agrarie 
e 2 3 miliari!! di dollari per 
sostenere i mercati agricoli; in 


Braccianti: 
trattativa 
difficile 
Il 20 sciopero 

Sono riprese ieri le tratta¬ 
tive per il rinnovo dei patti 
nazionali dei braccianti av¬ 
ventizi e dei salariati fissi. So¬ 
no state purtropjxj necessarie 
dure lotte — oltre al sacrificio 
di due lavoratori — ixirchè il 
padronato abbandonasse le 
pregiudiziali jioMe sin dall’ini¬ 
zio della trattativa per svuota¬ 
re la contrattazione nelle sedi 
fon lamentali provinciali e a- 
ziendah. E - questo un primo 
risultato che la categoria ac¬ 
quisisce. Tuttavia, la Feder- 
braccianti formula un giudizio 
fermamente negativo sul com¬ 
portamento della delegazione pa¬ 
dronale nella trattativa svoltasi 
ieri, poiché essa — do[x« sette 
mesi dalla presentazione delle 
richieste e tre mesi di trattati¬ 
ve — ha ancora una volta elu¬ 
so Tesarne sulle richieste di 
fondo avanzate dai sindacati 
chiedendo un ulteriore lasso di 
tempo ? per rii lettere ». 

* Poiché contemporaneamen¬ 
te — dice un comunicato — la 
delegazione pad: ornile ha avan¬ 
zato la proposta di iniziare lo 
esame delle sole «chieste che 
comportano un costo economico 
non si può non ricavare il giu¬ 
dizio che il padronato voglia 
snervare la trattativa accanto¬ 
nando .sine die le richiede che 
ixissano incidere qualitativa¬ 
mente nei rappoiti di lavoro e 
sociali. I sindacati hanno re¬ 
spinto tale proposta el hanno 
stigmatizzato il rinvio delle 
trattative al 23 prossimo ven¬ 
turo. 

lai linea padronale espressa 
alla trattativa nazionale è del 
resto del tutto simile a quella 
che si esprime a livello provin¬ 
ciale ove qualche offerta — pe¬ 
raltro piuttosto meschina — sul 
piano economico viene avanza¬ 
ta insieme ad un categorico 
no sulle questioni innovative 
(premio di produzione, impe¬ 
gnativi di occupazione, contrat¬ 
tazione aziendale). 

La Federazione invita per¬ 
tanto tutte le organizzazioni 
provinciali a respingere la li¬ 
nea padronale e ciò anche per 
i riflessi che si produrrebbero 
sulla trattativa nazionale. La 
iniziativa di lotta articolata, le 
manifestazioni, gli scioperi pro¬ 
lungati sono la via necessaria 
per chiarire definitivamente la 
jvo'izione padronale. La lotta 
contrattuale è peraltro parte in¬ 
tegrante della più vasta inizia¬ 
tiva politico-sindacale della ca¬ 
tegoria per l'occupazione, il col¬ 
locamento. la riforma della pre¬ 
videnza. la modifica dell'inter¬ 
vento pubblico in agricoltura. 
Su questi temi, gli scioperi e le 
manifestazioni decise per il 20 
prossimo venturo in tutto il 
paese, hanno il preciso si¬ 
gnificato di denunciare la po¬ 
sizione padronale agraria nei 
suoi aspetti contrattuali, socia- • 
li e strutturali sui quali il pa¬ 
dronato e i poteri pubblici deb¬ 
bono misurarsi ». 


Decreti 

contro il doping 
negli animali 

Due decreti che mirano a 
stroncare l'illecita pratica del 
ricorso a! c doping» neìl’ali 
mentazione d-‘g!i animali s.-no 
stati firmati dal ministro della 
Sanità. 

Il pn.mo fa div.eto adii alle 
catari di di tenere e di irai “o 
nell'ahmentazione animale o nel 
trattamento animale sostanze or¬ 
monali idei tipo dee li estroge¬ 
ni ad e-empioi e sodatize anti ; 
ormonali (de! ti;«o nxtiU.oiirat i- 
le); il severi lo approva e log: 
tinia l'uso «li un certo numero 
di vitam ne. di oligoeNmonli. I 
di antibiotici ] 


tutto 4.5 rn.ii.irdi d, do.,an (pu¬ 
ri a circa trem.la nmiaru, o. 
lire), senza m.guatare --cc-'.a..z a. 
mente la temur.eraz.cvre de. 
lavoro contadino Li P.nr.o pre 
vede, per ia creazione cede 
nuove az.er.de interi.irmi:ar:. ;i 
rilevamento delle terre de, con 
tadim a.nz.am. I ass.stenza al 
l'esodo e il mar.ter..mento di 
certe forme di 'o.-teeno dei 
prezzi ecc... la sp sa d- 2.5 im¬ 
bardi di dollari in media nel 
decennio pross.mo neli'cgrtco. 
tura e di Min 2 miliardi e 480 
milioni di dollari annui per 
creare po.-li di lavoro fuori del 
('agricoltura. I! P.ano Mar.'ho’.t j 
sarà di=cii"o presto in Italia I 
dal Condii.o del, economia e J 
de! lavora: -cieg.amente, la 
Commi'' orto aaneo.tura del ! 
CNEL ha nngraziafi- ti profes ! 
sor Mario Bandini pe: il suo 
stanco rapporto sulla ««impo¬ 
sizione fondiaria «i e passata 
all'ordine del «orno salvo a 
riprendere la discussione sul pro¬ 
blema chiave di una rifornii 
complessiva delle strutture agri¬ 
cole. 


Ottimistiche previsioni di un gruppo USA 


In sviluppo l’economia mondiale 

Pubblicato a Bruxelles il Piano Mansholt per la riforma dell’agricol¬ 
tura — Il CNEL rinuncia al progetto sulla ricomposizione fondiaria 


Chieti: 

presidiata 

Undusnova 


Proposte 
del PCI per il 
centro di ispra 


CHIETI. 9. 

Da ieri mattina i dipendenti 
dell' Irulusnova Meridionale, 
una fabbrica metalmeccanica 
di Chiett Scalo , hanno occu¬ 
pato l’azienda in risposta al 
licenziamento di sedici lavo 
rotori L’odioso provvedimen¬ 
to padronale è stato deciso 
per impedire l’elezione della 
Commissione interna, con la 
falsa motivazione della neces¬ 
sità di una riduzione di per¬ 
sonale La Camera del Lavo 
ro ha respinto i licenziamenti 
ed ha deciso la prosecuzione 
della lotta dei lavoratori del- 
l’indusnova fino a che la rap 
presoglia padronale non sarà 
ritirata L’azienda inoltre si 
rifiuta di pagare i salari del¬ 
lo scorso dicembre e non ha 
corrisposto interamente le re¬ 
tribuzioni relative a diversi 
mesi. 

Intanto prosegue lo sciopero 
nella azienda metalmeccanica 
D’Alessandro, per il pagamen¬ 
to delle retribuzioni maturate 


Nel dibattito in seno alle eom- 
miu-icoi In I List ria ed Esteri del¬ 
la Camera nun.te (ver discutere 
il prob.eou del Centra di Ispra 
sono intervenuti l'onorevole Leo¬ 
nardi e Tenore’, ole D. Giannan- 
to:u che hanno iiuivo in evi¬ 
denza la stretta interdipendenza 
tra la erra del Centro di Ispra 
e la crisi dell’Euratom e della 
Cornisi.tà Kuro;x-a in generale. 

BremessO che la porabilità di 
intendi rapporti intemazionali è 
conl'zione es't-nz.ale [ver lo svi- 
lu;v;xv della ricerca .sc.entiflca, 
la grave crisi dell’Euratom deve 
jvortare l’Italia ad una magg.ore 
d.fesa degli interessi nazionali 
che .sono Tornea premessa per 
più stabili ed eque sistemaz.oni 
del no.-itro pae.-e nel contesto 
internazionale su basi più amp.e 
di quelle attuali senza discrinv- 
nazioni. A què «li effetti e data 
anche l'esigenza di trovare una 
soluz.one per il Centro di Ispra 
gli intervenuti hanno chiesto che 
il governo italiano assuma una 
diretta rexfxosabilità per il Cen¬ 
tro dichiarando di essere pronto 
a riassumerlo a proprio carico 
e provvedendo alla elaborazione 
entro i prossimi sei mesi di un 
programma di lavoro 


Il governo 
svizzero deplora 
le manifestazioni 
di intolleranza 
verso gli italiani 

GINEVRA. 9 

La barbara uccisione del¬ 
l’emigrato italiano Attilio To- 
nola avvenuta nel novembre 
scorso tn Svizzera, è stata ieri 
oggetto di una presa di posi¬ 
zione da parte de) Consiglio 
federale svizzero 
In risposta al passo com¬ 
piuto a suo tempo dall'amba¬ 
sciatore italiano a Berna per 
lamentare la gravità del fatto 
che, come altri, dimostra lo 
spirito di intolleranza esistente 
in Svizzera verso i lavoratori 
italiani e le loro famiglie, il 
Consiglio federale ha rispo¬ 
sto condannando recisamente 
« qualsiasi manifestazione di 
intolleranza razzistica c segna 
temente qualsiasi violenza ». 



Vi Hanno partecipato migliaia di militanti 


Un appassionato dibattito nei 
congressi dei comunisti all'estero 

Sviluppare la lotta a tutti i livelli per la conquista dei diritti 
democratici; allargare la partecipazione nei sindacati di clas¬ 
se; contribuire allo sviluppo delle associazioni degli emigrati 


I 

I 

I 

I 


Col Congresso della Fede¬ 
razione del PCI in Belgio, 
svoltosi a Bruxelles il 14 di¬ 
cembre, si è praticamente 
conclusa la serie di assem¬ 
blee e congressi dei comuni- 
iti italiani emigrati nei l’ae- 
li dell’Europa occidentale, in 
preparazione del XII Con¬ 
gresso nazionale. 

Queste assemblee e con¬ 
gressi — ai quali hanno 
partecipato complessivamente, 
circa tremila compagni e com¬ 
pagne — sono stati caratte¬ 
rizzati, in generale, da un di¬ 
battito franco, appassionato, 
che ha impegnato centinaia di 
militanti ed al quale hanno 
preso parte anche rappresen¬ 
tanti del movimento studente 
•co, dei partiti operai e comu¬ 
nisti dei Paesi di immigrazio¬ 
ne e dei partiti italiani orga¬ 
nizzati all'estero. Spirito di 
partito, attaccampnto all’Italia, 
passione per le lotte sociali e 
politiche che si sviluppano nel 
nostro Paese, non hanno però 
offuscato nè relegato in secon¬ 
do piano i problemi vivi della 
emigrazione, la ricerca delle 
vie e dei modi che possono 
consentire ai lavoratori italia¬ 
ni di inserirsi positi'amente 
nella situazione sociale e poli¬ 
tica dei Paesi d’immi Eruzione, 
di collegarsi con i lavoratori 
indigeni e con gli immigrati 
delle altre nazionalità, per por¬ 
tare avanti ('iniziativa unita¬ 
ria e la lotta contro lo sfrut¬ 
tamento capitalì-tico c per af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi particolari dei lavoratori 
emicrati. 

Tre gruppi di problemi, sia 
pure con le dilTcrenziazioni 
derivanti dalle diverse situazio¬ 
ni concrete, -««no «tati al cen¬ 
tro dei dibattiti. In primo luo¬ 
go è scaturita l'esigenza dì «vi- 
luppare l'iniziativa e la lotta 
a tutti i livelli ed in tutti i 
campi, per porre fine ad cimi 
forma dì di-criminaiione eco¬ 
nomica sociale e politica nei 
confronti dei lavoratori emi- 
trrati, e per la conquista ed il 
pieno riconoscimento dei dirit¬ 
ti democratici, compreso il di¬ 
ritto cd essere presenti legal¬ 
mente, come comunisti italia¬ 
ni, con le nostre organizzazio¬ 
ni di parti*D nei diversi Paesi 

di immizrarione italiana. 

Per U conseguimento di 
qurrti obiettivi è «tata «orioli- 
neata la necessità di estende¬ 
re e rafforzare tutte le forme 
di collaborazione e di unità 
col movimento operaio, col 
movimento studentesco e con 
tutte le forre democratiche 
(partiti, uomini politici, per¬ 
sonalità della cultura e del¬ 
l’arte. mondo della scuola, 
ecc.) dei Paesi di immigra¬ 
zione. 

Io secondo luogo, è uscita 
con forza l'csigrnza di allar¬ 
gare e rendere più concreta 
la partecipazione attiva dei la¬ 
voratori italiani nei sindacati 
di classe, o comunque, di 
orientamento socialista, al fine 
di rafforzare Tunità con ì la¬ 
voratori imliceni e gli immi¬ 
grati delle altre nazionalità, 
realizzare i necessari collega¬ 
menti non «olo con i comuni¬ 
sti ma con le sinistre sindaca¬ 
li • socialdemocratiche, • di 


contribuire allo sviluppo del¬ 
la democrazia sindacale e del¬ 
le lotte economiche e sociali 
per elevare le condizioni di 
vita di tutti i lavoratori e per 
la soluzione dei problemi par¬ 
ticolari dei lavoratori emi¬ 
grati. 

Infine, è emersa la necessi¬ 
tà di contribuire allo svilup¬ 
po delle associazioni democra¬ 
tiche degli emigrati, alla ela¬ 
borazione autonoma dei loro 
programmi e piattaforme ri¬ 
vendicative, alla estensione 
del loro carattere di massa e 
alla costituzione di nuove as¬ 
sociazioni, anche su base re¬ 
gionale, purché rispondano ad 
esigenze reali dell’emigrazione. 
Preoccupazione costante dei 
comunisti, in questo campo, 
deve essere quella di operare 
per la collaborazione p l’uni¬ 
tà d’azione tra le diverse orga¬ 
nizzazioni sui problemi di fon¬ 


do dell’emigrazione, portando 
avanti perciò il dialogo e la 
intesa con tutte le forze demo 
erotiche e, in particolare, con 
t lavoratori cattolici e con le 
ACLI. 

E’ in rapporto con questi 
obiettivi, con l'iniziativa poli¬ 
tica, i problemi e le lotte che 
stanno di fronte alle masse 
dei lavoratori emigrati nei 
Paesi europei, che nelle as¬ 
semblee e nei congressi sono 
•tati discussi anche i proble¬ 
mi della costruzione, dello 
sviluppo e del rafforzamento 
delle organizzazioni del Parti¬ 
to. E la presenza comunista è 
apparsa cosi come una esigen¬ 
za vitale e insopprimibile, che 
scaturisce dai bisogni e dalla 
coscienza delle masse degli 
emigrati italiani e dalle ca¬ 
ratteristiche nazionali dell'e- 
migrazione italiana. 

ALVO FONTANI 


Un o.d.g. al Consiglio regionale della Sardegna 


Per il diritto di voto 
degli emigrati sardi 

Consensi alla proposta di legge comunista per 
una commissione d'indagine sull'emigrazione nel 
Friult*V. Giulia - Numerose cartoline di petizione 


Interessanti Iniziative a li¬ 
vello dei Consigli regionali 
sono state prese dai consi¬ 
glieri comunisti a favore 
dei nostri emigrati all’estero. 

Segnaliamo qui un ordine 


Le richieste dei 
maestri che lavorano 
nella Repubblica 
federale tedesca 

I maestri r.cn di ruolo nella 
Repubblica federale di Germa¬ 
nia si v.r.o muniti a Konlg- 
siein E.vsi taru-o avanzalo, tra 
le aitr- le seguenti richieste: 

1) Concorso spedale e terma¬ 
le (sul tipo di quello bandito 
m data ISSIStj? per le scuole 
regg-.mer.taj ) riservalo a dd ha 
prestato 5 anni di servizio Della 
Repubblica foderale di Germa¬ 
nia oppure a chi ta prestato 7 
armi di servizio di cui 3 nell» 
Repubblica federale di Germa¬ 
nia Sia riservato un numero 
determinato di pesti nei ruoli 
ordinari nazionali agii Insegnan¬ 
ti ebe abbiano superalo la pro¬ 
va del Concorso specia’e per 
inscenanti nella Repubblica fe¬ 
derale di Germania 

3) Purdecolo speciale (assegna¬ 
to gì» agli Insegnanti che ope¬ 
rano nelle seno'e di montagna 
o nel.e isole) 

3> Dopo l'assunzione in ruo¬ 
lo. tramite concorso speciale, 
siano tenuti ir. ;cr.v.derar:one 
per assegnazione nelle istitu¬ 
zioni scolastiche, nei Consolati, 
celle Ambasciate, nelle sedi di 
er.U evi turali quegli tnsegnar.U 
che non desiderano, per motivi 
familiari, tornare tn Italia 

4» Integrazione dello sUpendlo 
(tenendo conto dell» condizione 
di famiglia e degli anni di ser¬ 
vizio). 


del giorno, a firma Congiu 
e Usai, presentato alla Re¬ 
gione sarda. Esso dice- « Il 
Consiglio regionale, a con¬ 
clusione della discussione 
sul bilancio preventivo 1969. 
ritenuto irrinunciabile »2 ri 
spetto dei diritti democra¬ 
tici sanciti dalla Costituzio¬ 
ne italiana e in particolare 
il diritto al voto: considera¬ 
to che — nella realtà — e 
da ventidue anni, il diritto 
al voto degli elettori sardi 
è stato ostacolato dalla as¬ 
senza di una effettiva egua¬ 
glianza di agevolazioni pei 
raggiungere i seggi eletto 
rali; delibera di inviare una 
delegazione, costituita ai 
sensi dclVartlcoln 12S del 
Regolamento interno del 
Consiglio, per chiedere ai 
due rami del Parlamento it 
tempestivo esame e la ra 
p-.da approvazione della prò 
posta di legge nazionale per 
le facilitazioni di viaggio 
agli elettori sardi presenta 
ta dal Consiglio regionale 
sardo ». 

Un notevole consenso sta 
ottenendo intanto l’miziati 
va del gruppo consiliare co¬ 
munista della Regione Fr.u 
li-Venezia Giulia il quale, co 
me è stato già reso noto 
aveva presentato una uro 
posta di legge per la costi 
tuzione di una commi."ra 
ne di indagine sull'emigra 
zione nella regione strs'i 
Numerose, infatti, sono .» 
lettere di petizione firm.re 
da emigrati in Svizzera, .n 
Germania, in Belgio, .nd. 
rizzate al Consiglio regio 
naie ed ai consiglieri comu 
msti, nelle quali si esprime 
l'appoggio alla proposta ai 
le£ge in questione. 
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Terrificante omicidio bianco provocato dalia mancanza di ogni misura protettiva 
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Sciopero generale di protesta deciso da tutti i 
sindacati — Interrogazione dei parlamentari co¬ 
munisti — Un capotecnico muore a Palermo 

Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 9 

Tragedia operaia, oggi, nella zona industriale del 
porto di Ancona: tre metalmeccanici del tubificio Ma- 
raldi, poco dopo aver iniziato la giornata lavorativa, 
sono stati folgorati da una scarica elettrica di 10.000 
volts. Un loro compagno è rimasto ferito e ora si trova 
ricoverato all’ospedale civile. Gli operai della Maraldi 
_ sono scesi in sciopero di 
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DEERFIELD BEECH (Flo¬ 
rida), 9. — Due banditi han¬ 
no tentato di rapinare una si¬ 
gnora costringendola a re¬ 
carsi In banca per prelevare 
6.000 dollari, somma che essi 
pretendevano come riscatto 
per la liberazione dei quat¬ 
tro figli della donna che uno 
dei due uomini aveva legato 
e imbavagliato e teneva sot¬ 
to la minaccia delle armi. La 
donna, signora Charles, si 
è recata In banca e, sebbene 
fosse accompagnata dall'al¬ 
tro malvivente, è riuscita con 
ammiccamenti e con mezze 
frasi a far capire alla cas 
slera che si trovava nel 
guai. Poco dono, mentre la 
signora Charles Incassava il 
denaro, chiamati dalla cas¬ 
siera, giungevano gli agenti 
che arrestavano il bandito. 
Anche l'altro uomo che si 
trovava nella casa e teneva 
I quattro ragazzi in ostaggio 
è stato arrestato. Nella tele- 
foto, la signora Charles e i 
suol quattro figli protagoni¬ 
sti del movimentato giallo. 


Mentre prosegue la vana caccia ai quattro banditi assassini 

Ucciso a colpi di pietra 
sindaco d’un paese sardo 


I! feroce omicidio è avvenuto a Beivi, presso Nuoro - Il corpo delia vittima 
rinvenuto sull’auto - Gigantesco rastrellamento in Gallura - E’ stato 
assassinato il possidente Antonio Mannatzu? - Pastore ferito dai CC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Altro assassinio in Sarde¬ 
gna: questa volta a Beivi, in 
provincia di Nuoro. Ieri po¬ 
meriggio il sindaco del paese, 
Antonio Pruneddu di 68 anni, 
è rimasto vittima di urva vio 
lenta e misteriosa aggressio¬ 
ne. in una stradina a poca 
distanza dall'ab.tato. Lo ha 
raccolto un contadino: Pru¬ 
neddu era a bordo della sua 
automobile privo di sensi, 
con il cranio spaccato. Rico¬ 
verato all'ospedale di Sorgo¬ 
no per frattura cranica, frat¬ 
tura costale e grave stato di 
choc, è morto alle ore 8 di 
stamane. 

L'aggressione, secondo le 
prime risultanze, sarebbe av¬ 
venuta a qualche chilometro 
da Beivi, mentre il Pruned¬ 
du rientrava da un suo pode¬ 
re situato sulla strada per At- 
zara e Meana Sardo. Doveva¬ 
no essere circa le 15.30. Qual¬ 
cuno. forse una persona da 
lui conosciuta, lo ha fermato 
e colpito con estrema v io!en- 
za alla testa e al fianco, pro¬ 
babilmente con una grossa 
pietra. li sindaco è riuscito 
a liberarsi dell'aggressore e 
a proseguire per qualche chi¬ 
lometro. Arrivato a poche 
centinaia di metri dal paese, 
le forze lo hanno abbandona¬ 
to ed è crollato sul volante, 
privo di sensi. Cosi lo ha ri¬ 
trovato il contadino Giuseppe 
Marotto, che ha immed.ala¬ 
rne n*e avvivato i familiari. 

[*■ ; a ii a j ini sono comincia¬ 
te sm da r; sera e vengono 
or.d>::e dai carabinieri v dai 
c er.m.ssar.ato di pai:/.a d: 
Ant70. Aito’vo P.-jnedda era 
sindaco di Beivi già da 12 
ami Era stato i-cr.tto fino a 
qualche anno fa ai Mài a.ioi 
tarlandosene po. per delu'.om 
di carattere elettorale Duran¬ 
te il fascismo aveva fatto car 
r.era, fino ad arrivare al.a 
carica di podestà. Era stato 
eletto sindaco in una lista d, 
coalizione. 

b,n d.die prime indagini gii 
inquirenti hanno chiuso cl.-e 
il debito abbia moventi d. 
carattere politico. IA-sciu-.o 
rx.. fatta in modo categorico, 
fa supporne che le mdag.ni 
seguano già una pista preci¬ 
sa Sembra che gli inquirenti 
Indaghino su moventi legati 
•d affari di cuore. Si parla di 


una certa affettuosa amicizia 
che legava il Pruneddu a una 
giovane vedova del paese. 
Tuttavia in proposito non è 
ancora emerso alcun elemen¬ 
to concreto. 

Anche l’ipotesi che l’anzia¬ 
no sindaco fosse stato colpito 
durante un tentativo di seque¬ 
stro viene scartata. Il Pruned¬ 
du aveva una piccola proprie¬ 
tà agricola che curava per¬ 
sonalmente. Non era ricco t'd 
era capo di una famiglia nu¬ 
merosa. moglie e 5 figli. 

Resta, quindi, l’ipotesi di 
una vendetta. Sono state in¬ 
terrogate numerose persone, 
ma non si conosce l'esito del¬ 
l'interrogatorio. Ieri, all’ospe¬ 
dale di Sorgono, il sindaco 
avrebbe chiesto carta e penna 
per scrivere, piiche lo choc 
gli impediva di parlare. Vo¬ 
leva forse rivelare d narri e 



I.r llnrp di maltempo or¬ 
ganizzata *i vini) trmpora- 
nfjnifnlr allontanale d3lla 
nostra penisola fatta rccr- 
zlonP per quella che ancora 
interessa le estreme Trenini 
dell Italia meridionale I.a 
situazione meieorologica e 
tale, tuttavia, per cui le 
vicende atmosferiche sulla 
no-ira penisola sono ancora 
legate a i|a presenza di una 
fasna di nasse pressioni 
che si estende dall .Atlan¬ 
tico al Medltrrranro come 
Iniliearo rial rii te emiri ri) 
minima DI conseguenza e 
probabile II verificarsi di 
un nuovo aumento della 
nuvolosità che successiva¬ 
mente può portare anche a 
precipitazioni I a nebbia, 
• n banchi più o meno fitti, 
interessa la pianura padana 


Sirio 


del suo aggressore? Non è 
riuscito. Sul foglio sono com¬ 
parsi solo segni scombinati e 
parole incomprensibili. E’ 
morto senza avere potuto 
pronunciare una parola. 

Le autorità non escludono, 
infine, l'ipotesi di una disgra¬ 
zia. Il Pruneddu sarebbe ca¬ 
duto in una scarpata e poi. 
ferito, si sarebbe trascinato 
dentro la vettura riuscendo a 
metterla in moto. 

In Gallura, intanto, conti¬ 
nuano le operazioni di ra¬ 
strellamento per individuare 
i quattro banditi che hanno 
ucciso il possidente Pietrino 
Corda. Le battute vengono in¬ 
tensificate nei boschi attorno 
alla zona di Ussargia, con 
largo impiego di carabinieri. 
baschi blu. unità cinofilo od 
elicotteri. Si tenta di ritrova 
re la doppietta calibro 12 
che è servita ai fuorilegge 
per uccidere il Corda. I testi¬ 
moni concordano che i colpi 
sono stati due soltanto, espio 
s. con fucile da caccia a un 
m.vrvallo di 5 6 secondi. 

Nes-jj.na notizia su! possi- 
! devo cagliaritano Antonio 
M-mont/u. rapito dai banditi 
:1 H .novembre scorso. La 
prie orna è ormai lunghissi¬ 
ma C:oquantadue giorni. Ieri 
la moglie ha lanciato un ap¬ 
pello d.sperato ai rapitori. 
« L: prego — ha detto — di 
farmi avere un segno o un 
oggetto ci*, appartiene a mo 
manto. per «.mostrare che 
è vivo. Io sono pronta a paga¬ 
re. ma fatemi riavere mio ma¬ 
nto vivo». 

Come è no‘n. ìa s.tnazione 
non lascia rno.te 'pc.-anze al¬ 
la signora Mam.il/ i E’ qua¬ 
si un rrk.Se che r»»n g.jnce 
p.ù una notizia d- ì rap.iori. 

Un giovane pastore di 20 
anni. Matteo Fcis. è «tato fe¬ 
rito nelle campagne di Ilìor.ii 
(Sa-sari) da u.n proiettile di 
mitra sparatogli da un cara¬ 
biniere che faceva parte di 
una pattuglia di perlustrano 
ne. 

Secondo la versione dei mi¬ 
liti. ia pattuglia sarebbe- sta¬ 
ta fatta segno di alcuni colpi 
di fucile da parte d: un indi¬ 
viduo appostato dietro le roc- 
1 ce. I carabinieri rispondeva¬ 
no immediatamente al fuoco: 
una raffica di mitra colpiva 
alla coscia destra il Fois. 

Giuseppe Podda 


Mi Iva ironica 
coi giornalisti 
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MILANO — Costretta ad affrontare I giornalisti in una con¬ 
ferenza stampa, a causa del chiasso montato attorno a un 
preteso tentativo di suicidio, Milva ha ieri nuovamente smen 
tito di aver cercato di uccidersi. < Le fasciature ai polsi? 
I medici mi hanno praticato la fleboclisi, perché ho le vene 
difficili e le iniezioni era complicato farle. Tutto qui >. Milva 
è rimasta alquanto sorpresa nel vedersi oggi di fronte decine 
di giornalisti, cineoperatori e fotografi: « Se lo avessi saputo 
mi sarei messa le ciglia finte! > ha esclamalo divertita. La 
conferenza stampa è avvenuta nell'ufficio di una casa disco¬ 
grafica. Milva ha detto di esser stata ricoverata ir clinica 
sollanio perché sofferente di fegato e per curare un inizio 
di esaurimento nervoso. 


cui non e stato ancora sta¬ 
bilito il termine. In serata 
le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL si sono 
riunite e hanno deciso per 
sabato mattina, in concomi¬ 
tanza con i funerali dei tre 
metalmeccanici, il lutto e lo 
sciopero cittadino dalle 9.30 
alle 12: uno sciopero che 

— come quello in atto alla 
Maraldi — non significherà 
solo profonda partecipazione 
al lutto, ma una vibrante prò 
testa per le disumane condi¬ 
zioni di lavoro in cui sono 
costretti gli operai di tanti 
stabilimenti dell’Anconitano. 

La sciagura è avvenuta ver¬ 
so le 8.15 Cinque operai sta¬ 
vano spingendo nello spiazzale 
della fabbrica un castello 
muovibile — una rudimentale 
impalcatura composta di tubi 
metallici — verso un vicino 
capannone in costruzione che 
dovrà ospitare un nuovo ri 1 
parto della fabbrica. Il tralic 
ciò. alto 9 metri, serviva agli 
operai per montare la volta 
del capannone composta di 
elementi prefabbricati in fer¬ 
ro. A un certo momento, prò 
prio a metà dello spiazzale, la 
sommità dell'impalcatura ve¬ 
niva a contatto con la iinea 
ad alta tensione: un’abbaci¬ 
nante vampata e contempora 
floamente tre uomini scagliati 
a terra, completamente car¬ 
bonizzati accanto alle piccole 
ruote del traliccio. Il quarto. 
Elmo Frontini, di 37 anni 

— che spingeva l'impalcatura 
con una sola mano — veniva 
scaraventato ad alcuni metri 
di distanza, fuori della ristret¬ 
ta area su cui si scaricava, 
levando scintille, la corrente 

I a 10.000 volts. Era la sua sal¬ 
vezza. Il Frontini ha riportato 
ustioni alla testa e forte choc. 
Il quinto operaio — Aldo Zan- 
nini — all'istante del sinistro 
■ aveva staccato le mani dai 
| tubi per girarsi indietro. Lo 
| Zannini, in previa allo choc, 
non è stato in grado di rila¬ 
sciarci dichiarazioni. Gli ope¬ 
rai deceduti sono* Domenico 
Pacciarotti di 20 anni (con 
1 moglie e un figlio) di Iesi; 

Mario Battenti di 33 anni (mo 
| glie e un figlio) di Chiaravnl 
, le: Furio Niccolini di 30 anni 
da Monsnnvito. Erano tutti e 
tre dei r pendolari »■ che ave 
i vano trovato lavoro lontano 
decine di chilometri da casa, 
in una fabbrica di un pro¬ 
prietario ricco o potente ilio 
altri stabilimenti in Roma¬ 
gna e commesse da ogni par¬ 
te del mondo), ma nella quali* 
le maestranze per ottenere al 
cune migliaia di lire di aumcn- 
j t« — sulle 60 65 000 lire mon- 
I sili p* reepite — l’anno scorso 
i hanno dovuto scendere in scio- 
I j<* ro per circa due mesi rnn- 
I c. turivi. Dopo la ricognizio- 
. ne d-1 Procuratore della Re- 
I pubblica, i pietosi resti dei 
1 tre operai sono stati compo- 
j sn dm vigili del fuoco. I ca¬ 
rabinieri hanno provveduto a 
' .’ifonnare i familiari. 

I.'impn ssionante notizia si è 
-ub to sparsa negli stabbi¬ 
li •-’! dilla zona portuale Al 
le lo le fabbriche venivano pa¬ 
ralizzate dolio sciop* ro proci.i- 
r ,-•»o. già da alcuni giorni, 
uà’, e organizzazioni sindacali 
p- r d superamento delle ♦ gab 
Uri (.il operai usciti dagli 
; stabilimenti si dirigevano in 
c inur.'i'SO pellegrinaggio sul 
1 p-a/7ule d< Ha Maraldi. Pri 
: tardi, nel corso di una gran- 
, eie assembli a di lavoratori. 

• t' * ita presse la I/iggia di i 
1 M- ri Viti, gli op. ra: hanno n«- 
; >i ruiici un minuto rii si’en/io 
I i hanno dato mandato ai sin- 
| ducati di stilare un ordine- ehi 
’ r.->rro d.rtito alle vane mi 

t ,r,’à. airrmcio riti 'avaro. 

1 all Lupi, i* robe si accertino 
i s .b.to le rt-spoi-abilità del 

• nutro e si provveda in tut*c 
lt fabbriche anconitane ad as¬ 
sicurare con concrete e iro- 
iru-diaie misure l'incolumità 
dei lavoratori. 

I compagni scn. Fabretti e 
on Bastianelli hanno intc-rpi- 
sto in'errogaziooe al governo 
per il rigoroso a teorìa memo 
delle responsabilità. 

Walter Montanari 


PALERMO. 9. 

Il capotecnico delle ferrovie 
Amilcare Valentino, di 32 an¬ 
ni, ha perduto la vita in un 
incidente sut lavoro. Il Valen¬ 
tino, addetto al controllo degli 
scambi presso Io 'calo di Rran- 
caccio. è stato investito da un 
convoglio. 


Eccezionale intervento su 
una bimba di 5 anni 


Fatta in fibra 
la parte di tuore 

thè le mancava 
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BERGAMO, 9. 

Viviana Perinte, una bambina milanese di 
cinque anni che ha subito un intervento al cuo¬ 
re unico in Italia e uno fra I pochi ricordati 
dalla letteratura medica mondiale, sfa bene. 
La piccina è stata operala dal dott. Gaetano 
Azzolina. Nel corso dell'Intervento, Il medico si 
è accorto che la bimba (a cinque anni pesava 
solo tredici chilogrammi) era affetta da una 
rarissima malformazione: il cuore aveva sol¬ 
tanto Ire e non quattro cavità. A questo punto. 


non restava che tentare l'impossibile: cucire 
una parete nuova per ottenere la cavità man¬ 
cante. L'operazione si è protratta per due 
ore, con circolazione extracorporea. In ultimo, 
la cavità mancante è stata ottenuta cucendo un 
pezzo di tessuto di fibra sintetica al muscolo 
cardiaco. L'intervento è riuscito perfettamen¬ 
te e la bimba, ne) iettino dell'ospedale, ha ora 
ripreso a giocare. Azzolina ha fra l'altro di 
chiarato di essere pronto ad effettuare il pri¬ 
mo trapianto del cuore In Italia. 


Momenti di panico nei plessi di Mantova 

Due in banca sparano e 
fuggono con i milioni 

Non hanno colpito nessuno - Per fuggire sono usciti di 
strada con l’auto - Un ferito - Ricerche senza risultato 


SERRAVALLE PO (Mantova). 9 

S'no «Unii in hacig.i con li 
volto cip--rio eia’.’c 'riarpe e 
impugn iti lo le pi-to’e c<*i le 
quali hir.i'o fatto fuoco pochi 
m noti ilo-»). li tutto è durato 
pochi mn.ri. I due banditi. 
.-> j'u.to dipo, si s no al.emanati 
a bordo rii m .i Jto riop» i-sser-u 
fatti coiv-cnare banconrve per 
tre milioni di lire. I colpi di 
p rinla non hanno fcr.to nes- 
'uno. mi seno 'cb-.occ.ati ad 
altezza d'i: >mo «■ i! cr:s*a'!o co¬ 
razzato me-"-o a proti.z «no del 
cas- ero. 

I.'.iu lare rap na è 'tata porta 
tu a tornici'*. sMmano. neg-, 
ufT.ci del 1 Ca>'a di risparm-o 
e.t-ile p-ov.n r e lombarde. r :b.to 
riov) l'.vr.T* ira. D.itru li bm- 
corc si tro: v.amo. ,n « :e'. mo¬ 


mento. il direttore Giuseppe Gal¬ 
li e il cassiere Giovanni Carne¬ 
vale E' stato proprio qjest'ult:- 
m-o a vedere due giovani che a> 
p-iia scesi da un'auto si previ,>; 
lavano di corsa xi banca. Prima 
di p»ter reagire. ì! casi .ere -i 
vedeva puntare contro le paio¬ 
li- e non p»*eva fare altro che 
c.«somare i «oidi accani itati .n 
in casotto. P<>:;u 'i-o-si 1’ dopo, 
forse p-r C ia 1 ivn ire l'uri' *a 
con un chiaro 3Wertimer.*o inti 
m.datorio. i due rapna*ori fa 
covano fuoco con le p.stole, riti 
z.i fer.re > 

Iz* d’io pii Vito.e si vhucCM- 
vano. co-i. mq io. i entro il cr.- 
.'*. i'l<> an* n.i'!i,**o!e della cas-a 
I d -■ 2 o..-n; . r.in-> r.jnt. s,.l 
jKi-to a i> r : ) d. ui ^ .'•> b anca 
targata F.rer.ze. la s*esva c-n 


la quale si seno allomanati, Su'- 
ìa strada che d i Rir,rote—a*o 
cord ice a V.llimpenta, p.ù sarei . 
i cirab.ne"! h. ixto r.trovato la 

mi'chei •!*; *i,im-.in ri-a m 
,n fo^-o. In ‘e-t mer..*. Adriano 
Poh d. 30 ativ. ha ra'cen 
tato rii a.er v.^to i jy.j p.omnare 
r, 1 f 5 =.n dop> avere sbandato. 

Immei .l’nT-.-iv. lo s-esri) Po- 
le** ni si eri prem irato -di a.u 
tare ì due che sembravano silo 
automopil.s*.: in a -‘fico -a. A«*z.. 
1 ripr.rori n f izi v-.n.v in-a 
car.cat. - i un cam. .« rr.o e av- 
v u‘: Vi-’-.i nn ii-V.1 o poca.» 
ur*-) era fe: to illa tO:ta e pe' 
ci'*. a ; .rii*. Curabn.eri e p\ 
z,..*; h.n-> ori ,a z..r,n la ea^- 
e. i ... hmdt. che «.or. .-or.» 

t 't.v i r ntrarciati. 


Cerimonia alla Casa Bianca 

Medaglie e discorsi 
per i 3 di Apollo 

U \SHINGTON. 9 

Org.. a’Ia C.i-i B mri. i 1 presa-ente Jon.nson 
con.--, mera a Barman, Izi.oll e Anterv la * d.- 
-u.ng ,ed meda’,» por la loro impresa iniz.ae. 
Q Rata ct-r noma rappresenttra .. c ilmin--* dei 
ft-iteggiamert. i.ffir,3li di eia sono -tati prota¬ 
gonisti m quC'ti corni ì tre co-monv.ti de- 
;•« Apollo 8» S .b.to dipo aver r.cevuto l'onon- 
f.cerua gu astronauti parleranno al Con gre--o 
degli S'ati L'n.ti r.^mto n seduta congiunta; una 
cena uff.c ale tH'i-t.: ito Sm toso-mano — ai'a 
qua e parteciperanno le p.ù alte autorità dello 
«tato — ronriu torà le accoglienze riservate a: 
tre deliri \rollo » Altre man fe*taz.on: attervtor.o 
H 1: a-itrolauti pero, nello città di New York. 
Miami. Houston e Ch’cago: i tre sfileranno sotto 
la consueta poggia di coriandoli attraverso le 
v.e principali 

Intanto, l'agenzia spaziale amer.cana ha an 
nunciato oggi che Tequipaggio della capsula 
Apollo 11. de't.nata probah ln*ente a sbarcare 
sulla Luna, sarà formato dagli a-tronauti Neil 
A. Armstrong. Michael Collins e Kdvvin Alurin 


Uns vittima era in viaggio di nozze 


Strade ghiacciate: 
2 morti in Abruzzo 


L’AQUILA. 9. 

La neve, il gel» e la ridotta visib.hta har.na 
provocato una sene di incidenti a Jtomob.h--t.ci 
Nel giro d, ood.ei ere due persone sono mone 
e 15 sono rimaste ferite in sciagure «ella stradi. 

Sulla Tiburt.na Valeria, m prossimità di Pe¬ 
scara. un pensionato di 7! anni, alla guida di 
una t Lancia Flavia» si è schiantato centro un 
gros-o autocarro ed è morto sul colpo. 

Sulla statale 17. a quattro chilometri dal¬ 
l’Aquila. una donna. Rosa Rita Buracchio di 27 
anni, è morta tra i rottami di una « Fiat D.no » 
incastratasi sotto un autocarro. L'auto era gui¬ 
data da Fernando Pe Fel-ce. manto della don¬ 
na. che è rimasto illeso, anche se ha dovuto es¬ 
sere estratto dalle lamiere della macchina tra 
le quali era rimasto prigioniero. I due. che si 
erano sposati la settimana scorsa, facevano n- 
torno a Chieti dal viaggm di nozze. 

Sulla stessa statale 17. a San Gregorio, per 
il fondo ghiacciato, una < Alfa Romeo 1755 » ha 
sbandato evi è uscita di strada rovesciando':. 
Padre, mad-e e figlia, che si trovavano a bordo 
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Feroce delitto a sera in un appartamento di via Giovanni da Procida a due passi da piazza Bologna 



Gli hanno sparato quattro colpi mentre soccorreva 
la moglie stordita a bastonate sulla porta di casa 


La vittima è Luigi Miliani: l'hanno colpito tre proiettili, esplosi a bruciapelo - La moglie è Concetta Biagini - Non si è accorta di nulla: quando è rinvenuta, è corsa da un vicino 
Due giovani (magri, 20-25 anni, in maglione) notati mentre si allontanavano - La polizia non sa se è sfato rubato qualcosa - L'arma usata per uccidere è una Colt calibro 45 


Lo hanno assassinato fredda¬ 
mente, a revolverate, per rapi¬ 
na, quasi .sulla i>orta di casa. 

1 Era uscito sul corridoio. Ini vi¬ 
sto la moglie svenuta i>er ter¬ 
ra. .stordita a bastonate dai 
banditi mascherati, si è lancia¬ 
to verso di loro: è stato fulm: 
nato, colpito allo stomaco, a! 
torace, dai proiettili espio-.! con 
una grossa « coll » calibro 45. 
Quattro bossoli sono stati tio 
vati accanto al cadavere del 
pensionato: e secondo un primo 
esame medico almeno tre colpi 
sono andati a segno. E' stato 
ucciso a due passi dalla moglie 
svenuta: ma la donna ha sa¬ 
puto soltanto all'alba dai poli¬ 
ziotti che il marito era stato 
assassinato. Quando infatti si 
è riavuta, terrorizzata, si è 
precipitata al quarto piano, ad 
avvertire un coinquilino medico 
ed è stato l'uomo a dare l'al¬ 
larme. Finora degli assassini 
c'è una sola traccia, quella for¬ 
nita dalla moglie dell'ucciso: 

« Il oiovane che mi ha ar/qre- 
dito apjrcna ho aperto la porla 
era biondo, alto, non ho potuto 
l edere altro perchè era masche¬ 
rato... poi ho avuto il colpo in 
testa, sono svenuta... ». Un te¬ 
ste ha poi fornito la descrizione 
dell’altro: giovane, coi capelli 
lunghi, di colore scuro, alto cir¬ 
ca 1 metro e 75. Nicnt’altro. E 
le indagini almeno allo stato at¬ 
tuale si presentano veramente 
diffìcili: a quanto pare infatti 
nessuno, nel palazzo, ha sentito 
niente, nessuno ha visto i rapi¬ 
natori. 

La tragedia è avvenuta al 
terzo piano di via Giovanni da 
Procida 36. a due passi da piaz¬ 
za Bologna, in un quartiere che 
rievoca alcuni dei più noti e 
sanguinosi episodi della « nera » 
romana. Via Monaci, via Bel¬ 
luno e l'uccisione di Pasqua 
Rotta, via Gatteschi: e per 
una singolare coincidenza nel¬ 
lo stesso palazzo del delitto 
abitava Laura Pomardi. la gio 
vane assassinata con il fidanza¬ 
to Egìzio Bergnesi ai Protoni 
del Vivaro. Un palazzo vecchio 
di alcuni anni, decoroso, abita 


to da impiegati, funzionari. E la 
vittima, infatti, eia un ixinsio- 
nato. Luigi Miliam di 08 anni, 
che fino a due anni or sono la¬ 
vorava al ministero «lei Lavori 
Pubblici nella sezione idrogeo¬ 
logie». 

L’uomo viveva con la moglie. 
Concetta Miagoli di CD anni, in 
un appartamento di tie stanze, 
molto bene arredato. Non c'era¬ 
no figli, non e'eiano parenti 
prossimi: « Una coppia senza 
problemi, non si facevano no¬ 
tare molto... comunque non sem¬ 
bra che l'uomo fosse riero, for¬ 
se iterehè stava molto tempo in 
cosa... insomma una vita tran¬ 
quilla... » questo hanno ripetuto 
gli inquilini del palazzo, i vi¬ 
cini. 

La morte è piombata improv¬ 
visa nella tranquilla famiglia. 
Avevano acceso la TV. ciano 
apjiena passate le 21. l'uomo .si 
è seduto a tavola, nella stanza 
da pranzo, mentre la donna in 
cucina stava finendo di prepa¬ 
rare la cena, una bistecca c due 
uova. E’ squillato il campanel¬ 
lo. Concetta Hiagmi è andata ad 
aprire: « Quello lì ha spalancato 
la porta di botto, è entrato den¬ 
tro a forza, mi ha messo una 
mano sulla bocca per impedirmi 
di urlare... ho fatto appena in 
tempo a veder ali i capelli Inon¬ 
di. la benda nera che aveva sul 
rollo, poi qualcuno, da dietro mi 
ha colpito alla testa... sono sve¬ 
nuta... ». Colpita probabilmente 
con un bastone dnll'nltro com¬ 
plice. la donna si è accasciata 
l>er terra priva di sensi: a que¬ 
sto punto, probabilmente, i rapi¬ 
natori .si sono divisi, uno è ri¬ 
masto accanto alla Biagini. l’al¬ 
tro si è recato nel salotto alla 
ricerca del bottino. 

E' stato a questo pjnto che 
Luigi Milioni .si è alzato, inso¬ 
spettito dalla assenza della mo¬ 
glie. e si è allacciato sul cor¬ 
ridoio: si è trovato faccia a 
faccia con i banditi, ha avuto 
un movimento di sorpresa, for¬ 
se si è girato per afferrare 
qualcofsa coti cui difendersi. I 
rapinatori (entrambi o soltan¬ 
to uno dei due) neri hanno esi¬ 
tato: gli li.inno sparato .iridos- 



Lulgl Milianl, la vittima Una nipote nell'appartamento 


“1 


Si apre martedì prossimo 


613 delegati al congresso 
della Federazione del PCI 


Mancano ormai pochi g.or- 
ni all’inizio del Congn. s-o 
provinciale della Federazione 
comunista romana. Martedì 
pomeriggio, infatti, le un 
portanti assise dei comuni-ai 
della capitale si apriranno 
con una relazione de! co-no > 
gr<o Renzo Trivelli. I lavori, 
che si svolgono nel teatro di 
via dei Frontoni, verranno 
poi ripresi mercoledì c <i con 
eluderanno domenica 19 Ai 
lavori prenderanno parte Oli 
delegati eletti nei 252 con 
gres*-! di sezione. 

11 congrego comuni't.a si 
svolge m un clima libino 
particolare e vede tutte le 
organizzazioni del part.to pii 
pegnate nella pattagli» con¬ 
tro l autoritammo. contro i 
rigurgiti fascisti, per il di¬ 
sarmo della polizia nelle m.i- 
mfcstaz.oni, per la conqu -ta 
di un regime di libertà ne: 
luoghi di lavoro. Nello stes¬ 
so tempo il Partito e impe¬ 
gnato nella campagna por il 
rafforzamento di tutte le or¬ 
ganizzazioni: successi si «e- 
gnaiano a questo proposito 
nella campagna px. r il tesse¬ 
ramento e il reclutamento. In 
preparazione del Congresso 
una serie di impegni sono sta¬ 
ti presi da numerose sezioni. 
I delegati della zona indù 
striale si sono posti l’obietti¬ 
vo di completare il tessera¬ 
mento entro il 21 gennaio; la 


zona di Tivoli - Sab.na .-i è 
nipgn uj a portare al con¬ 
gresso risultati concreti sul 
tesseramento e sulla sotto 
scrizione di abbinamenti al 
Vi Unità '. 1 compagni della 
sezione di Qaaniccnolo si 
sono impegnati a portare al 
roncrc"o un abbonamento 
2 a 


all'ff l'iuta 


Li --_ _ — 


s;s\-'.i 

« Rinascita » e 2 a « Vie Suo 
ve». M vite Spaccato sotfiv 
scrivira 2 abbonamenti an- 
n.ial: a'.ì't Fn.l.i r, uno F. 
nec tta c uno \ ce np.igni d. 1- 
la Scuola dille Kr.«nocchie. 

Oggi allo ore 17.50 nella se¬ 
zione Q i.irt ìciiolo si t, rra 
una assemblea o,*i raia su! ii.- 
sarnu» dilla jiolizia. il regime 
di 1,berta nello fabbrichi' e 
la soi'dariet.i con le fabbri 
che in lotta. Foriera il ioni- 
pagno Ugo Yen re. 

Altre nssembliv sul tema 
« un,tà popo'iro per il disar¬ 
mo della po'ì zi a. solidarietà 
con ” l'I’nita " e p.u iscritti 
al Partito » si svolgeranno do¬ 
mani a: Yalmolaina 29. là G 
lìt rling'ier: Pome/iu 19 Mar¬ 
ion,; Forme-Ilo 19.30 Mirti, 

b.ucofano 19 Magnato Maz- 
zano 19 30 Sestili. Guii- I iifii 
19 Ciofi; (’ampagnan » 19; 
Cerveteri 13.30 Cn'Vlfranchi. 
DOMKMCV \nz o 10 (Vsa- 
rom, l'un i itta 10 Di Stefa¬ 
na; Cccch.ni 13 CVsarom: 
S. Oreste; Borgata André Iti 


i Andre Iti j 


so a bruciapelo, a non più di 
menzo metro, quattro volte con 
una « Colt v 43. una pistola da 
grasso calibro. Almeno tre col 
pi hanno raggiunto il pensiona¬ 
to die si è abbattuto sul corri¬ 
doio. tra la porta della stanza 
da Ietto e quella da pranzo, 
fulminato. 

Forse i due hanno ancora j*cr- 
so qualche minuto t>er frugare 
nel salotto alla ricerca del de¬ 
naro die pensavano di trovare, 
o forse presi dal |unico sono 
subito fuggiti. Nessuno coni m 
que nel palazzo ha .sentito gli 
«Ilari, soltanto un inquilino ha 
detto di aver sentito mi botto, 
come se fosse stata stappata 
una bottiglia di champagne. 
Tuttavia, a quanto sembra, i 
due assassini sono stati visti 
fuggire da un paio di testimoni, 
i cui nomi vengono tenuti se¬ 
greti. che sono riusciti a dare 
elei rapinatori una descrizione 
abbastanza precisa. 

Concetta Biagini è rimasta 
priva di sensi |>er quasi un 
quarto d’ora: alle 21.20, infatti, 
ha ripreso conoscenza e appena 
in piedi, senza neanche dare 
una occhiata intorno, fuori di 
sé dalla paura, si è precipitata 
sul pianerottolo, he raggiunto il 
quarto piano, ha bussato in 
casa del dottor Marchetti. «Mi 
limino aggredita.. ». ha urlato 
in preda allo choc. Il inedite» 
è sceso. up)>ena entrato ha vi¬ 
sto. ed è subito corso al tele¬ 
fono a dare labarine. 

Sul jKisto si e recato lo staff 
della Mobile e della t omicidi », 
il giudice Stagliano, il medico 
legale Marrucàio. 

E‘ stato (osi compiuto un 
primo esame del cadavere e un 
primo sopralluogo nell’apparta- 
mento: Liegi Miliani, che indos¬ 
sava luntaloni, camicia e un 
pullover grigio era supino, quasi 
riverso sul fianco. Un proiettile 
lo aveva raggiunto allo stomaco, 
uno al torace, un altro alla 
coscia sinistra: ma sono stati 
trovati quattro bossoli (che 
hanno appunto peuiesso di stabi¬ 
lire che Tarma è una « Colt » 43. 
una pistola piuttosto rara in 
Italia) e non è escluso che la 
quarta pallottola abbia raggiun¬ 
to di striscio il pensionato. Non 
ci sono dubbi clic, almeno i 
primi due colpi sono stati esplo¬ 
si a hruciai>elo: i rapinatori 
cosi hanno sparato a freddo. 
I>er uccidere. 

Non si è invece potuto stabi¬ 
lire se è stato rubato nulla : 
soltanto la moglie infatti avreb¬ 
be iKituto rivelarlo, ma alla 
donna la notizia della morte 
del marito è stata rivelata sol¬ 
tanto all'alba. Due nipoti del- 
rtiomo. portate nella casa, non 
hanno saputo dire se 1 rapi¬ 
natori hanno razziato nulla. Co¬ 
munque. almeno apparentemen¬ 
te. nella stanza da letto e in 
quella da pranzo tutto era in 
ordine: soltanto nel salotto c’era¬ 
no un paio di libri rovesciati, 
un |>o‘ di confusione tale da 
far pensare a qualcuno che fru¬ 
gasse in fretta. 

La polizia è riuscita a tro¬ 
vare dei testimoni chiave, co¬ 
me abbiamo detto: i questurini 
non hanno voluto rivelare i 
nomi, nè le circostanze, ma si 
sono limitati a fornire la de¬ 
scrizione degli assassini, così 
come è stata fatta dai testi. 
< Uno era alto, circa un metro 
e ottanta, calvelli castano ehm 
ri, quasi biondi... aveva un ma¬ 
glione a collo alto, colore re 
leste... o forse era un gmb 
botto. L’altro era più basso, un 
metro e 73. calvelli neri e ma 
gluvne nero... tutti e due erano 
sui 20 - 25 anni, e avevano i 
capelli piuttosto lunghi . ». La 
polizia non ha voluto dire se i 
due sono fuggiti a piedi o su 
un'auto (una * giuba » si era 
detto) ma forse è più proba¬ 
bile la prima ipotesi. 

K* stata anche abbozzata ir» i 
ricostruzione del feroce cie’.t- 
to. tenendo conto del'e abita¬ 
ci ni dell'uomo: è prob.ib.lc ti¬ 
fasti che i rapinatori pensasse 
ro di tr.Aare sola ai ea--.i la 
donna votii che ah.tiialnionte 
Gì -ti M’Ium tornava piattono 
ta'.ìi v cas». Fer questo fi»-~e. 
una volta .storti Sa la dont.i. 
v» io de. bandai ha frugato tv-v 

c.i'-a. '•enza jrv,xvn nursi ri: 
•lovà.iT se in ca<i c’era qua’ 
cupo. Fu altra eoc-a può aver 
tratto ai ,nzanno . r.'.p.oato.'f 
sulla targhi'.ta della ;vort.i di 
c.is .1 dal Milian: c'è xifatti 
scruto an»ni.n^tra‘.ore, I di' 
Posmxio cO'i aver pensilo ohe 
l'uomo .vnm n^>trosse ,! pi'az 


70 O 

civ 

avWvM.' 


ca^a 

\i ia 

fono 

.Mimivi di 

diiiare. 

S.*’o 


m cvri^rxi rx' 

L 

in e.» 

P-- 

.<.1 5 

or:,ì 

è CO't.tl 

ì M 

da "e 

d' 

*sori7 

: 

dei due 

fa:: 

:a dai 

‘o 

o 

dall 

a B’.tgui 




Ch, 

> la 

raji n i s 

.a i 

1 mov 

i rito 


del del.tto lì.svra tatto lo la-an 
pensare, è anche vero ov 
mur.qje che. po-chè nel ivilaz/.* 
n<*n co il j*ortvre ì due deb 
bono avir dovuto bu ".»-«' d.i' 
vo.te. la nrmu al ;v*rto-ie. la 
sivonda all' w.o E mo'tre è 
p utlcv-to strano che. a quel l'ora 
due armati si pre-ont .r»o in un 
mode.-to appirtamento ab.tato 
da un pon -i.vnato. so non 'eoo 
Certi di fare un co’piv grosso. 
Ma è ani he poss-.bi’o eh> qual¬ 
cuno che conosci v a il [>-n- <v- 
ni.o abb’.» « soffiato » la no 
t-zia at rap natoci. F2 una ipo¬ 
tesi da tenere m cousideraz one 
e che potrebbe «p.ecare alcuni 
punti iK.n di'! «gallo* o 
n. Ho stesso li mpi ristringere 
il eamivv dille indagini L'altro 
aspetto sconvolgente del delitto 
è la ferocia: uri pugno, ’ir.a 
bastonata, sarebbe h.idato prò 
babilmente |vr tramortire il 
pensionato. Eppure ì due hanno 
sparato a freddi», a bruciapelo, 
d cisi ad ucc’dere Forse |vr- 
che orano «tati r.conosciuti? 





Le auto della polizia davanti al palazzo di via Giovanni da Procida. Cronisti e curiosi davanti 


all'ingresso dello stabile. Il capo della Mobile Scirè mentre si reca nell'appartamento del delitto 
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Le pesanti responsabilità del Comune 


Precisa presa di posizione dei sindacati - Comunicato capitolino 
dell'ÀTAC - Una riunione promessa e mai convocata - Si erano 


smentito dalla relazione sul bilancio preventivo 
dimenticati persino della scadenza del contratto 


T’.i , M 1 tr.i-,*o.t: p ilvbì.ci fir¬ 
mi da mezzanotte: utitubus, iilo- 
Iv.cs. tram o ir.ctro;v*!it ma .-uio 
hhxvati ri.fi'o se.opero p'rv'.a 
licito unU.iri-iuiiiile dai tu* s n- 
« locati di categoria aderenti al'ii 
CGIL, alla CISL o alla UiL. E 
oggi la cttà ri-chi-i di nnetee 
il caos de!’o sciopero di dtcom 
bre con lìce no di migliaia di 
auto in p:ù in orcel.iz.one. a di¬ 
mostrare che Mti/j tra.spiirto 
ce'Vttoo la cup.M'.e è pirahz 
zata N«ti vi e dulvlvo chi* il c:t- 
t-ulno il !.:vorato”e. lo «tu ioti 
te. 1‘ tv.,v e goto .si trovano >i: 
fuinte ad una gomita di d.su- 
g,. e she. q i udì. hanno il di- 

r. tto <1: s (pere chi devono rii 
g-aziare. Gì vienili ni'n »• n ’o 
v-i. Mi fo-.'O iviorre nv-toro 
si a le..tu aspetti si o.u è stata 
fatta, ad atte, una o rta tonfu- 

s. one. 

Citi’.’n.'iam.» < ,*i i! n-obVm i 
de! r.nnovo del eixitratto inte¬ 
grativo di lavoro, i io' 1 con le n- 
ch esto di amiti!] Adunali ck'i 

d.Pixiiinti di'lo 07 etile I! co«i- 
triitto i- seud ro un (Liì .'^■ttiin- 


GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: Ore 16 in Federa¬ 
zione. 

CONGRESSI: Castel S. Pietro, 
ore 19, Magrini. 

ZONA SALARIA: presso la 
sezione Salario, ore 20, segre¬ 
teria di zona; ore 21 riunione 
dei delegati della zona. ZONA 
APPIA: domani alle ore 19 al¬ 
la sezione Tuscolano riunione 
dei delegati eletti nella zona 
con G. Di Stefano. ZONA RO¬ 
MA NORD: Domenica ore 10 
presso sezione Aurelia riunione 
dei delegali della zona. SERVI¬ 
ZIO D'ORDINE: Sono convoca¬ 
ti per domani alle ore 17 i 
compagni del servizio d'ordine 
in Federazione. DIRETTIVI: 
Torpignattara, ore 19,30, C.D. 
e Collegio dei probiviri; Comu¬ 
nali (via La Spezia), ore 17; 
Cavalìeggeri, ore 1s ÌQ, C.D. c 
probiviri; Il C.D. della sezione 
Italia è rinviato a lunedì 13 
alle 20,30. 


h r. eli ru ev sdixite già da u’- 
'<>r.i — ìht ihiunque — che i 
l'Vi'lh dell.- ivtribu/axii noci po- 
tcviino run.incre quc'ili preceden¬ 
ti. Di (psilitie casti avrebbero 
dovuto es'cre. comunque, au¬ 
mentati. Bene: nel bilancio di 
provisene deTATAC per il 1969 
la scadenza del contratto inte¬ 
grativo tion è prevista. C:»x* per 
!*i maggio-.mza di centro-sini¬ 
stra. che amm.nistra razionila, 
i con'i si f-imo setvza tener con¬ 
to delle t-'-giti/e dei lavoratori. 

E' stato disi che. nel dicem¬ 
bre scorso, durante una ntKV.one 
n Curri.:,dog! o. all assossore Fa- 
la fu liuto all'ultimo imxncnto 
! ir. ai di <: raschiare » qual¬ 
che m.ì ixie nelle p oghe de! b'- 
Linco ;v: licitare ì lavoratori. 

Resultate: ai dipendenti fu of- 
ft rto un a «mento di trenta l.ro 
al g orili*. L'elixnas.n.». insom¬ 
mi ' Ma — si obbetta — nelle 
alt’nli cend’z <ni finanziarie deh 
!e az onde municipalizzate neo è 
p»\s.-ib !e «offrire» di più- E' 
laia g..istideazione questa, che 
inin g-Ustitica. ma aggrava !e 


STAMPA: Monte Sacro, ore 
18,30, dibattito sui problemi del¬ 
la stampa. Interviene Miriam 
Mafai. 

CIVITAVECCHIA: ere 18, 

riunione gruppo consiliare co¬ 
munista con Ranalli. 

ATAC: Stamane ore 11 via 
Varallo riunione delegati con¬ 
gresso provinciale. 

Assemblea 

universitari 

Di>:nuni. sabato, alle ore 17 

pios-o li m'.’ One comu'iista 

universitaria (via dei Frantami 
avra luogo un» assemblea di 
tutti gli universitari comunisti 
(studenti, docenti c personale) 
l>er di'CuV'e o approvare il div 
cumcnto crtirt.iss.uli’. Parteci¬ 
perà ai lavori il comixigno Aldo 
Natoli. 


resjw«is.ibilità del Comune. N<«i 
v i c dubb.o. infatti, che .se !e 
due aziende com.ixili e !o .ste>- 
.so Camp.doghi* si mticvvono :n 
i*ia «.«aiguxitup.i lin.uiziaria eira 
dotili re pesante è ancora ibi eu¬ 
femismo. la responsabilità non è 
certo dei lavoratori o dei sinda¬ 
cati. ma. se mai. proprio di co 
loro che invocano i paurosi di¬ 
savanzi come alibi per rifiutare 
gii aumenti salariali. Ed c qui 
che i s-n dicati, rispetto alla po- 
siz.one del ComiBic*. hanno as¬ 
sunto un atteggiamento del tut¬ 
to costruttivo, pcxxnck» cerne 
pinto centrale della loro lotta, 
strett amento dimesso con le r.- 
ch-.i''*..' ri- categoria, quello del’a 
so!aziono dei proVemt del traf¬ 
fico. Tale mativaz eno è ben p-e 
eisiita -n un vcimi no che i la¬ 
voratori hanno cìiffiiso da ieri 
:n dee ih* di miglia:.» di co.'.e 
per sp i*gi r c at etili ni le ra- 
g.om dello sciopero. Fra Lnltro. 
:n tale volantino. s> rtco'da c*v 
me nel magg-o scorso il sindaco 
si era m:>egnato a cenvceare 
per t pr - m» di settembre un in¬ 
contro tr>ingivare — Comune, 
azende e sni.ie.iti — per af- 
frititare gli.balnwnte il nrob'e- 
nvv de; tras-xa-ti o del traffico 
cittadno. dal q-ia’o d-pen-ie. per 
uru b..vn i fetta, lo 't.Vo tìnan- 
7M-o rie'.’i' 37-ende. Qiesti r. ; 
n ,-ne n,n è m-u sta;» cctiv iie.r-i 
e il Corri me hi ag *o come «e 'a 
scadonz .1 do! eorC'atM c.teg'a- 
t.vo dovessi' ver ficar.s" fra tra 
Aon.» d'ami 

52' i divoratori sor-o co-trotti 
alo sdorerò. >e ogg, i trasporti 
pibbuci .-sxi-i pirah.zzat:.s.mr> -r- 
nv> dunque oh: r.ng-az:a-e. D al- 
t-a parte il Cornine a,'.viro per- 
fe’bVTK'T't' eoe erte dei pro-i-i 
erArti. tento è ve-o che l'uffico 
stani"».» e.io.'o' Dii >: è p _ ee:n:!.»- 
to ad etnei: e "e in ceni laicato 
n n»i’envca cixi tl voMntno dei 
.s nà.K.it. vi remi,, d; d n>i-;r>iro 
li t eens'-tixre m;vgne> » de'!.» 
amm n -*'•».• ere « i roVcmi del 
traffico Per smentire ta’e fre*:- 
tolos.» a f forma zone ì».i'ta r,cor- 
iLire ai d,risenti oar* tolmi q ian 
to il diV'or G.o-g.o I„r Me'g.a. 
p-cstden'e dell'ATAC. sciavo 
noli.» s.m relaz’ene a! bilanci.» 
P'ovenrt'vi a p-opos.;o del pav 
cr»ì r Ti T T ì .i vor^o. 

divieto di ai- tu e di fermata 
percorsi prefoponcah e CO'i 


il partito 


MUORE NELLA CAVA 
GIÙ DA 15 METRI 

Un onera.o dj quarantacinque 


v:.il: «I.a zona interessata ai 
n.io> i pio. ve.iim.nti c la lun¬ 
ghezza degli itinerari preferiti- 
7iali — dice Gì Mo~g:a — ri- 
.s. filano relativamente modort 
in ran,x*rto cHVstitii’ore del'a 
rote aziendale, nx-ntre in ap- 
prczzabiie aumento della den¬ 
sità di circolazione veicolare 
e della sosta verificatosi nel¬ 
le zone immediatame'nte al 
di fuori di quella interdetta hi 
provocato una notevo’e ndjzo¬ 
ne della velocità ccxmK'ci.i’e 
lungo le direttrici pa-acentrali 
e jicrs.no nelle zene p:ù ester¬ 
ne o a khnttura rer,fer.che*. In 
.soi'Mnzii Gì Morgui ifferma che 
q.lento il Cixir.rtf hi fatto r.cn 
i' rz'r n i'.!-i or gru co e se ci si 
ferma al p .mio e.tt i.i'e ;! ce.o.' 
'.ira C.i'iw 


Altri versamenti 
per la Befana 

Cor.:.rr!.y'-.i a pervenire al ro- 
s’ro domale versameriti per la 
Befani dell’c Unità ?. cersegna¬ 
ta l'altro giorno ai figli dei la¬ 
voratori :n lotta Ecco l'elenco 
delle ultime .somme pervenute. 
Stv.ono PCI Trionfale 10 mtla 
l.re. Cellula Motonzz-izione Ci 
v e 27 000, Sez'Oie Comunali 
3 000: Seziiine PCI Qurto M,- 
g‘;o 3 000: Rorro'o NI .mi 5 50()' 
do:t. Ser.si 50(>>): Sezione PCI 
'-’iirtuense \ filini 17 0)0: Sezione 
PCI Cassia 18 000: Sezione PCI 
Tufello 2 Ohi. Eg.d o Bani I 5cX>: 
11-'-iato lLircaroh 1 000. Marcel¬ 
lo Ctorcio’.n: 20.000: Esr*a 2 ì00. 
Emilio Pasquan l.OCO: Ditta Nar¬ 
ri.elio 15 (VO; Mar-gottmi 1 h)0. 
Ugo Q.iagl eri 1OOU: Luciano 
Granata 1.0(0: Giorgio Bazzac- 
thi 5 000: Yaler-.o De Ar.gelis 
1 000: Alberto Nucutell; ! 000. 

I p-ofess-r- Yiitc," o Fané! 1 ,. ! fi'"'!: 

FIl.P CGII. 20 000: X N. 1 000- 
Saracint Licinio 5 000- Sezione 
PCI Colonna 10 0*Ì0: Sezione 
PCI Cinecittà 12 000: Crtsttna 
Lidia ? 000: Lucio Lombardo 
Radico 5 000: CERES 1 000: C. 
Belhegini 1.000; Mazzarella 
1 500; Roberto Luchetti 1 000. 
Ansate C?.pp»*’]Jj ^ rwy); Dlniichii 
no Domenico 5 000; Umberto 
Curnar 1 000. 


anni è r.ma.-:o vittima ieri mat¬ 
tina di un altro «omi-nd.» bal¬ 
co». E’ acca i ito a Sint'Orerto. 
xi località monte Soratte Ter¬ 
zino Pomo.,, scava lavorando 
all'interno rii una cava di calce, 
di propnetà dei fratelli Refi oa 
Ad un tratto qua'cosa ha ceduto, 
forre un'impalcatura g.à per.c.v 
'.ante, forse del.e trivi già de- 


te'-irate. e l'cnera.o è poni 
bato ne! vuoto. Dopo un volo d. 
q indio nx'tn si è abbattuto 
al suolo dove è r.mosto x» fir 
d vita. E’ stato soccorso dag . 
altri opera; accorsi pron'ame r> 
adagiato su tributo e portato 
ali ospeda'e di Civ.tacasre lai» 
Ma ormai non c'era p.ù n ente 
da fare: Terzino Pompili e 
g.unto infatti senza vita. 


ATTENZIONE!! 

WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO 265 B - ROMA - Tel. 358953 

CONTINUA LA 

ECCEZIONALE VENDITA 


A totale esaurimento merce per ampliamento locali 


Impermeabili 

UOMO e DONNA 
da L. 4,900 in poi 

Paletot 

UOMO e DONNA 
da L. 11.900 in poi 

Giacche 

da L. 6.900 in poi 

Pantaloni 

da L. 1.900 in poi 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
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rUnità / venerdì 10 gennaio 1969 


«Il turco in Italia» all’Opera 


Rossini contesta 
il melodramma 


L'AACI 

attacca 

TANICA 
per il veto 
al « Diario > 
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Filuincna Alarturauo è torna¬ 
ta sullo scono romano n una 
nuora incarnazione: dopo l'm- 
dimenticubJe Tit na Do Fili> 
po. dopo Regina Bianchi, è 
toccato a Pii;iella Maggio <1* 
dar vita all’oro.na for=o più 
famosa del teatro di Eduardo. 
Vi ogni incentro, si scoprono 
altro dimensioni di questo stra- 
o-dina no pe-scnja.r.o fom-ni- 
n.le. del «no antagi)n..'ta Do- 
iikii :co Soriano, «iella loro 
e=o:nplare ticenda. Nata no! 
1946. cioè ne! fjtco deH'im’no 
diato dopcgie-ra. Ftlumcna 
Marturano ontiene una canea 
di protesta chv t-.ua! «\i tu’‘a 
via di nvol'o la coti* tigen/.a .sto- 
rica in sotiso stretto r'u' .-up‘‘ 
ra e sublimi la q R-d - «lo spe¬ 
cifica dei r finii illog.ttinv - p — 
investire le strutture mona li «il 
una sor.età nella quale «.imo 
fu mag. strai mente detto. « la 
«Io nia è il p-oletar.o dell'uomo . 

\'i"ii:a per \n"c nqae anni 
accanai al suo amante, :1 qua 
V la trasse fina senza fretta) 
da! b>irrio!!o do.e i'ate.a co¬ 
llose ata so'o ;v fare di lei. 
ore che c«ins iet«i oggi Ito 
di p.acere. un r-ottime.",'» ani¬ 
male domestico, una 5er,a ca¬ 
pace di curare i suoi affari o 
d. tenere a freno 1 suoi dipen¬ 
di nt.. Filomena è r.-ièc *n a 
«r. ventai; la moine «i. Dome 
il m r n «-«rireni'à r. c v m 
extremis, finslcn ios m>" h- ■» : i 
In realtà, le ;mp«>rt.i 'o’o di 
«tre .n 1 , 0110 , e .ma usi ci 
nino. a. -»ao: *~o figli, frut’o 
«!-•'a sia 'alga. soagaraM 
e vr.i-n/i d-g.. lem il . Do- 
m-i co povv-bo ottenere 1 an¬ 
ni.lamento d«- ’o nozze. ma ri- 


Vivace e largo 
dibattifo sul teatro 
al Comunale 
di Modena 

MODENA. 9 

Il Teatro Comuni le d. Mcxks 
na e «’.V.o eri sera la romice 
favo-a ed mconriiita di un s : 

ampio eri interessante «1 - 
battito o-gan zzato dalla Giuri 
ta democratica nella cita, «in 
capi eruppi con-il ari ne. PCI 
Cil PSIUfb ne! Mp\ di! i>S! 
e «iella DC sul p. oblema della 
cr.'i teatrale <■ cu.turali in po- 
n^-.ì'.o. su. r.iolo che neior.o 
avere £,. citi ;y, Oblici e ci. 
i-ti*uti zo-t ti da q ie-ti per 
t.r.a cj.t.ira realmente d. 
massa. 

I«a prar.ie sala del teatro 
n affoll.it a di ,n p .bblico at 
tento e mtore'S.e’o co't.r.i,to 
n-Ila .'tragrande :. iggio-anza 
d. gior.arii. 

I«e relaz.oni e gii interventi de. 
partecipanti al d batt.to o;x* 
rat. st n«.rtt!. espor.er.ti nei <ìi 
versi part.ti poi t.-i. hanno r.- 
oonfcrmato come, nella batta 
g a contro il caratare cl.ì".'.a 
della cu.tj-a ti atrale nel n> 
stro pae-e. I a-rmin.straziane 
democratico della c.tta possa 
a"Olvere una funz.one m.pr- 
t.arfe. collegandoii diritta e-n 
te alle nuove cs.girare cultu 
rad. all'aziore cc>n*«'tatua del¬ 
le attuali strutture. 

Alla f ne del dibattito un esi¬ 
guo gruppo di parteciparli, ha 
propreto di occupare la sala 
del teatro I-a proisa-ta e sta 
ta ri-'P a Li dalla piasi toLil.tà 
dèi presi riti e q.i.ndi r.on at 
tuata. 


limona gli dice, e gli prova, 
che uno dei tre. ormai giova¬ 
notti. è figlio di lui. Invano Do¬ 
menico cerva di scoprire qua 
le. Dovrà, so vorrà essere un 
padre [>er tutti, di'tribjcndo il 
suo affetto e i suoi beni in 
egual misura 

Domen.co acecetta dunque di 
ripetere, sul serio. la ot, mo¬ 
ina che annoda il v ncolo con j- 
ga'e con Filomena: entrain!»: 
già su! «ktcluiare degli anni, riu¬ 
niti dalla solidarietà delia so 
litud.ne: ed è qui che batte 
uno dei rari accenti d: esplici¬ 
ta commrrji«ne del testo, pera! 
tro così a.-ciutto. teso, cosi pi- 
vo di lenoc.n.o .sentimenta'e. 
nonostante le trappo’e de'l’ar¬ 
gomento. 

Ciò che col’prsce. anzi, ne! ri¬ 
vedere oggi Ftlumcna Martu- 
rann. è la lmipdezza e. direm¬ 
mo. la ferocia geometrica dei 
la d.mostrazione: la protagom- 
sta deve derubare. giorno ;vr 
g orno, il sjo signore e sfrut- 
tatorc. per pater allevare : 
suoi figli, avviarli alla mata- 
r.*à: deve marmare Domerr- 
co. fk*r tmsc.narlo all'altare: 
deve ta.e-.fii pe- sempre. ci« 
una era iota profonda ma no- 
cessar.a. I .derrata del fìslio ni 
lui Nel fin.i’e dell'opera, la 
guerra tra . «ih- --ss; (socia 1 - 
mcntc «i ve".' beat • ha solo 
una !"i-r ia monta dalle Vg 
g, — a neh’esse .n «fje - de! 
la natura. e:.i ot-dace a’ia 
vecch.aia e al a mote n p-.> 
blema g. nera V- r«“.'*,' ap-.to 

Fna tale p-o-, »■■••.v.i - è 'ig- 
2et*.3 fo-.'C anca 1 ; .'.'.*• " 
p-etaz.one l>-..:w’ni -1 Pi 

tv! la Magio n le le •: i orni 
patetismo. <i.i orti t-tit iz-sie 
m .s ca. p.t na d’uni «• > i 

Cip fata e nso’ata E eli- sua 
g-.ante ril.e.o .icqji'ia"'*» i -, i 
d z.one di P.i;>cl!a. «t—e i..e«v 
2 'Mi di Ing.aggo li-* p* * 
ziosiss mi plebe: (tome i! v«-"l-v 
t frerjucntegg.are >i gei (j. i . 
il dramrrui d: Eduird.» c : r.” 
Ed lardo, a sua volti, ha rag 
g..«nto ne! pe**sonaggo d; [> >- 
men.co un mass mo d: sob".«-- 
tà. di esstnzial.tà. qaa^. «i: 
as*„-az.one B-«ogna po. r*.cor¬ 
dare Enzo Donzelli < \lfre !•>), 
e .vzi-.iitutto N na De P ido 
va. che ha fitto boa rivivere 
la fu ira d: Ho,:, a. .neo*., e- 
cati r.o.a nos*.**a m.*mor.i a.'i 
rupi gai .e cara’te—.zzazon- -t. 
T.na P.ca: e G u’.o \^;-.olì. 
N. :ri> D Iyena Tumma.-o B il¬ 
eo (nr.nro Pa.umbo. Ad".i- 
r.a Y.l ai Ai.na Y.sta. Sjcci-' 
.-i < 'i*o -o-o c.jt, *iv> *e ib.i 
mi*e. .s rit’ca. p-.-r ; * »c.,. 
g om.. a. Qj.tivo. 


Un pregevole spettacolo che Ha avu¬ 
to per protagonista una eccellente 
compagnia di canto 


Ritorna una famosa commedia 


La feroce 
geometria di 
«Filomena» 

Pupella Maggio fa rivivere sulle scene 
romane il grande personaggio di Eduardo 


L’ampio mantello gli arri- e < 

vava alla gamba, scendendo I 

da un alto collarino miracolo ut 

samente appuntato sulle spai IH 

le. Giacca beat di gran classe. H< 
basette fino alle mandibole, ca n 
pelli sulla nuca c sugli orec- at 
chi. fluenti da un’alta fronte 
Naso fremente, occhi assorti m 

in una ironia quasi sprezzante de 

Si avviava a varcare la so sf 
glia del Teatro dell'Opera. sb 

— Vedrai che quello In con 
testano — di=se uno. additnn tr 

do il mantello del giovane, co 

sporco di polvere, gesso e gc 

calcinacci, chissà a 

— Contestano’ Ma è un con ni 
testatore' m 

Il giovane si inoltrava «con il se 
passo di un dio. e la gente si tii 
scansava, come sospinta da (d 

una invidiabile forza Lo nvre- Ni 

te già capito Era proprio Kos re 

sim. e riuscimmo a stargli thè- de 
tro. per una put frettolosa m 
chiacchieratina Era venuto a l'r 

Roma — questo lo disse su re 
luto — per riascoltare il suo fu 
Turco in Italia sa 

E' strano come soprattutto ni 
gli autori rivivano la loro shv 
ria nel mondo che noi — i po- cl 
steri — oggi la viviamo E 
insomma, anche a Rossini — 
ora che noi ne siamo entusia- p« 
sti — piaceva follemente quel- n< 

l'opera della sua prodigiosa ci 
giovinezza tentate 1H14. nn 
ancora ventitlue anni), quando st. 

il mondo gli si spalancava di- er 
nanzi ed era un’ebbrezza ri- pi 
mescolare, e riordinare, il tu si 

multuoso mare di suoni che gli a< 

scoppiava dentro Nel Turco e 
— diceva — c’è mare e c'è se 
musica, no? d; 

— Certo, ma soprattutto la la 

musica, segno ancora vivente, si 

di una spettacolosa, formida¬ 
bile civiltà musicale: la sua. di 

Maestro, la più grande che G 

noi ahbiamo mai avuto.. at 

D giovane sembrava però et 
come diméntico di sé. m<\ Ire se 
con crescente veemenza cer* ci 
cavamo di raccontargli la bel- se 
lezza del Turco, la sua novità. n< 
la sua persistente modernità, et 
la sua carica contestativa della D 
tradizione melodrammatica. ti; 
Ambientata a Napoli, l’opera n; 
non aveva nulla della scuola pi 
napoletana e. sovrastata dalla G 
presenza del principe turco. b< 
Selim. non cede alle tentaz.jr.i ef 
d’una turquerie musicale E via cl 
via. la rassegna delle me-ravi ci 

glie indugiava sulle arie, «pes- c< 

so brevissime, ma sempre ag- tu 

gressive. e sui duetti, e i ter (r 

zetti, e quel quintetto che vir- ac 

tuosistìcamente si svolge senza qi 

alcun accompagnamento or¬ 
chestrale. Ma. soprattutto, ci 
pareva di dover sottolineare 
il costante impegno della co- c 
stmzione musicale, innalzata ni¬ 
di getto e pure cosi accurata _ 

e forbita. Ed è ques'o che an¬ 
cora entusiasma e commuove: 
cioè quel lasciarci scorgere 
nuovi spazi musicali al di là 
di quelli raggiunti da Mozart. 

— Non le pare. Maestro, che — 
nel secondo atto, la scena del 
ballo in maschera, sia qualco¬ 
sa di più. o di diverso, che un 
semplice ricordo dei travesti¬ 
menti che concludono Le nozze 
di Fiqaro? 

— Ce n’è voluto perchè tr«v 
vaste, tra il Turco di Mozart, 
il rifcrimenV) gius’o Alcuni 
pensavano al Dori Giovanni, ^ 

ma non c'entra per nnn’e. Le ,'j 

Nozze di Figaro, sì. bornio rap- f, 

porti con il Turco più di ornanti i 

ne abbiano coi il Birhtere. p 

Nell’opera di Mozart. «• .oi tra¬ 
vestimenti finali, c’è il fremito f* 
d'un mondo nuovo Non p- r 
nulla una R'voluzione ’ alle 
parte. Qui. nella masche ata 
del Turco. A mondo vccc.ro. 
t".ivolto da quello nuovo Ila 
Rivoluzione, si è rifatto k ossa 


e diventa ormai Restaurazione. 

I travestunenti possono avere 
un diverso peso Siamo nel 
1H14 Napoleone è perduto e 1 
Borboni vogliono una rivincita, 
n Turco arrivò a Milano nello 
agosto di quel 1814 ._ 

— Ed è por questo che la 
musica proprio nella >-cena 
dei travestimenti, diventa iOSì 
sferzante, quasi ferocemente 
sbpffeggiante? . 

Ma il giovane era ormai at 
tratto dallo 'f>ettaco!o Era 
contento che venisse da Bre 
genz (Austria^ — l’esplosione, 
a Vienna della musica '•ossi- 
ninna fece passare bruMi no 
menti a Beethoven e non con¬ 
senti a Schubert di farsi sen 
tire — e che scene e costumi 
(deliziosi) - dovuti a Gottfried 
Neumann spallar*. nonché la 
regia (di Carlo Piccinato- lo 
dev'olissima nell’escludere il 
macchietti'ino e la farsa' e 
l’orchestra e il coro e la di 
rezione di F r ,inrc'Co Crktofoli 
funzionassero cosi meraviglio¬ 
samente Si -.t impicciava le 
mani, sodd’sfatto 

— Ne valeva la pena, con 
eluse. 

— Di far che? 

— Grattare dal soffitto un 
po’ di calcinaccio Ai milanesi 
nel 1814 il Turco non era gia¬ 
ciuto . 

Quando capi che il siparietto 
stava por essere tirato per la 
ennesima volta (a chi sta in 
platea pare di vedere il Ve¬ 
suvio da Mergelhna. con il 
golfo tutto abitato da barche 
e velieri), il giovane si alzò di 
scatto, si tolse via i calcinacci 
dal mantello, andò a mesco¬ 
larsi tra le figure dello stesso 
siparietto. 

Il pubblico intanto applau¬ 
diva Venivano alla ribalta, 
Graziella Sciutti. bravissima e 
attentissima a dare ai noi 
capricci (anche vocali) non 
soltanto il segno di una capric¬ 
ciosa volubilità; Paolo Montar¬ 
selo. eccellente e intelligente 
nel movimentare anche sceni- 


» 


Il regista Nanni l.oy presi¬ 
dente dogli autori eiriematogra 
(lei italiani (AACl) ha inviato 
un telegramma a Gregari Beoti, 
presidente della Academy Mo¬ 
ti on Picture Arts and Sc.encea, 
per denunciare I o x-rato della 
ANICA (ras«oeid7u>ne dei prò 
dutton e di-'t-ibiiton italiani) 
in mento alla de'ignazmne tic! 
film Che rapp esenterà i Italia 
al Premio Oscar 
Nel telegramma l.oy dopo 
aver garantito che Diario di 
una schizofrenica d. \o'u Rim 
ha già avuto una rego'.ue usci 
ta commerciale (condizione 
questa. indisp«'tisabile. per con 
correre all Oscar) a Vinezia e 
a Milano, sottolineo come la 
ANICA abbia fin «tal p'imo mo 
mento osteggi ito la de» viaz one 
del film e come, nel not.tlcare la 
si'elta agli orvamzz.ito-i dei p-o 
mio abbia uisimi ito dubb* sulle 
modalità di uscita commerciale 
dell'opera di Risi semiala» io 
nel contempo di -iia ìm/i.itna f.a 
ragazza con la pislohi di Mario 
Momcelli come un pO'sfitile con 
corrente alternativo l.'AVCl sot¬ 
tolinea come sin senza preco 
denti il fatto che I' VNK'A — la 
quale ieri, coni è noto tu conm 
meato che candidato all'Oscar 
sarà senz'altro i! film d’ Moni- 
celli — abbia <■« iu( orato la 
Commissione di selezione 'della 
quale alcuni rapp-esentinti dei 
produttori facevano parte) e 
abbia messo ! Ace.ioomia in una 
posizione :ml>a r az/.inte sugge¬ 
rendo l'eliminazione di un can¬ 
didato ufficiale attraverso la se¬ 
gnalazione di un altro finn II 
telegramma si conclude con un 
invito a riparare I ingiustizia 
commessa e a reintegrare nei 
suoi diritti d Diario di una schi¬ 
zofrenica. 


Quando capi che il siparietto Dovrebbe aprirsi 

stiva por essere tirato per la . , 

ennesima volta (a chi sta in | 0 11100010 

platea pare di vedere il Ve- 

suvio da Mergelhna. con il >1 Fpcfivrial 

golfo tutto abitato da turche 11 ,C31 VUI 

e velieri), il giovane si alzò di J; /■„ flt 

scatto, si tolse via i calcinacci 01 LunncS 

dal mantello, andò a mesco- PARIGI 9 

larsi tra le figure dello stesso L a fata d'apertura del XXII 
siparietto. Festival internazionale del film 

Il pubblico intanto applau- di Cannes è stata fissata all'8 
diva Venivano alla ribalta, maggio Come nt^gh anni scorsi. 

Graziella Sciutti. bravissima e la selezione ufficiale compren 
attentissima a dare ai noi un lungometraggio e un 

capricci (anche vocali) non cortometraggio per ogni paese. 

-i .- • Il consiglio d amministrazione 

soltanto il segno di una capric- de| fcsU t a , si nse rva loi re 

ciosa volubilità; Paolo Montar- \\ dj rì tto di invit^rr 1 film che 
solo, eccellente e intelligente gii sembreranno presentare un 
nel movimentare anche sceni- interesse particolare. La mani 
camente la parte del vecchio festazione dovrebbe concludersi 
Don Geronio; Sesto Bnis«*an- •’ 22 maggio, 
tini, che è un Selim di eccezio^ 
naie nobiltà: Elena Zilo (una 

presenza di rilievo); Umberto . 

Grilli Agostino Lazzari e M KurOSOWO malato: 
berto Rinaldi, di straordinaria 

etlicada nella parte del poeta ìntPrrnttn 

che, profittando della **ealtà. llliciiuilv 

cuce e ricuce la gu=tosa vi Ta.nI 

concia Applausi, applausi a ■ OTO. lOTO» lOrO»^ 
tutti, e complimenti a Rossini TOKIO. 9. 

(ma per carità, dia una mano. I^e riprc'-’ d- » Torà' Toro' 
adesso, a rimettere a posto Torti! > il toni mpiximco amen- 

quel soffitto...). cano sull attaico a ”earl Har 

bor. sono state sospese perchè 
Akira Kurosavva. che dirige la 
parte giapponese de) film, è 
malato Nelle ultime settimane 
è riuscito a lavorare solo cin¬ 
que giorni. 


e. v. 

Nella fa* o* Graz'ell i Sciutti 
c Sesto Bruseantini in una sce¬ 
na dell'opera 


le prime 


Cinema 

La prima volta 
di Jennifer 


Vacanze difficili 
per Brian Jones 
a Ceylon 

COLOMBO. 9 

Brian Jnr.es. chitarrista del 
Roì.inz .‘~*onc'. è in vacanza 
nelP.so'.a ri. Ceylon con la 
fidanzata Sufci Po*:er, e In¬ 
contra qu.ikbf* d.ff.colrà per¬ 
che mo!:: a'-n^rgr.: de! fusto 
gli rifiutano osprabra. giudi¬ 
candolo « un be.iTi.ìt indisci¬ 
plinato, senza so'.di, che gira 
m autostop a. 


Film sovietico sui 
georgiani in Olanda 

TBILISI. 9 

Il rez.sta Sch ota Manacadze ha Urm.n.Yo un fi'.m ricslicato a 
ottocir.'.o prigion.eri gi-org.nr*. deportati i.tll ,-o.a olandese di Te 
vii c. jr^nte la seconda guerra mondiale. 

I pr.mi spettatori dell Dola della croce sorto stati gli e-o; ama¬ 
sti in vita. le cui ge-da sono raccontate ne! nini 1 fav ,s!i volevano 
formare con i p r .g on eri un battagaone naz.onale per farlo com¬ 
battei e- Centro le truppe sovietiche 1 png.omeri pero, s. rivoltaro¬ 
no con I auto dei patrioti olandesi Durante la rivolta, la maggior 
parte dei png.on.eri fu fucilata. 

La scxncgg.atura del film e stata scritta dallo scrittore Revaz 
Tabukasehvili. il qua.e ha visitato 1 i-oìa di Testi e si è incontrato 
con i partigiani. 

I re^ti d. 5òi ■'.ydati sov.itici sono sepolti in una tomba comune 
i nell isola olandese. 


Tratto da un raccordo de’ c.l 
turni nte autobiozrafK o di Ma"- 
ga’tt Laurent <• *A Je t o* Godi. 
La nrrr.a volta <u Tentate' 
'Hai-,il /(aiòli; e .! pr.n.o 
film diritto «:.i Bau! N«vvii.an 
i — lucile i '* iti» Os'i-rv .ito — 
pg'ibbe lef.n.r-i a"iche uri 
• *r idC’.» a dojuiie \\<»jviwar«i. 
prò*. 1120 : 1 .-'a .LI film e mozl.e 
*tu r.i-o r« zi-*.» (on i..*ti . sio. 
hm.’.i i ,n'ì.« o!,iia.i'i'v ti. lui 
g.J.igg.o ve vi 1 i.m» e Ioti! 
s/> Cl I rallenta*»» e l! n-osaieo 
«ielle ri m<-2.*i -tì.i.euia/.oni d* ! 
pas-a’o <i,s*,.‘ !», *e a *.o.*e C a 

s. ahi.n*' r.- I i'omcm «ivi 

rdioii'oi il firn dii! «t*or« , 
[ia’i'a'o ;n*" la pr ,T i.a vo'.i di 
tro la uiatili r.a di fvi. si 
a -t.ng .e 'OpMtt’.VtO [>-r ! ! 

'«niplc.*,» e» ’l impvn’o r irr.i 

t. vo. ; n r li ’o io tuia i l!« e 

ci -te-O, mo e-*o 11 d '< 'ih*, 
.iiijiri "o a ..r. i 'tori che ««■'- 
!o nrd.a ;r r o-.z *<al t.i. 

ma che « i-jTi qg - ;n 
tr-n-s » cto- h.nr><> ’ *’• !* '■fi- 

rie !' ‘ i . 'i-nan m e: ** a ,*<» 
biozra! che 

Jinn fer è g .r.*i a! i s;i 
’. * ma • e*.i*i , 1 'itn !• * *• : a 
trcntac.nqa a*.iu — cou.i ai 
1 ini7 o ', dee Iti '*!-" i — 'i 
t* '.iroj;'’!) arhrit iit i *t»cz/o 
della v.ta Trascorsi iinf.v z.i 
m una i>.il.i.’z.r..i v .*.’•>' aie «*. » 
ve il pidri t-'t re.*.». a !a *r,i- 
cah-.i p'ofes'.oic- di n’bdsu 
m.i’o-t- d-mniffr c -lrr.v'»*i al¬ 
la m.it.ir ta coi un fi-sarte far 
o-I!o a n.b .7 on. di compies-i 
evujinte cfUiilo «i Ed |x>» che 
1 harirsi eosp r,*a e !.i ■» s;».nzo">o 
r.fgli O'Curi algol soli’ari di 
una Cittadina di p"o. ncia di 
c j, emana ui od > e di morte. 
Jean tir mac-'’ra eà-mcilari 
ir. »ia vmnoltry.a cc»ntrada de! 
Su profinnarrente friotrata e 
ìll.b.i'a «trrpre indecisa nc-i 
suc^. atti ha la sfortuna rii fri r 
dere la \trgrn ta Coi un uomo 
che p-« 'lo • abbandonerà. Uni 
presunta mitemr.a però acce 
'.era (, it 1 pro.iS c o hbi'atorio 
qiH 1 r,'Veglio della ccr-cicnz-i 
g.a in:z a’o do;n !a p'.mi < spe¬ 
re n a siv i i!e dinnifer ab 
bandc.na la pesante e squilli- 
eia ar.a rii provincia antica 
na. mentre ITmmagme del pic¬ 
colo c.imposanto si riflette vii 
vetro eòlia eorre-a '.TII Ore¬ 
gon. la nuova destinaz fine po¬ 
trà accadere tatto o n.cntt. e 
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SCHERMI'E'RIBÀLT 


CONCERTI 


ASSOCI. AMICA 1)1 CASTEL 
S. ANGELO 

Oouu'iiu'.i ritto 17 eoncei to eli 
musulie ilei maestro Viiu'eu- 
/«» Dai leu eon la parteeipa- 
zioue di; G Senni (violini- 
eolio), il Duo Vairtate-Bla- 
M<> (violino e pianoforte). S 
Muletti mezzosop; ano, G. Hel- 
I.iiilim (piano) 

SUA DI VIA 1)E1 GRECI 

St.neru alle 21.15 concetto 
dell oigaiust.ì Matinee Doni¬ 
ne In pi ogi anima inusulie 
ili J S Bacii. Vivaldi. L'oupe- 
tin. Clerambault. Huxtelnide. 
Si lumi.imi. Durufle. Frani k 


TEATRI 


ALLA R.'NGIIIEItA (Via «Ie‘ 
filari, 81) 

Imminente Franco Mole pre¬ 
senta Ai mando Bandoli e 
Sandro Medi eon • I dialoghi 
dei profumili » cil Bertokl 
Biechi Novità assoluta 

BEAT Ti 

Alle 21,-15 puma il Teatro 
Cluli d'Fs.s.n piisinta Mano 
Mania Gmigetti in • l.'iiotn» 
rasparne • eon G Calli,irelli, 
G Bonn. A Huitlm 
BORGO S. SBlItllO 

Domani e doineiiiea alle Iti,10 
la C la D Origlia-Balnn pie- 
M-nta « Pamela nubile • com¬ 
media in :i atti di Carlo Gol- 
doni Ptezzi familiari 
CEN IOLINO (Via Eli-fiele Tur¬ 
ba, 2(i) 

Alle In,30 C la Teatro Nuovo 
Mondo m * t.'allei;».» banda » 
i ninniceli.i per bambini di Ti¬ 
to l’igtieiro Regia Hubeito 
Galee 

CENTRALE 

Dal 15 . Il plreolo Malrom e 
la sua lolla contro gli eunu¬ 
chi - di D il.dhvvell eon S 
Ai rutti. -\ Danieli. Il Donili. 
G Gobi am. M, Gnugetti. S 
M.i'ii 11 Bigia M lini.17/1 
Sitile 1. Cnppa 

DELLE AH II 

Alle 21,15 . Tre farse ili Bep¬ 
pino • eon Beppino De Fi¬ 
lippo 

delle ai use 

Alle 21.30. ultima settimana 
Paolo Boli in • La nemica » 
di D Niceodeinl Kegtsta e 
protagonista Paolo Poli, con 
It Traversa. E Pagani, P 
Dotti. M Manfredi. G Mo- 
rani 

DE’ SERVI 

Alle 21.là ultime recite lo 
Stabile dir F Ambroglini 
eon « Itoma che non abboz¬ 
za • di Claudio dilani con 
S Altieri. M Gerllm, M No¬ 
vella. M Luminimi, S Sar¬ 
delle Regia Franco Ambro- 
glnii 

DIONISO CLUB (Via .Madon¬ 
na dei Aiuoli. 59) 

Alle 22.H0 prove di messaggio 
all'esterno con Sommo!, I) 
Ilo. usili. R De Angelis 
DI VIA STA Al IRA 

Alle 21.30 « Gl e Tl ». novità 
cil G Sepe. con U Tintili. 
V De Marco. L Laureti, G 
Borea, L Malaerea, F. Di 
Paola Regia autore 
ELISEO 

Domani alle 21.15 prima C la 
Italiana di prosa dir da F 
Zeffnell! con la novità as¬ 
soluta • 2+2 non fa piu quat¬ 
tro • di L WertmuIIer 
FILMSTUDIO 7 li (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle IH e 22,10' • I es enfanis 
du paradis . (Amanti i>or«hi- 
ti) di M. Carne (1W.1-45) edi¬ 
zione integrale. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 pi «{tramuta Folk eon 
Jaiek dalla Francia. Hector e- 
Consuelo dal Cile e Ludwig 

IL CORDENO 

Alle 22.30 • 1 conirslleoll . di 
Amendola e Corbuccl. eon K 
Guarini. F Dolbek. M Fer¬ 
retto, G D'Angelo. F Dr.t- 
gntto Regia Mano Barletta. 
IE NOCCIOLO 
Stasera alle 2-’ J.itici Smith 
presenta' «Ce piu samba» 
con Tino (brasiliano) Jim 
Derider (ealipso) 


ìl i 1870 jb 


ti '.ira a’i<o',i in .iggua'e» la 
paura eh rimanere soli eoi» se 

st« Ssl 

Se ! i 'tona certo non inerii 
ta (itila solitudine ci; Jennifer 
rivela a volte jjunte pat«t:eiie. 
New man «1.mostra discrezione 
part e-i'.irnante nei trattare 
ambii n'i figure, .s.tuaziom ti- 
picht- ci in mondo in disfau 
n ento *!,'iitr.'<» nella j»o!vere 
dt-ll.i u irte doanne Wo si word 
«iimost-.i ancora una volta i! 
suo ect «-zonale temperami nto 
di att'He estremamonto sen-i 
iole n<4 "«'t tuire con felicita 
di m.i i-n*l il fomple-s'o nFnUo 
P' to’og. <> del perse/n3gc.f* Di 

c. tart «*i» ni.nquc. anche la bra- 
va E'te i Barsons. Kate- Ha-- 
rir.gtu-, Frank Corsaro Ja-n- ' 
()’. s«*n ( eTi»'«* 

Hilde e Hans 
il miracolo 
dell’amore 

I! fri—i i W filuck — in 
t« r;>-« :. * j di Kar.n Dor. Ha; s 
S fhr.-e un vero m raro!-» 

d. s; d.n Dopo lìelna i 

c f.lm -• V'iM>!'»gici » hirno n- 
v<?'o le p*i*rt- ‘uttavia si a.- 
vt-r- eh ar.-urite che i! ? ?<■- 
icr-- » i in ribis'o Ei )s-ll. 
««Va ‘i./ieiir.: in arce»-ren*r> e 
e: .na hii.il.ta «filici rt«ii*e: 

va-e !i z ont freridsmerie di- 
ria** cl.e * li! ver»» co'te.I.i 
ro .11 -‘ori Li m h a-eo « 

r ,s-e, f.-'f-bljr- (.na pe-lsiT 1 

f c ira ma le [Mg ne .di « Grand 
Ho*«ri > In prue p o 'co-i esor¬ 
ti,«re lì Ide e Hans) e Tm mo 
« la rif.nri eon c.irattenriiche 
«oss-,i!i «* ffi "« n*i* e-cco i *e- 
••«■«i. e-ceo d membro rr.ob - 
!e-, «se «se Serr.b-a daw e ro 
di :-ova r -! agii albori della c, 
vi!*a min, 

vice 


Bourvil 
diretto 
da Camus 

PARIGI, 9. 

Il r« gista francese AlarccI 
Cam is dirigerà il comico Brur- 
vtI in un prossimo film intitola¬ 
to Le rtur de l’Allantique. 


YQA 

CHIC 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiate 

-¥■ 

Autunno 


inverno 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 

6 GIORNI 


CORSO 342-43 
(Piazza Colonna) 


LA FEDE 

Alle 22. Detioìt Fri e Jazz. 
Group 

PANTHEON . .MARIONETTE 
DI MARIA ACCE’ITELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle 1(5,11 « manca¬ 

li evi- e | sette nani » lidia 
musicale di lento e Duino 
Acce t tei la 

PARIGLI 

Alle 21.50 «Nuda no, mettiti 
gli ocelli.di » speli musicale 
ih M J in gens e B Colonnelli. 
Partecipazione eli Aldo Fa- 
brizl con Ù l.ay. S D'As«uin- 
t.i. I* Rende. G Genoani. 
Il Spinelli Regia C C bombo 

PUFF 

Alle 22.50 « Dlsitnpcgliaini 

ma «l'iiupi gito strozzami » con 
1. Fini mi. F Fio K Monlc- 
s.ino Tesli L Mani-mi, Mol¬ 
li l'io, Miuà. Peus. Piegarl 
Regia Mancini Piccola anlo- 
logia del i abaret di Maurizio 

Cosi 111/0 

QUIRINO 

Alle e»e 21. 1 j Brinai rio Ile 
Filippo con la sua C ìa « Il 
Teatro di Fduardo » pi esen¬ 
ta • Fllumena Martin alio ». 
ire nul di Kriuaulo con 
Lriunrrio De Filippo e la par¬ 
tecipazione eli Pupella Mag¬ 
gio 

Rimino ELISEO 

z\tle 21,11 «I Ruspanti '> eoo 
due novità di Gnu giu Pio- 
sjiei l «la ri\oliizillcu/lone . 
«> « Il narratore naturale ». 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 C la Teatro 
Stabile di Roma di Choc- 
co e Amia Durante. Leila 
Ducei con «i Amore In con¬ 


dominio 
SAURI 

Domani alle 21.50 puma la 
C ia Di Martire-Flurito-Laz- 
zareschi - Nicotr.i - Pivi gen¬ 
tili - Stella in «la stanza elei 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M lucci No¬ 
vità assoluta Regia dell'au- 
loi e 

SIS UNA 

Alle 21.15 In Sist presenta 

Renato Rasce! m uno speli, 
di Fianco Zelili olii «20 zec¬ 
chini (l'oro » di P Festa Cam¬ 
pani!-» e L Mngni Musiche 
F Carpi Costumi D Donali 
Scene F. Zelllrelli Azioni 
coicogr A Testa 

VALLE 

Domani alle 21.15 pumi >1 
Teatro Stabile di Rum i pre¬ 
senta . « Fedra » «li Seneca. 

Regia Luca Ronconi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò 
no 730.331 ti) 

Straziami ma di baci saziami, 
eon N Manfredi SA e 

i Iv Mas mi-tulli-Marci ani 
VOLTURNO (lei 174.557) 
Super rolpo «la 7 miliardi, 
con H Ilari is A ♦ e riv Ma¬ 
rotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3.V-M53) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'umico nilsierlosa- 
iiii-ntc scomparso In Africa? 
con A Soldi C 4 

ALFIERI (Tel. 2902251) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Soldi C* 4 

AMERICA (lei. 58H.1KX) 

Riusciranno i nostri eroi a 
riir<>vare I amico mlsieriosa- 
nrenle scomparso tu Africa? 
eon t\ Sordi C 4 

ANTARRS (Tel. 890.947) 

Il castello ili carte, eon G 
I Popparti G 

APPIO (lei 779.638) 

Chiedi perdono a Ilio,aioli a 
me, con G Ardisson A 4 

ARCHIMEDE C lei 875367) 
Rose MarJ ’s Uaby (in ori¬ 
ginale) 

ARISI ON (Pel. 3532230) 
Srralìno, con A Celentano 

IVM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C Pani 

IVM IH) S 4 

ATLANTIC (lei. 76.10.656) 
Bulla al prossimo tuo. con H 
Hudson (VAI IH) SA 44 
AVANA (lei 51.15.105) 

Costretto ait ucciderti con C 
!!«-st«m A 4>- 

AVLN I INO (Tel. 572.137) 

IV'arhlll. eon G Montgomery 

DII 4 

BALDUINA (lei. 347392) 

I «mauro dell'Aio Maria, con 

B W'.dlaih A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
«Amami, con M- 5 !a»siroiannl 
(VM HI S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

lardri sprint, con D V. Dyke 

S 4 

BRANCACCIO ( lei. 7352255) 

VVarguì, eoli G. Montgomery 

I>R 4 

arnoi. dei. 39322 x 0 ) 

II mercenario, con F Nero 

A 4 

CAPKAMCA (Tel. 672.465) 

In pecora nera, con V Ga«- 

sm.in SA 4 

CAPII \MCIIE ri A d .672.465) 
Riinu-u e Glulictia, con O 
Ilussev DB 4 4 

CINESI AH (Tel. 7892242) 

Il casti Ilo ili cane, con G. 

Pi ppanl G 4 

COLA DI RIENZO (1350384) 

5 la col venie», con C- Cable 
UH 4 

CORSO (Tel. 67,91.691) 

L'Incendio eli Mosca, con S 
Borni, irnuk riti 4^ 

DUE AI.UIKI (lei- 2732207) 
Via col vento, con C («alile 
DII 4 

EDEN ( Tel. 3X0.188) 

Il castello di carte, con G 

IVpp mi G 4 

EMBVSSY (Tel. 8702245) 

l'era ima volta 11 West, con 
C e’ i riir .ih* A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterina sei grande* eon J 
Mnr» .mi > \ 4 

El IU INE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Chiedi periloro a Ilio . non a 
me, con G Arili"'»» A 4 
El ROI’A ( Tel. 8b5.7.ib) 

Bora Bora, con C 1“ mi 

1 VM MI S 4 
FI DIMA (Tel. 471-100) 

Teorema con T Si. *np 

1 VM Mi 111: «44 

HVMMKIT) ( rei 170.461) 

Ber) We so Round ihe Mul- 
be r rv Boush 

GM.I.KRIA ( Tel 673 267) 

l'uomo «lilla cravatta rii 
ruolo, con C l,i-:woot 1 


Muratori 


GARDEN (Tel 


Lo'lw orni 
iv M m 
aS2JH8) 


Via rol vinto con C C.i’dc 
M. DR 4 

GIARDINO (Tel 891,916) 

«-. . I nipoti rii Zorrn. con Fran- 

Orano piu opportuno eh.-inz-..s>i.» c 4 

ore 9 11. 16-18 GOLDEN (lei. 755.002) 

Il rrcrccnario. con F Ni ro 

--- A 4 

.. J 

• I lettori che questa sera alle 21,30 desiderano assistere al q 

^ Teatro delle Muse allo spettacolo . 

; LA NEMICA l 

m di DARIO NICCODEMI • 

• nella originale versione demistificatrice che ne da 9 

• PAOLO POLI l 

• • 

• potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco . 

A 1 prezzi del biglietll per chi presenterà al botteghino questo * 


tagliando: poltrone prime 
posti di galleria L. 750. 


altra file L. 1.250; * 




••••••< 


HOL1D.W (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
l.a signor.» nel cemento, con 
F Smura G 4 

IMPERIAI.GINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il Iiicdlrii della mutua, con A 
dorili 8 \ 4 

LMPEIUALIANE N. 2 (lele- 
rono 674.681) 

Il libro della giungla l)\ 4 
MXESIOSO (Tel. 786.086) 

Via cui vento, con C- Cable 
DR 4 

MAJEST1C ( Pel. 674308) 

I a ragazza cui» I.» pistola, con 

•V Vitti SV 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

ladri sprint, cui» 1) V D\ ko 
X ♦ 

ME PRO DRIVE IN (I clero- 
no 60.902243) 

Tum e .le*rr> c'era dm- volte 
METROPOLI IAN ( 1. 6X9.400) 
La mal ri arca, con C Spaak 
(VM 1*1) SA 4 
MIGNON (lei 869.193) 

II coltello nell acqua, con L 
Niemczyk (VM 14) S«\ 444 

MODERNO (Tel 460.285) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

I.'elà ilei malessere, con II 
Politoli (VM 13) S 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Chiodi perdono a Dio...non a 
me, con G Arilisson «\ 4 

NEW YORK (lei. 780-271) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare ramici» ntlsieriusa- 
mer.ic scomparso In Africa ? 
con «\ Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma come Chicago, con J. 
Ca.ssav'eti'.s (VM 14) DII 4 
PALAZZI ) (I el 1936.631 ) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vini S«V 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

l.a ragazza cui» la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQUINO ( Pel. 503622) 

Il caro estimo, con H Stiriger 
(VM *.4) SA 4444 
PLAZA (Tel. 6X1.193) 

La moglie giapponese 
QUALI Ut» FUMANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U To- 
gnazzi (VM 18 ) S«\ 44 

QUI RENETTA (Tel. 67,90.012) 
Illlile e Hans (Il miracolo 
«icll'amorc). con K. Door 

(VM 14) S 4 

RADIO CirY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I (lustri eroi a 
ritrovare lamlcn misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Il mercenario, con F Nero 

A ♦ 

RliN (lei 864.165) 

La moglie giapponese 
RITZ (lei. 837.481) 

Il mercenario, con F Nere» 

A ♦ 

RIVOLI (lei 160.883) 

La prima volt.» «li Jrntiifrr, 
con J Woodwar«l 

(VM. 14) Ult 44- 
ROL’GK ET NODI 
l.a none dell'agguato, con G 
Peck DR 4 

ROYAL ( Pel. 770349) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie.-» A 4444 

KOXY (Tel. 870304) 

l.a scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DII 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Mavrrltng, con O Shnrlf 

1)11 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

11 caso Tlumias Crown, con 

S Me Queun S«V 4 

SUPERClNEMA (lei. 485.498) 
Cera una volta 11 West, con 

12 Cardinale «\ -4 

P1FFANY (Via A. De l’retLs) 

Pregate per lluseniarj’i Uaby 
con M» Farrovv 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U Tognazzl 
SA 44 

TR REMIMI E (Tel. 838.0003) 
Les blches, con S. Audran 
(VM 18 ) DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 3202159) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon S«\ 44 

Seconde visioni 

ACll.IA: King Kong, con R 
Ke.ison «A 4 

«MIRIALINE: I tartassati, con 
roto c 4 

AFRICA: La lunga sfida, con 
G Ardi'son «V 4 

«\IRONE: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

S\ 4 + 

Al ASKA: I giganti del Medi¬ 
terraneo, con D Lanc.Lster 

A ♦ 

«AI.Il A: Il sapore della pelle, 

101 » L Vourn.is 

(VM 13) DR 4 
ALFE: 1 Dacl, con G. Marchul 

A 4 

«ALTA ONE: Il laureato, con A. 

Daiicroft S 44 

«AMBASCIATORI: Il ciarlatano 
con J. Lewis C 44 

AMBRA -lOVINEI.t.I: Strazia¬ 
mi ma «Il baci saziami, c«»n 
N Manfredi SA 44 e rivista 
«AN1ENE: Facce per l'Inferno, 
con G Pt ppard 

(\M> 14) DR 44 
APOI.1.0: A'Ivrrr per vivere. 

1 u.i A' Muntami DII 44 

AQUILA* Agrnle 007 Thunder- 
ball. con S Connery A 44 
ARALDO: Allegri marinai 
ARGO: Belga Do 44 

ARILI.: Assassinio al trrro 

piano, con S Signoret 

(A M 14) G 4 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 4 ♦ 

Al'Gl'STl's: I «inauro di-II'.Asc 
Maria co-» B AA.id.it h A 4 
AI'ULI IO. I giovani lupi, ci n 
C H.tv S 4 

Al Rio Straziami ma di baci 
saziami con N Mani n-iì 1 

SA 44 

AI RORA' II raggio infernale 
Al NONI A I I <t< Il Ave 'l ina 
con B AA.id.iCl» A 4 

AA ORIO: I,i scuola della vio¬ 
li 11 /a. 1 011 S Puitu r OR 4 
III (ni io 11 laureato, c >n .A 
I i-'crrf; S 44 

Bollo lini l'irresistibile «lc- 
tertive, «mn K Dotigli' li 4 
I1K ASII.* I n killer per su.» 

maesl.i cori K M.itkeWs li 4 
llKlNTOl. . Supers|»ia K < 1 -r 
s Ii>-. li A 4 

IICO Aliti AA ' 11 mio muro il 
diavolo i un P Coois 

1 A 5! *. 1 ) SA 4 ♦ 

( A1IEORNIA Ala eoi vento 
( AsTll.I (I Guerra e interi.o 
al Parallelo \ 

( 1.01)10. Italia al prossimo 
tuo. con K ilmls in 

«VM li) SA 44 

COI OR ADO Riposo 
«OR ALLO: Mille frecce per il 
re. 1 , n B I- gh.irn A 4 
CRISTAI.t O- Facce per l'In¬ 
ferno, con (. IVj j/.ird 

(VM 14) DR 4 4 

DEL VASCELLO: \ protago- 
ni'ii. «m J Sin] I)R 4 
DIAMANTI.: Mezzogiorno dì 
fuoco, con (. Cooper 

DR 4 + + 

DIANA: Costretto ad uccidere, 
con C llcston A 4^ 

DOR1.A : Caroline Cherle. con 

F «Ar.gl.ide (VM H) S 4 
EDELWEISS: Lavare Goshen- 
ki», ci n 51 Clift G 4 
ESPERI A Straziami ma d) ba¬ 
ci saziami, con N Manfredi 
SA 44 

ESTERO: Tobruk. con R Huri- 
fon DR 4 

FAKNTSE: Tre oriundi con¬ 
tro Èrcole 

FOGLI ANO: La calda preda. 

con J Fonda (VM 14) DR 4 
GIULIO CESARE: 20 OOP leghe 
sotto la (erra, con V. Price 

A 4 

Il A II LEM: Riposo 


FILMSTUDIO 70 

degli Orli d'Alibert 1-c 
Lungara) ore 18 e 22,30 

LES ENFANTS 
DU PARADIS 

di M. CARNE' 

ED. IVI EGUALE 
E ORIGINALE 


HOLLYWOOD: Strazianti ma 
di baci saziami, con N M in¬ 
fierii SA 4* 

IMPERO: Per 50 000 maledetti 
dollari 

INDI NO: tl castello di carte, 
ci n C» IN. ppard G 4 

IOI I.A • Il lauri-.Ito, con «A 
Bur.'-'roft s 44 

JON'IO: Jln» l'Irresistibile de¬ 
tective, con K Douglas G 4 
l.EULON: I peccatori di Pev- 
« 111 , cm» 1, 'luimi 

(VM :«.) DR 4 
LU.VOR: «Appuntamento sotto 
il letto, con 1: Fonda S 4 
MADISON: Svezia Inferno e 
paradiso (A'M 13) DO 44 
MASSIMO: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C Heston A 44 
NEA'ADA: le dolci signore. 

con C Auger (A'M 14) SA 4 
NIAGARiA: Morire a vent anni 

DO 4 

NUOVO' Costretto ad uccidere 
con (2 Hcston A 44 

Sl'OVO OLI AIPLA ' Il commis¬ 
sario Alaigret, con J Gabin 

G 4 4 4 


1* ALI.ADIl'Al: La gang del dia¬ 
manti, con G li imiiton \ 4 
PLANETARIO: la battaglia 
di «Alami», con I AA'avne 

A 4-f 

PREN'ESTE: Il laureato, con 
A Bancroft S 44 

PltlM«A PORTA' Il giardino 
delle torture, con J Palanco 
(VM 14) G 4 
PRINCIPE: I nipoti di Zorro. 

con Franchl-Ingra«via C 4 
RENO: La tigre centra 11 ber¬ 
saglio 

RLALTO: Privllegc. con P Jo¬ 
nes DR 4 + 4- 

RUBINO: I.t. Robin Crosue (In 
originale) 

SPLENDI!): «Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S Con¬ 
nery G 4 

TIRRENO: John il bastardo. 

con J nicliardson «A 4 
TRLANON: Faccp per l'Infer¬ 
no, con G Peppard 

(VM 14) O 44 
TUSCOLO: Gli occhi della not¬ 
te, con A Hepburn 

(VM 14) G 4 
ULISSE: Rlngo prega 11 tuo 
Dio ora t’ammazzo 
VERILANO: I quattro dell'Ave 
Maria, con E AA'allach «A 4 

Terze visioni 

C«ASSIO: Il mercenario di Ma¬ 
cao, con J. Palance «A 4 
COLOSSEO: Casanova 70. con 
M Mastroianni SA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Jess non 
perdona 

DELLE RONDINI: Tre sul di¬ 
vano. cor» J Levvis C 44 
ELDOR.ADO: I prigionieri del¬ 
l'orrore, con J- Philbrook 

A 4 

F.ARO: «Attentato al tre grandi. 

con K. Clark A 4 

FOLGORE: Riposo 
NUOA'OCINE: Ridi) ad Amster¬ 
dam. con H Browne «A 4 
ODEON: UlTa papà quanto 
rompi! con D Revnolds S 4 
ORIENTE: Congiura «li spie. 

con L- Jourdan A 4 

PLATINO: La sallc del mi¬ 
stero. eon It. Egan A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Un dollaro di fuoco 
con «A. Fnrley «A 4 

HEG1LL.A: Un rolpo «la re. con 
A. Steel A 4 

SALA UiMUERTO: «Agente 007 
operazione Guldllngcr, con S 
Connery «A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Uno sceriffo 
tutto d'oro 

COI.UMI4US: Rommrl la volpe 
del deserto, con J Mason 

DR 4 

DELLE PROA'INCIE: Marinrs 
Uattleground. con J Mahoncv 
DR 4 

MONTE ZEnlO: Il dottor Zl- 
vago, con O Sharif DR 4 
ORIONE: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

PANFILO: Un milione di an¬ 
ni fa. con R Welch A 4 
PIO X: «Attacco alla costa di 
ferro, con L- Bridges DR 4 

CINEM.A CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.AL- 
«AGIS: Alaska. «Adriacine. «Ame¬ 
ne. Bristol. Cristallo. Delle 
Rondini. Jonio. Nlagara, Nuo¬ 
vo Ol>mpla. Oriente. Orione. 
Palazzo. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Platino. Rrgilla. Re¬ 
no, Roma. Traiano «Il Fiumi¬ 
cino. Tttscolo. Ulisse. TEATRI: 
Quirino Gli altri teatri le Te¬ 
latile Informazioni ai vari bot¬ 
teghini. CIRCO EQUESTRE 
AMERICANO «A ROAIA: 11 cir¬ 
co equestre americano a tre 
piste conceder.» In sconto Enal 
«lei Jori- su ogni ordine di posti 
agli Iscritti in regola con la 
tessera. 

PERSONALE 
DI LIVIO POLITANO 

ALLA GALLERIA 
D’ARTE RIPETTA 

Si è inaugurata al!c ore IR 
di '.ibdo 4 giin.i o un ;vr=<>- 
na!«* dei p.'tore tor.ne^ Ltv o 
i’olitano. prcs«?ntaia dal pr.v 
fessor Marcel’o Arenai: riell'Ac- 
e.i ioni.a di Roma 
Q indn. d.segni c ine.>:on: 
ha.nro d mo-trato la prepara- 
z.one e !a va.-'a c.iDac tà d, 
t.'pros'.one d: querio g.or are 
p ttorc 

I».» mostra, che rin arra ape - - 
t.i fino al 14 Asinaio, ha otte- 
iato vivo «uccsì--o di pubbLco 
e tl. crd.ca. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Muillo e Gabinetto àteo.co per a 
diagnosi e cura delle « sole • di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali eli 
natura nervosa, psichica eodo- 
crlne (Deurastenle. deferenze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - postmamroonJall 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale M. tar I 
(Stazione Termini) ore 3-11 e 
15-19 festivi 10-11 . Tel 17.11 10. 
(Non *1 curano veneree, pelle, ctc ) 
S ALH ATTES A SEPARATE 
A Coen Roma 16019 de! 22*11-54 

Medico specialista dermatologo 
OOTTOR j» «s. a aM 

DAVID &TR0M 

Cura aclerosante ( aro bui » tortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENEO n. 152 

Tel 354 501 - Ore S-J0 feettet 3-12 
(Aut M San. n 779/ljam 
del 29 maggio 1*5*) 
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Per le coppe europee di calcio 


L’UEFA INASPRISCE 
IL CODICE DELLE PENE 


Frizioni di... neve 


In caso di incidenti punizioni 
per le Federazioni e le società 
Dure squalifiche per i giocatori 








YHWèM 









Una foto insolita: durante II suo allenamento quotidiano a Su¬ 
bloco Abdon Pamlch fi friziona con manciate di neve 


OGGI AD AGNANO 
LA CORSA «TRIS » 



La corsa Tris settimanale * 
In programma oggi all'Ippodro¬ 
mo di galoppo di Agnano. Il 
campo del partenti è scarsa 
(12 cavalli) ma In compenso 
è molto equilibrato e poi le 
condizioni del terreno potreb¬ 
bero ulteriormente complicare 
le cose. Per cui 11 pronostico 
t molto difficile: si. d'accordo. 
E1 Bedentor sembra II mi¬ 
gliore, ma non si può Ignorare 
Verrazsano ebe si avvale della 
guida di Ferrari, non si puA 
scartare 11 francese Talreal, 
non si possono dimenticare 
Ney e Interjn. reduci ambedue 
da prove positive. 

PIUMA CORSA — Ore 14 
Metri 1500 (pista grande) 
Antlcoll (54% R- Antonuzzl) 6 
Piote (51% A. DI Nardo) 1 
Canagia (50 C. Marinelli) 4 
Pan» (51% G. Pucciattl) 2 
Tivoli (53 F. Jovine) 5 

Athos (O. Fancera) 3 

I lavoriti: AntlcoU, Tivoli. 

IECONOA CORSA — Ore 14.20 
Metri 1500 (pista piccola) 
Drusillo (56% G. Pucclatti) 4 
Brodlca (56 S. Fancera) 3 
Mohua (55% A. DI Nardo) 2 
Pemod (54 K. Sisma) 1 

Vallhermosa» (48% Spinetoli) 5 
Zorba» (43 G. Pinto) 6 

1 favoriti: Drusillo, Drodlca- 

TERZA CORSA — Ore 14.40 
Metri 1000 (pista dritta) 
Guarrano (54 G. Pucciattl) 2 
Probus (54 G. Pisa) 5 

Zeba* (54 B. Agrifoml) 1 
Hulpia (51% A. Vinci») 3 
Brillant (52% A. Di Nardo) 4 
I favoriti: Proba», liutpia. 

QUARTA CORSA — Ore 15 
Metri 1S00 (pista grande) 
Padenghe (53% Panigara) 6 
rabido (50 C. Marinelli) x 
Crylor (55% G. Panici) 5 
Niso (53 S Saggiorno) 9 

Daloa (52 F. Manganelli) 11 
Le Comedicn (54 F Jovine) 7 
Lu (57 A. Di Nardo) 3 

Savoy (55% C. Forte) 8 

Aneeta (43 G. Braca) 2 

Bonjour A. (53% Pucciattl) 4 
Molse (53% S. Fancera) 10 
I favorill: Ntso. Savoy, Molse 

QUINTA CORSA — Ore 15.20 
Metri 2000 (pista piccola) 
DafTodyl (60 A- DI Nardo) 6 
Tura (60 B. Agrtfomi) 2 
Amalasunta (59% A Botti) 8 
Beriingot (55% S. Fancera) 4 
Star Dragonesa (55 C. Panici) 5 
Teseo (51 G. Pisa) 3 

Mazzarino (50 S- Rezza) 7 
Tarila (48% U Spinetoli) 1 
I favoriti: Amalasunta, Daf- 
fodyl. Tarila, 

SESTA CORSA — Ore 15.40 
Metri 1609 (pista grande) 
Franile (52 De Dominici») 3 
Siiling Free (55% Marine!)!) 2 
Tamiko (55% C. Ferrari) 1 
Fuhrer (50 G. Matrullo) 9 
Senna (53% A. Di Nardo) 7 
Acton (52% F. Jovine) 8 
Bodcy Girl* (50% A- Viocls) 4 
Luigi di Condè (57 Agrifomi) 6 
Suchet* 154 S. Fancera) 5 
1 favoliti: Socbct, Tarelko, 
Senna. 

SETTIMA CORSA — Ore 16 
Metri 1950 (pista grande) - Tris 
E1 Redcntor (59% C P-.r.'.cij 3 
Newton (56% A. Vinci») 5 
Verrazzano (56% C.• Ferrari) 4 
M Inauro (55% V Rosa) ; 

Talreal* (54% Do Dominici») 1 
Tchln Tchln (54 S. Fancera) 10 
(fé? (53 F. Manganelli) 11 
Kart orci (52% A. Di Nardo) 2 


il Francia (47% N. Mulo») 12 
Interlaken* (48% Verricelli) 7 
Osbom (46 G. Braca) 9 

Interju (43 A. Tortorella) 8 
Rapporto di scuderia agli ef¬ 
fetti: Talreal - II Francla- 
I favoriti: El Rcdentor. Tal¬ 
real, Verrazzano. Interju. 


L'allenatore Primo 
rientrato dagli USA 

E' rientrato dagli Stati Uniti, 
dove si era recato in visita di 
aggiornamento tecnico, l'istrut¬ 
tore federale Giancarlo Primo. 
Nel corso della sua permanen¬ 
za negli USA, il responsabile 
d-’l settore tecnico federale ha 
aiuto incontri con i maggiori 
esponenti della pallacanestro 
statunitense. 

Giancarlo Primo, che ha as- 
stistito ad alcune partite tra 
le più note squadre dilettanti e 
professioniste degli U.S.A., in 
particolare ha concertalo con 
Lou Gamosccca il programma 
che prevede un allenamento 
congiunto tra la squadra alle¬ 
nata dal noto tecnico italo-ame- 
ricano e la squadra nazionale 
azzurra che a Napoli prenderà 
parte ai campionati europei. 


ZURIGO, 9. 

Le coppe europee di calcio 
saranno molto più dure, da 
adesso in avanti, non solo per 
Ì tifosi che sono soliti trascen¬ 
dere nelle loro manifestazioni 
quando le sorti della squadra 
del cuore appaiono compro¬ 
messe. ma anche per i cal¬ 
ciatori e i loro dirigenti. 

Le nuove norme fissate dal¬ 
la Federazione europea di cal¬ 
cio (UEFA) appaiono addirit¬ 
tura drastiche nei casi di in¬ 
cidenti e manifestazioni ostili 
e violente sui campi delle 
squadre di casa. 

Infatti la Federazione nazio¬ 
nale oppure il club organizza¬ 
tore dell’incontro (cioè il club 
casalingo) può essere ritenuto 
direttamente responsabile per 
la condotta irregolare e vio¬ 
lenta degli spettatori durante 
gli incontri delle varie coppe 
europee di caldo e sarà tenu¬ 
to a risentirne tutte le conse¬ 
guenze. 

Questa regola è stata annun¬ 
ciata oggi dall’UEFA, la quale 
ha cercato anche con altre mi¬ 
sure di rendere sempre meno 
fatile la vita agli spettatori 
esagitati e troppo entusiasti. 

I Con queste misure si è cer- 
1 calo di tenere lontani dai cam¬ 
pi di gioco quelle forme di tep¬ 
pismo che hanno invaso e stan¬ 
no invadendo ogni settore del¬ 
la vita pubblica. 

Da oggi, se folle disgustate 
e deluse lanccranno bottiglie 
sul campo oppure inizieranno 
una sarabanda di fuochi arti¬ 
ficiali contestatori, la commis¬ 
sione disciplinare dell’UEFA 
potrà decidere sanzioni sia 
contro la società ospitante che 
contro la Federazione nazio¬ 
nale. a secondo di chi sarà 
l’organizzatore dell’incontro in 
questione. 

le nuove misure « penali » 
adottate dall’UEFA sono state 
decise in conformità alla rac¬ 
comandazione della FIFA, la 
Federazione mondiale, fatta 
l’anno scorso dopo gli incontri 
tra squadre argentine ed in¬ 
glesi finite in baraonda con 
l’intervento di gruppi di tifosi 
arrabbiati. 

Sempre secondo il nuovo re¬ 
golamento, una squadra che si 
libra da un incontro non sol¬ 
tanto verrà squalificata, ma 
dovrà pagare tutti i danni con¬ 
seguenti oltre che incorrere in 
una multa e nella eventuale 
sospensione da parte della 
commissione disciplinare. 

Per un giocatore che aggre¬ 
disce l’art)itro, o il segnali¬ 
nee, oppure inizia in campo 
un incontro di pugilato ed una 
zuffa, il regolamento prevede 
una pena massima della so¬ 
spensione indeterminata ed in 
caso di recidiva potrà anche 
venire sospeso a vita. 

Ed ecco altre regole che per 
la verità appaiono alquanto 
strette, ma certamente servi¬ 
ranno a frenare sui campi dì 
calcio quella degenerazione del 
tiro e del gioco che sfocia a 
volte nel puro teppismo. 

Aggredire un giocatore av¬ 
versario oppure anche uno 
spettatore, vorrà dire per il 
trasgressore una sospensione 
per almeno tre incontri di cop¬ 
pa. mentre salirà a sei incon¬ 
tri la sospensione se lo stesso 
fallo si ripeterà. 

Anche le proteste contro 
Tarbitra per decisioni non gra¬ 
dite saranno punite con la so¬ 
spensione per una partita di 
coppa che potrà salire a due 
partite in caso di ricaduta. 

Con La stessa pena verranno 
colpiti il « gioco duro e peri¬ 
coloso» e la «condotta incor¬ 
retta ». 

Anche rammooimenfo uffi¬ 
ciale e formale dell'arbitro 
può portane ad un gie^tore 
una multa, mentre un secondo 
avvertimento ufficiale può far 


Le prove di ieri a Cortina d’Ampezzo 


Domenica 

«tricolori» 


e lunedì 
di bob a 2 


CORTINA D'AMPEZZO. 9. 

Sono continuati ieri sera a 
Cortina gli allenamenti di « bob 
a due » in insta dei campionati 
nazionali in programma il 12 
e 13 gennaio. Trenta equipaggi 
hanno preso parte alla seconda 
giornata oeglj alicnamenti, com¬ 
piendo 52 discese. La pista non 
si presentava veloce per la pre¬ 
senza di neve, in parte immes¬ 
sa appositamente nei rettifili per 
rallentare le discese finche 1 
concorrenti non hanno preso 
la dovuta dimestichezza con le 
curve, ed in parte caduta du¬ 
rante gli allenamenti, svoltisi 
appunto sotto una fitta nevicata. 

Due soli concorrenti sono ri¬ 
manti al di &r*to del limite di 
l'30": Oscar Dandrca, del Bob- 
Club Cristallo, con l’29"22 e 
Roberto Zardini del Gruppo 
Sportivo Vigili del Fuoco di Bel¬ 
luno eoo l'29"39. Ranno rea¬ 
lizzato l’30"5 Poechiesa del Bob- 
Club Cortina; l'30"7 Mosa del¬ 
l’Aeronautica Militare; l’39’91 


De Zardo del Bub-Club Pieve 
di Cadore; l'31”10 Compagnoni 
del Bob-Club Valle d’Aosta e 
l'31"39 Toscani del Gruppo 
Sportivo Vigili dd Fuoco di Bel¬ 
luno, 

Gli allenamenti continuano. 
Saboto 11 gennaio si svolgeran¬ 
no due prove di qualificazione 
per l’ammissione alla disputa 
del campionato nazionale. 

LI calendario delle manifesta, 
rioni presede per il 12. cam¬ 
pionato italiano di « bob a due » 
(prima e seconda prova); per 
il 13, campionato di « bob a 
due» (terza prova); per il 14 
e 16 gennaio, allenamenti per 
tutte le categorie di « bob a 
quattro »: per il 17 gennaio, due 
prove di qualificazione per la 
seconda e terza categoria; per 
il 18 gennaio, campionato ita¬ 
liano di «bob a quattro» (pri¬ 
ma e seconda prova); per il 19 
gennaio, campionato italiano di 
« bob a quattro > (terza e quar¬ 
ta prova). 


aggiungere alia multa anche 
una giornata di sospensione. 

Come si vede, la UEFA non 
ha avuto la mano leggera nel- 
,lo stilare questo nuovo rego¬ 
lamento, ma davanti ai soloni 
del calcio europeo vi erano 
casi recenti di violenza calci¬ 
stica che non potevano non 
pesare sul piatto delle con si¬ 
derazioni e delle decisioni. 

Gli incontri del Manchester 
United — tanto per citare un 
caso — con gli argentini del- 
l’Estudiantes non sono certo 
stati un esempio di c buona 
condotta * calcistica, ma si 
tratta solo di un caso tra i 
tanti che si verificano ormai 
a scadenze fisse, come se il 
risultato di una partita dipen¬ 
desse esclusivamente da come 
si riescono a muovere i pugni. 


Il 14 gli juniores 
a Coverciano 

Il 14 gennaio prossimo sarà 
convocato a Coverciano un 
primo gruppo di giocatori nati 
dal 1 settembre 1948 In poi, 
che, agli ordini del C.T. Valca- 
reggi e deU’allenatore Vicini, 
compiranno un allenamento 
collegiale in vista dei prossimi 
Impegni internazionali di apri¬ 
lo (con la Romania) e di mag¬ 
gio (con l’Ungheria). 

I convocati, che saranno sot¬ 
toposti agli abituali esami cli¬ 
nici, dovranno trovarsi a Fi¬ 
renze, presso il Centro tecnico 
federale di Coverciano. entro 
le 14 del 14 gennaio e verranno 
lasciati liberi nel pomeriggio 
del giorno successivo. 

L’elenco di questo primo 
gruppo di 27 giocatori è il se¬ 
guente; Atalanta: Zanibonl: 
Bari: Cardia; Bologna; Scala; 
Brescia: Cuccureddu; Catania: 
Reggiani; Catanzaro: Ariste!; 
Como: Bolognesi; Fiorentina: 
Stanziai; Genoa 1893: Turone; 
Interi Lattanzi; Juventus F.C.: 
Boncl; Lecco: Marchetti; Mi¬ 
lani Vecchi; Modena: Padova¬ 
ni; Monza: Achilli; Palermo: 
Furlanls; Reggiana: Spagnolo; 
Reggina: Causlo; Roma: Bel; 
Sampdoria: Negrisolo, SabadJ- 
nl; Spai: Asnlcar, Palazzese; 
Torino: Pullcl, Rampanti; Va¬ 
rese: Rimbano. 


Dopo la morte 


di “ Gipo » Viani 


L'Udinese 
affidata 
a Camuffo 


UDINE, 9. 

Il presidente dell'Asso¬ 
ciazione Calcio « Udinese », 
Brunello, nel corso di una 
conferenza stampa ha illu¬ 
strato il punto di vista del¬ 
la direzione bianconera sul¬ 
la situazione venutasi a 
creare In seno alla direzio¬ 
ne tecnica con la morte del 
« generai manager » Gipo 
Viani. 

Brunello, dopo aver ma¬ 
nifestato la riconoscenza 
del sodalizio friulano per le 
attestazon! di solidarietà e 
di cordoglio ricevute, ha 
dichiarato che Viani non 
verrà sostituito e che la re¬ 
sponsabilità tecnica della 
squadra, che milita In serie 
C, resterà affidata all'alle¬ 
natore Camuffo, Il quale 
gode la piena fiducia del 
consiglio dell'Udinese e del 
giocatori. 

« Camuffo — ha dello in 
particolare II presidente 
Brunello — è l'unico che 
sia oggi In grado di segui¬ 
re il programma e la linea 
di conduzione tecnica trac¬ 
ciali da Viani ». 

Le dichiarazioni del pre¬ 
sidente smentiscono le « vo¬ 
ci » di un ritorno di Blgo- 
gno che, peraltro, è ancora 
in forza all'Udinese. 


Operato Stenti 



BOLOGNA, 9. 

Il giocatore del Napoli Amedeo Stenti è stato operato stama¬ 
ne all'Istituto ortopedico Rizzoli al ginocchio sinistro dal pro¬ 
fessor Leonardo Gul. L'intervento, che interessava una borsite 
alla rotula, non è durato più di venti minuti. Tutto è andato molto 
bene e al « libero » napoletano è stato ora applicato un « carto¬ 
ne » per tenere fermo il ginocchio. Fra sette-otto giorni ver¬ 
ranno lotti I punii e il giocatore potrà poi cominciare a muove¬ 
re l'arto. Successivamente Stenti potrà gradualmente riprendere 
l'educazione dell'arto e quindi la preparazione. Nella telefoto: 
STENTI assistito dalla moglie. 


Per il ciclismo il tempo del¬ 
le vacanze è già finito anche 
se qualcuno si culla ancora 
negli ozi (vedi Adorni che è 
tuttora alle Bahamas con Bal¬ 
dini): di giorno in giorno si 
accumulano le notizie sulla ri¬ 
presa degli allenamenti di in¬ 
tere squadre o di singoli cor¬ 
ridori. 

Cosi oggi saranno Gianni 
Motta e Taccone a risalire di 
nuovo in sella. Motta ha dato 
appuntamento ai suoi fedeli 
gregari Macchi e Rota per sta¬ 
mattina sulle rive del Lago 
Maggiore per la prima uscita 
su strada. Ha detto Gianni: 
« Rimandare olire non sareb¬ 
be stato nè utile nè dilettevo¬ 


le. Ormai ho allontanato qual¬ 
siasi preoccupazione, mi sento 
benissimo e quindi ho pensato 
di riprendere subito: veramen¬ 
te sul principio avevo come 
primo obiettivo la ” Sei giorni 
di Milano " ma poi dato che il 
medico me lo ha proibito fer¬ 
mamente consigliando una ri¬ 
presa mollo graduale degli al¬ 
lenamenti. ho dovuto ubbidire. 
Il mio primo importante obiet¬ 
tivo sarà allora la Sanremo ». 
C’è da aggiungere che la de¬ 
cisione del medico appare sag¬ 
gia: dopo gli acciacchi della 
scorsa stagione era sconsiglia¬ 
bile sottoporre Motta agli sfor¬ 
zi violenti richiesti da una 
« Sei giorni ». Meglio, motto 


Per il match del 18 a Manila 

Pronto Atzori 
per Villacampo 

Mazzinghi dichiara di accettare l’incontro-bis 

con Freddie Little 


FIRENZE. 9 

H campione d’Europa dei pesi 
mosca Fernando Atzori, sta ul¬ 
timando la preparazione in vista 
dei match che il 18 gennaio lo 
opporrà sul quadrato di Manila 
al filippino Villacampo, in un 
incontro valido come semifinale 
al titolo mondiale dei pesi mo¬ 
sca. Atzori si è allenato anche 
oggi presso l'Accademia pugili¬ 
stica fiorentina: ginnastica, sac¬ 
co. corda, movimenti in sciol¬ 
tezza il tutto completato da una 
brev e seduta sul 


essere considerato ancora cam¬ 
pione del mondo dei medi junior 
con l'intesa, però, che avrebbe 
dovuto incentrare nuovamente 
Freddie Little entro il 28 feb¬ 
braio 19©, la SIS provvedeva a 
stilare i relativi contratti che 
venivano firmati soltanto da una 
delle due parti in causa, vale 
a dire quella di Sandro Maz¬ 
zinghi, quella di Freddie Little, 
invece, nonostante i ripetuti sol¬ 
leciti, evitava di dare una ri¬ 
sposta di qualsiasi genere alle 
offerte della SIS ». 


Rinviata 

«Caccia e pesca» 

Per l'assoluta macanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la rubrica di 
caccia e pesca che soli¬ 
tamente viene pubblicala 
il venerdì. Ce ne scusia¬ 
mo con I lettori. 


ìViioit’ sistemi 
ti 9 in formazione 

In Italia l’applicazione del sistema microfilm è in continuo 
aumento, perchè risolve, nel modo più economico e ra¬ 
zionale, i problemi organizzativi degli archivi amministra¬ 
tivi, commerciali e tecnici. L'archivio sempre in ordine, in 
pochissimo spazio, capace di fornire informazioni in bre¬ 
vissimo tempo, è ormai alla portata di tutti. 

La MICROF1LMFOTOSTAT s.pa. — la più grande ditta 
italiana del settore — contribuisce notevolmente alla dif¬ 
fusione del sistema con le sue apparecchiature che — pur 
essendo le più progredite tecnicamente — hanno un prezzo 
accessibile; inoltre con la forma del noleggio, recentemente 
introdotta, permette all’utente di verificare l’utilità del si¬ 
stema senza investimento di capitale. In alternativa la 
MICROFILMFOTOSTAT s.p.a. dispone di centri di servizio 
« per conto » che, con una spesa modestissima, consentono 
dì fruire dei vantaggi del microfilm. 

Pertanto la MICROFILMPOTOSTAT s.pa. offre: A) il ser¬ 
vizio « per conto ■; B) il noleggio; C) l’acquisto delle ap¬ 
parecchiature. _ 

Centri Dimostrativi ed' Uffici di consulenza sono a vòstra 
disposizione: a MILANO’ in via Iglesias, 28 • Tel. 25.71.066; 
a ROMA in via XX Settembre, 43 - Tel. 47.90.68. 

Agenzie di vendita nelle altre principali città dittila. 
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Rai - Tv 


A video spento 


Gianni sul lago Maggiore, Vito a Roma 


Da oggi di nuo vo in sella 
anche Motta e Taccone 


CINEMA SOVIETICO - Vera¬ 
mente piena, la settima pun¬ 
tata del programma di Glauco 
Pellegrini II guo del mondo. 
che ormai sta per concludere 
il suo ciclo. E‘ stata, questa, 
la puntata nella quale forse 
la componente musicale è ve¬ 
nula meglio in luce, anche 
perchè nel cinema sovietico, 
cui la puntata è stata dedi¬ 
cata (anche la prossima e ul¬ 
tima sarà dedicata a film so¬ 
vietici ). il commento sonoro 
ha molto sovente avuto una 
grande importanza. Abbiamo 
cosi ascoltato brani di grandi 
compositori come Mussorgski, 
Borodin, Clinica e Ciaicovski in 
rapporto olle colonne sonore 
scrìtte da compositori come 
Sciostakovic apposta per il ci¬ 
nema, e nel testo di Luigi Chia¬ 
rini gli accenni alla relazione 
tra musica e immagine sono 
stati più precisi che nelle pie 
cedenti puntate. 

Tuttavia, nemmeno questa 
volte, il discorso si è accen 
trato su questo, al di là delle 
intenzioni stesse degli autori. 
Abbiamo già scritto più volte 
che la difficoltà di costruire 
un programma sulla funzione 
del commento sonoro nel ci¬ 
nema appariva a priori note¬ 
vole: e i risultati di Pelle¬ 
grini e dei suoi collaboratori, 
anche in questa puntata, hanno 
confermato che non si è riu¬ 
sciti a superare tale difficoltà. 
Ancora una volta, hanno preso 
il sopravvento le immagini e 
il discorso più interessante è 
stato quello sul cammino del 
cinema in rapporto alla rivo¬ 
luzione sovietica. Un discorso, 
anche questo, svolto per sommi- 
capi (ovviamente, diremmo, 
visto che il programma non 
era stato impostato a questo 
fine), ma pur sempre stimo¬ 
lante, anche perchè basato 
nella parte centrale della pun¬ 
tala su film praticamente ine¬ 


diti in Italia quali II ritorno 
di Massiino. Okraina. L'uomo 
eoi fucile. Noi di Kronstadt. 
Come nelle famose sequenze 
dei grandi film di Etseristem. 
nella prima parte, abbiamo 
visto riflettersi la stona delia 
Russia, cosi in questa seconda 
parte abbiamo colto, attra¬ 
verso brani di not J vole po 
tema e intensità, i riflessi del 
travaglio, della esplosione, del¬ 
l'epopea della rivoluzione. La 
scelta e il montaggio delle 
sequenze sono stati questa volta 
compiuti con intelligenza parti 
colare, cosi che la trasmis¬ 
sione ha mantenuto una ten 
sione continua e un ritmo assai 
sostenuto: tali do supplire, al¬ 
meno in parte , allo scarso ap¬ 
profondimento critico del testo, 
che non ha marcato come 
avrebbe dovuto le differenze 
tra un'opera e l'altra, sia sul 
piano dello stile che su quello 
della interpretazione storica. 
Una decisione infelice ci è 
sembrata quella di inserire a 
un certo punto i versi della 
Svctaiei'a: una troiata di ma 
mera, che tendeva a ribaltare 
sul piano di una generica 
« pietà t> il discorso di classe 
svolto dai film. 

Comunque, il programma ha 
dimostrato per l’ennesima volta 
la possibilità di costruire cicli 
antologici attraverso la scelta 
e il montaggio di sequenze 
(la sintesi del film II quaran¬ 
tunesimo, ad esempio, era 
tutt'altro che disprezzo!) ile), 
che sarebbero di gran lunga 
più validi di certi cicli tra¬ 
smessi anche nei tempi re¬ 
centi. con l’inclusione di opere 
interessanti solo sul piano del 
costume o della critica storica. 
Anche se. dobbiamo dire, film 
come quelli di questa puntata 
sarebbe ancor più utile vederli 
sul video in edizione integrale. 

g. c. 


meglio procedere per gradi, 
con prudenza. Del resto nean¬ 
che Gimondi andrà alla « Sei 
giorni » forse per non incon¬ 
trarsi subito con Merck* che 
è diventato un po’ il suo spau¬ 
racchio: quindi l’assenza di 
Motta assai più giustificata 
non farà scandalo. 

Taccone invece giungerà 
oggi a Roma ove tutta la squa¬ 
dra della Germanvox ha ap¬ 
puntamento alla Foresteria del 
Foro Olimpico: ma Taccone 
insieme a Hitler sarà il primo 
a riprendere la preparazione 
agli ordini di Mazzacurati, pro¬ 
prio in vista della «Sei gior¬ 
ni » alla quale Vito partecipe¬ 
rà sicuramente. 

Un altro che sarà della par¬ 
tita. e senza dubbio con il 
ruolo di maggiore antagonista 
di Merck* dopo le defezioni 
di Motta e Gimondi, è Dancel- 
li che dalla gelida Val Pada¬ 
na si è trasferito ad Alassio 
per passare dalla fase di os¬ 
sigenazione alla fase delle pri¬ 
me uscite in bicicletta. 

Albani che segue constante- 
mcnte il suo pupillo ha detto 
di Dancelli: « Michelino è 
adatto alle Sei giorni e per 
favorirlo abbiamo prenotato 
come suo partner il seigiorni¬ 
sta più famoso, l'olandese Pe¬ 
ter Post. Cosi Dancelli ha la 
possibilità di cominciare nel 
migliore dei modi l’anno del 
suo "boom" definitivo, come 
dice che sarà per lui il 1969. 
Noi siamo d’accordo con Dan¬ 
celli e crediamo che l’espe¬ 
rienza della « Sei giorni » gli 
sarà utilissima per le succes¬ 
sive corse su strada ». 

Infine chiudiamo questo 
sommario cocktail di ciclismo 
ricordando che oggi ci sarà la 
decisione definitiva sulla sorte 
della Ma* Mejer: si saprà 
cioè se chiuderà i battenti o 
continuerà l'attività. 

e. b. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta eoo i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi 1 n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
plete*. dissecca duroni e calli sino 
alla radica Con Lira 300 vi ■bo¬ 
rale da un vero supplizio. Onesto 
nuovo canifuso INGLESE al trova 
nella Farmaci» 


Preparatevi a... 

I programmi di Monicelli (TV T ore 22,20) 

« Cronache del cinema e del teatro », oltre la consueta ras¬ 
segna commerciale degli spettacoli teatrali e cinematografici 
di questa stagione, presenterà un servizio dedicato al regista 
Mario Monicelli. Il « ritratto », sarà sopratutto riservato ai 
programmi futuri ed alla attività più recente del regista cine¬ 
matografico. 

II sommergibile (TV 1° ore 22) 

Per la serie ■ Ai confini in fondo al mare ». E' la sto- 

della realtà », che ripropone ria di un sommergibile af- 

abbastanza sciattamente i fondato da venti anni e di un 

temi della fantascienza, va nostromo che sparisce sot- 

in onda un telefilm di Perry t'acqua. 

Lafterty dal titolo: « Un'eco 

Astrologia (Radio 2° ore 20,01) 

Nuova rubrica radiofonica dal titolo « Siamo fatti cosi ». Sarà 
un misto di astrologia ed oroscopi, nonché di ritrattini di perso¬ 
naggi nati sotto i vari segni zodiacali. SI comincia, natural¬ 
mente, col Capricorno e con la presenza ai microfoni di alcuni 
capricorniani celebri. 


Programmi 


Televisione 


SAPERE 

SETTELEGHE 

TELEGIORNALE 

MILANO: CORSA «TRIS» 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

viaggio in Sicilia 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Al CONFINI DELLA REALTA' 
TELEGIORNALE 


Televisione 2 


18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 QUALCOSA DI NOSTRO 

22,20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17. 20. 

23; 6.30: Corso di lingua in 
glese; 7.10: Musica stop; 
9.06: Colonna musicale; 

10.05: La Radio per le Scuo 
le; 10.35: Le ore della mu 
sica; 11.30: Soprano Gra¬ 
ziella Sciutti; 12,05: Con 
trappunto- 13.15: Appunta¬ 
mento con Pino Donaggio; 
14.00: Trasmissioni regio^ 
nali; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano: 15.30: Chiosco; 15.45: 
Ultimissime a 45 giri- 16.00: 
Programma per ì ragazzi: 
16.30: 10.30 Special; 17.10: 
Per voi giovami 19.13: « Il 
cugino Gerardo ». originale 
poliziesco; 19.30: Luna-park; 
20.15: Il mondo segreto del 
l'arte moderna: 20.45: La 
vostra amica Lilla Bncnone: 
21.15: Stagione sinfonica 
pubblica della RAI: Concerto 
inaugurale diretto da Fer¬ 
nando Previtali. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
6,25, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,15, 13,30, 1440, 

1540, 1640. 1740, 1840. 

1940, 22, 24; 6.00: Svegliati 
e canta; 8.40: Musica legee 
ra; I0.0Ò: «Gli ultimi giorni 
di Pompei ». Romanzo di 
Edward Bulwer Ljtton: 
10.40: Chiamate Roma 3131: 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13.00: Hit Parade. 
13.35: Il senzatitolo; 14.00: 
Jukebox: 14.45: Per gli 
amici del disco; 15.03: Can 
zoni in casa vostra- 15.15: 
Violoncellista Pablo Casals: 
16,00: Concorso UXCLA per 
canzoni nuove: 16,35: Saggi 
di allievi dei Conservatori 


italiani; 17,00: Bollettino per 
i naviganti; 17,13: Pomeri¬ 
diana. 17.35: Classe Unica; 
18.00: Aperitivo in musica; 
19.00: Otello Profazio canta 
il Sud: 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01: Siamo fatti co-i: 
20.45: Passaporto- 21,00: La 
voce dei lavoratori: 21.10: 
Teatro stasera; 21,55: Bol¬ 
lettino per i naviganti: 22.10: 
11 melodramma in discoteca; 
23.00: Cronache del Mez¬ 
zogiorno. 

TERZO 

Ore 9.30: La Radio per le 
Scuole. 10.00: YV.A. Mozart 
• F. Buso ni - F. Schubert: 
11.00: L.J. Berle - I. Lid- 
holm: 1140: G.F. Haendel; 
11.35: Musiche di D. Mil- 
haud; 11.45: Musiche ita¬ 
liane d'oggi- 12.10: Meri¬ 
diano di Greenwich; 1240: 
L. Cherubini - C. Debussy: 
13.10: Concerto sinfonico. 
So'.i«ta Ermi Gliela. 14 30: 
Concerto operistico. Barito¬ 
no Robert Merrill: 1540: 
Z. KodaIy : 15.30: P. Hinde- 
mith; 15.45: Benedetto Mar¬ 
cello: « La morte di Ado¬ 
ne *: 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri: 17.20: Corso di lin¬ 
gua incluse; 17.45: G. Ru¬ 
sconi; 18.00: Notizie del Ter¬ 
zo: Ì3.I5: Quadrante eco¬ 
nomico : 18.30: Musica leg¬ 
gera: 18.15: Piccolo piane 
la; 19.15: Concerto di orni 
fera; 30.30: Il cammino della 
fisica nucleare: 21.00' « L'm 
tervista ». un atto di Alber 
to Moravia; 21.45: Orchestra 
diretta da Count Basic: 
22.00: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 22.30: In Italia e al¬ 
l’estero- 22.40: Idee e fatti 
della musica: 22.50: Poeti* 
nel mondo. 
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notizie 

| Gli interventi dei compagni Sandri e G.C. Pajetta 


E' il 

1 leader del 

l'insurrezione f 

>opolc 

ire del '58 


alla Commissione esteri della Camera 


Il governo italiano deve condannare " progressista Kerame 
l’aggressione israeliana al libano al governo nel Libano 


l’aggressione israeliana al libano 

Legittima la resistenza palestinese agli invasori — Falsificata dal nostro governo 
la risoluzione del Consiglio di Sicurezza — L’importanza dell’indennizzo a Beirut 


L'acuirsi della tensione nel 
Medio Oriente dopo l'aggres¬ 
sione israeliana all’aeroporto 
di Beirut, è stato ieri al cen¬ 
tro del dibattito alla commis¬ 
sione esteri della Camera. La 
discussione è stata aperta da 
una relazione del ministro 
NENNI, tutta tesa a colloca¬ 
re la nostra politica estera in 
posizione di equidistanza fra 
aggressori e aggrediti e. in 
ultima analisi, ad essere te¬ 
stimonianza del « vuoto di 
idee e di iniziativa » denun 
ciato nel suo intervento dal 
compagno G. C. PAJETTA. 

Nonni ha iniziato la sua re¬ 
lazione ricordando gli episodi 
dell'attuale grave crisi me¬ 
dio orientale, senza aver una 
parola di esplicita condanna 
per l'aggressione israeliana al 
Libano e mettendo invece ag¬ 
gressori e aggrediti su quel 
piano di parità die ha infor¬ 
mato le mosse della nostra 
diplomazia. 

Della condanna pronuncia¬ 
ta contro Tel Aviv dal Con¬ 
siglio di sicurezza, il mini¬ 
stro degli esteri ha dato una 
sua particolare e distorcente 
interpretazione: la decisione 
dell’Ònu — ha detto Nenni — 
« deve essere assunta da tut¬ 
ti come un monito contro l'im¬ 
piego della violenza e della 
forza ». 

La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 22 novembre 
1967 è stata presentata come 
« il quadro entro cui opera¬ 
re » (in questo aderendo so¬ 
stanzialmente alla « interpre¬ 
tazione » israeliana del do¬ 
cumento). Egli ne ha accolto 
la parte che riguarda « le ga¬ 
ranzie reciproche necessarie 
alla sicurezza delle frontie¬ 
re ». ignorando del tutto il 
problema cardine che è quel¬ 
lo del ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati. 

Quanto al problema dei pro¬ 
fughi palestinesi, il capo del¬ 
la nostra diplomazia non è 
andato al di là di una gene¬ 
rica « comprensione delle 
cause di esasperazione » di 
quelle popolazioni, i cui pro¬ 
blemi vanno risolti « secon¬ 
do giustizia ». 

Altro tema trattato nell’e¬ 


sposizione del neo-ministro de¬ 
gli esteri è quello del lavorio 
diplomatico in cui sono im¬ 
pegnate principalmente Urss 
e Usa. insieme alle due al¬ 
tre grandi potenze. Nenni ha 
accennato alla cattività equi 
librata » degli USA e al 
c piano per una " pace giusta 
e duratura ”» presentato dal- 
l'Urss, ed ha detto che le par¬ 
ticolari prerogative delle 
grandi potenze hanno « il pro¬ 
prio quadro operativo nel 
Consiglio di sicurezza e non 
fuori di esso ». 

« Non c'è. per generale e 
concorde riconoscimento, una 
pace da imporre. C'è una con¬ 
vivenza pacifica — ha detto 
Nonni — da raggiungere at¬ 
traverso un’opera tenace e 
paziente di dissuasione dal ri¬ 
corso alla violenza ed alla 
forza e di mediazione, sia pu¬ 
re indiretta, tra le parti ». 

Il discorso di Nenni si è 
concluso con l'enunciazione 
dell'obiettivo del governo ita¬ 
liano che è « di concorrere a 
gettare un ponte sugli odi e 
le incomprensioni ». 

La posizione del nostra par¬ 
tito è stata illustrata dai com¬ 
pagni SANDRI e PAJETTA. 
Quest'ultimo ha innanzitutto 
contestato la imparzialità del¬ 
l'atteggiamento del governo: la 
sua iniziativa e la sua adesio¬ 
ne alle Nazioni Unite in quanto 
sede di soluzione della crisi. 

Nenni ha parlato di frontie¬ 
re da rispettare, ma ha evi¬ 
tato di parlare di Gerusalem¬ 
me. Forse che egli considera 
ormai acquisita l'annessrone 
della città ad Israele? Ciò si¬ 
gnifica — ha detto Pajetta — 
contrapporsi all'ONU che que¬ 
sta annessione ha condannato 
come illegittima. Parlando del¬ 
la resistenza palestinese («C'è 
da rammaricarsi — ha detto 
l’oratore comunista — che un 
vecchio antifascista abbia po¬ 
tuto equiparare resistenza e 
rappresaglia »). Pajetta ha 
messo in risalto la sua legit¬ 
timità. « non solo sul piano 
storico e politico bensì su 
quello giuridico ». Noi dissen¬ 
tiamo — ha detto il parlamen¬ 
tare comunista — « da alcuni 
episodi (l’attentato all'aeropor¬ 


to di Atene, ad esempio), ma 
essa va considerata nel suo 
complesso come esercizio di 
un dovere patriottico di una 
popolazione sottoposta a inva¬ 
sione e occupazione ». 

Ricordate le note posizioni 
della Francia, del Vaticano, 
degli USA e dell'URSS. Pajetta 
ha messo in risalto come « il 
governo italiano si trovi sca¬ 
valcato, sulle posizioni più ar¬ 
retrate e privo di idee, di prò 
posizioni jwsitive ». » Il piano 
sovietico sembra avere un suo 
punto fermo neH'indicazione di 
misure graduali " da una parto 
e dall’altra " per giungete alla 
pace; naturalmente sulla base 
di nessun premio aH'uggres 
sione del giugno '67. Cosa fa 
l'Italia — si è rivesto l'ora.- 
tore — per mettere in movi¬ 
mento tale processo? L’atteg¬ 
giamento del nostro governo, 
offrendo coperture e cauzione 
aH’oltranzìsmo dei dirigenti di 
Tel Aviv, finisce per consoli¬ 
dare le pretese di questi e 
quindi per indibolire le pro- 
spe*tive della pace ». 

Il compagno Riccardo Irom- 
hnrdi — ha detto ancora 
Pajetta — ha chiesto al mini¬ 
stro se l'Italia ha un suo piane, 
una « dottrina » in riferimento 
alla possibilità che nel M 0. 
scoppi ancora e si generalizzi 
la guerra. Nomi ha eluso la 
domanda affermando che tale 
prospettiva non è pensabile: 
questa non è una risposta. Era 
pensabile l'aggressione al Li¬ 
bano? 

Quale che sia la posizione 
che il Parlamento italiano as¬ 
sumerà nei confronti della 
prossima scadenza della NATO 
— ha detto il parlamentare 
comunista, illustrando le ri¬ 
chieste del PCI — il governo 
deve dichiarare formalmente 
che la NATO non potrebbe . in¬ 
coiare la posizione dell Italia 
nell’cventu&lità di una guerra 
nel Medio Oriente e che le 
basi militari straniere in Italia 
non potranno venire diretta- 
mente o indirettamente utiliz¬ 
zate in tali processi. 

! Anche a prescindere dalle 
voci che stanno accreditando- 
l si, secondo le quali Israele 


Malagodi all'offensiva contro le opposizioni 

Contrattacco dei baroni 
al congresso del P. L. I. 

Tutte le componenti della maggioranza si schierano contro la 
corrente di Bonea - Il segretario si assicura una maggioranza dei- 
1*80% nel consiglio nazionale grazie al sistema di votazione 


Al congresso liberale è conun- 
t-.vo i] r.tuale della discussione 
jinterrotta. che proseguirà sen¬ 
za soste fino a sabato .in attesa 
della replica di Malagodi (pre¬ 
vista per domenica) e della eie- 
zone del nuovo Consiglio nazio¬ 
nale. che sarà formato, dopo il 
vo*o di ieri contro la propor- 
z.cnale. da un ottanta per cen¬ 
to di maiagodiani delle vane 
sfumature e da un venti per 
cento composto da tutte le mi; 
no-anze. ancne nella ipotesi 
che esse raggiungessero il 49 
per cento dei voti. 

A questo punto, assicuratosi 
comunque una maggioranza del- 
l'RO per cento, a Malagodi orna¬ 
ne so’o da portare avanti tra 
battaglia di prestigio per la prò 
larg 3 affermazione della pro¬ 
pria linea d; « opposizione crea¬ 
trice » nei confronti del centro- 
sinistra. Che provi molto fasti¬ 
dio ner la larga consistenza con¬ 
gressuale della « sinistra * di 
Bonea è dimostrato dal modo 
r»mt;g]ìoso con coi. fin dalle 
p-.me battute, ba organizzato 
il massiccio contrattacco con¬ 
tro d deputato pugliese man¬ 
dando in campo, imo dopo l'al¬ 
tro. Veronesi. B«guani. 3as’i- 
n\ Cottone, il g’ovaoe Martino. 
D Andrea. Vahtutti. eccetera, 
ovrero quasi tutte le compm&n- 
t: òe'la sua *n-agg : oranz.i dove 
trovano pn-to veroh’ ba'oni an- 
z-ir.; energie"» g. insti. irli i- 
st~ali pù o mero a-a vi: g or¬ 
na’sti d de-tro b uvit: -eaz o- 
na*. e fav-;*i. c.'.-h eonse*va- 
tn- e pe-s-r-o q norie gov are 
che partecipa ad aleni aspetti 
do la « contestarono ». 

Pe'A. per la voi" a di ri-afa- 
re Malagodi commette qoa'.crie 
lmo-u'lenza. E conte P remoli 
aveva amena fiato di proi n- 
eia~e qualche ambiTzosa p-opo- 
siila «fi’orofii de’.'a 
he-tà ». che c'è stata, l’a't-a se¬ 
ra la sf nata » a c.aYìo » di 
B zn.a-di contro R-owa Cj*• o 
g orane agrar-o emiliano ha lar¬ 
gheggiato in mso'eize appesen 
tendo l'attacco al centro s ni- 
s*ra e finendo per spostare l'as- 
se della Inea ma’;» soriana, con 
il penoo'o di « c con-r! a » trop¬ 
po a de.st-a. H.a pro'essato po¬ 
lo incarnente tn anticomunismo 
tanto * viscerale » da chiamare 
il PCI » il pa-t.to de’la ma’a- 
vita ». Ha commesso pe-ò l'im¬ 
prudenza di ricordare che que¬ 


sta definizione Salvemini la ri¬ 
servava ai maneggi governativi 
di Gioliti!, anche se non ha sen¬ 
tito il bisogno di aggiomaria 
per i governi ai quali per quin¬ 
dici anni ì liberali hanno parteci¬ 
pato. Era il tempo in cui. oltre 
tutto, gli operai e i contadini 
anche emiliani finivano morti 
ammazzati per le strade ad ope¬ 
ra della polizia di Seeiba e dei 
ministri liberali. 

Naturalmente, il congresso non 
è tutto su q'iesti toni. Anz.i. hi- 
sozna dire che non manca, spe¬ 
cie nei delegati più giovani, il 


tentativo di un discorso poli¬ 
tico che. per quanto confuso, 
rappresenta comunque qualche 
soffio di aria fresca in un con 
sesso dove il vecchiume pre¬ 
vale nettamente. Si è sentito 
persino qualche discorso seno 
sul PCI e sulla sua politica, so¬ 
prattutto da parte di quei set¬ 
tori di giovani che avevano pre¬ 
so come punto di riferimento la 
esperienza governativa del PSI. 
rimanendone poi profondamente 
delusi. 

r. v. 


Conclusa la visita in Jugoslavia 
del ministro degli Esteri della RAU 

Dichiarazioni di Riad 
sul piano sovietico 

Ribadita la necessità di applicare la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 

Da! nostro corrispondente J 


BELGRADO. 9 

Il m n/'.ro àèZ. E-ten deria 
RU'. Mvnmt-i R ad ha con 
duro ozz, la '..sita ufficiale 
xi Jugoslavia e. pr ma de.la par¬ 
tenza. na itr.ulo una c> nrivenia 
stampa « io: motivi dei suo v ag- 
g.o e S-irie consjtaz.ini xi cor¬ 
co fra le mazz.or. piente per 
arrivare a jna soia/ one della 
cr.c; nei Med.o Orante 

R’atd ha chuar.ro che « il pia¬ 
no so..etroo a't ja.ii-n'e ai.o 
e-.iT-e ne.le gran-fi potenze ras 
cime la voler/a e lo cp.r.to del¬ 
le dec.->an. del Cerna.glia di Si¬ 
curezza. sopratturio quella del 
noiensre 67. sollecitando per¬ 
ciò una az ane più decisa da 
parte de; magg ori responvab il 
della politica mondiale e una 
applroaz.one progressiva di quel¬ 
le decisami ». Il ministro degl: 
Esteri della RAU h.a prec.sato 
che si potrà prosegu.re su q le¬ 
sta strada: 1) «e I.s-ac-'e r.- 
nuncia alla sua politica di espan 


s.or.e terr.ror.a'e --d ce-roti.ca 
nell'area de. Medio Or.-nte: 2) 
se dimostrerà di \o ~r afftentare 
e .ere pron.ernia r.fu 

;.i:i pi.r.' 

QiaV.o a..e proc Rad 

non si è pron me.aro. anche se 
ha sotto! reato che. z.i 

u.timi asseti.rTxm'.i. e orma cn a 
ro a tutti che ì d.rigenti a. I->*ae- 
le non vogliono in alcm molo 
r.nj.aciare ai Irò pan; e-.pan- 
s on^srici e rispondono alle d.-p» 
n.b.l.ta de. paesi arabi alia :rat- 
tari'.a. r.baderi io qjes'a roVi.ia 

Pacca-r)o pò. a pa-la^e dei i 
sia vis.ta n Jugos.av.a. eg.i na 
p-ecisito ere quec-o v.agg o è 
da con-, Jerars, un norma.e 
scamb.o d. vr.te fra : due pae¬ 
si. «Tito e Nascer sono costan¬ 
temente m contatto. In questa 
occasione, ho consegnato un mes¬ 
saggio di Nascer a T.to e ho 
anche informato il presidente ji- 
goslavo sui recenti avito.menti 
ne! Med.o Oriente ». 

Franco Petrone 


è già in possesso di anni 
nucleari. l'Italia deve promuo¬ 
vere razione, assumendone la 
iniziativa, per la denucleariz 
zazione del M. 0. 

Illustrando la terza richie¬ 
sta, Pajetta ha detto che « la 
esistenza di Israele dei e es¬ 
sere riconosciuta da tutti 
(nell'ambito del riconoscimeli 
to dell'esistenza di tutti gli 
stati della regione! ma entro 
i suoi legittimi confini, che 
non comprendono Gerusalem 
me: che suppongono il riti¬ 
ro, per quanto graduale, del¬ 
le truppe dai territori occu¬ 
pati da Israele (al che do- 
\ rà corrispondere poi un a 
naloga serie di atti graduali 
da parte dei paesi arabi). 
In questo quadro deve trova 
re soluzione il problema dei 
profughi palestinesi a cui de- 
\e essere restituita la patria: 
in proposito — ha aggiunto 
Pajetta — occorre ricordare 
che Io stato di Israele dove¬ 
va essere Stato plurinazionale, 
per volontà doIl’ONU ». 

In conclusione Pajetta ha 
affermato che atti come l'in¬ 
dennizzo al Libano per l'ag- 
gressione subita sono di 
« grande importanza proprio 
per mettere in movimento quel 
processo cui l'Italia non ha 
(in qui partecipato o ha par¬ 
tecipato in direzione con 
traria ». 

Da parte sua il compagno 
Sandri ha messo in rilievo 
come a Beirut non si sia 
verificato — come ha voluto 
dire Nenni — un « eccesso di 
legittima difesa ». ma un'ag¬ 
gressione che non può tro¬ 
vare collegamento con lo at¬ 
tentato all'aeroporto di Atene. 

Il diagramma del compor¬ 
tamento della classe dirigente 
israeliana dimostra che quan¬ 
do sembrano maturare ipotesi 
di pace, allora essa colpisce, 
per far precipitare la situa¬ 
zione. per imporre agli avver¬ 
sari. non meno che ai suoi 
amici, soluzioni che essa pre¬ 
tende. 

Perchè il governo italiano — 
ha chiesto Sandri — non in¬ 
vita formalmente Israele ad 
accettare la risoluzione del- 
l'ONU? Perchè il governo, 
invece di accogliere la con¬ 
danna pronunciata dal Consi¬ 
glio di sicurezza contro Tel 
Aviv si è sforzato di disdir¬ 
cene il contenuto, come fos¬ 
se un appello contro « tutte 
le violenze »? Lo atteggiamen¬ 
to del governo italiano — ha 
detto Sandri — di fatto in¬ 
debolisce l'autorità dell'ONU. 

« Non basta dire che l'Italia 
appoggia ogni iniziativa del¬ 
le ” grandi potenze ". Occorre 
appoggiare le iniziative — 
adottarne di autonome — che 
vadano in direzione della pa¬ 
ce. Per essere tali, esse deb¬ 
bono fondarsi sui ristabili¬ 
mento del diritto. Il diritto 
degli Stati arabi a non subire 
mutilazioni continue, dei pale¬ 
stinesi a tornare ad essere 
nazione con territorio, di 
Israele alla pienezza della 
sua esistenza, che mm rifiuti 
l'ONU da cui osmi vitine fon¬ 
dato come stato, che recupe¬ 
ri le sue origini, dunemita'e 
— ha concluso Sandri — dal¬ 
l'attuale classe dirigente ». 

Primo a prendere la parola, 
dopo la relazione di Nomo. è 
stato lori. Riccardo LOMBAR¬ 
DI (PSI) che ha posto al mi¬ 
nistro degli esteri due doman¬ 
de relative alla « iniziativa 
di mediazione ripresa dal go¬ 
verno jugoslavo per evitare 
che la questione de-I Mediu 
Oriente sia affidata esclusiva- 
mente al gioco di interessi 
delle superpotenze * e alla po¬ 
sizione del nostro paero « nel 
caso sciagurato di una ripre¬ 
sa de! conflitto con l'inevita¬ 
bile coinvolgimento in t-sro del¬ 
le grandi potenze ». 

Il segretario del PSI. FER¬ 
RI. che ha propugnato un*« a- 

Ziufic Cornei uiia tuli !d \icin-i 

e amica Jugoslavia ». ha det¬ 
to «valida e apprezzabile» la 
azione delle grandi fetenze se 
operante ne!!' ambito del¬ 
l'ONU. 

Il democri'tiano VEDOVA¬ 
TO. dopo aver mos5q in dub¬ 
bio « l'efficacia dei mezzi pre 
scelti per dar «eguito concre 
to alla risoluzione dell ONU 
(legni missione .Jarrind). ha 
proposto una sorta di « pi.ino > 
che. articolato in quattro pun¬ 
ti. 'i ri'olie cim nz altra nu 
| nella sostituzione all'ONU di 
una «comune politica occ.dt n- 
tale ». 

L’un Lelio BASSO (Psiup) 
ha detto che « l'Italia non de¬ 
ve attendere passivamente le 
dt-ci'ioni dell'ONU. ma contri 
bui re a determinarle ». B.sir¬ 
ena accettare il principio che 
Israele deve rientrare nei suoi 
confini, mentre non si può 
mettere rollo stesso piano lo 
aggredito e l'aggressore. 

Di. pi ANDRF.OTTI, capo¬ 
gruppo de, che ha definito 
« equilibrata e dignitosa » la 
relazione di Nenni. sono in¬ 
tervenuti fra gli altri gli on. 
BARTESAGHI (Pei) e ORI¬ 
GLIA (Indip ). Al termine 
del dibattito ha replicato 
Nenni. 


Resistenza a Israele e pieno appoggio ai patrioti palestinesi al primo 
punto ne! programma — Israele nega di avere la bomba nucleare 
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EL ARISH — Una lunga colonna di profughi è giunta Ieri a El Arish da El Kantara, la cittadina egiziana nel Slnai evacuata dagli Israeliani che la occupano. 
Il comando Israeliano asserisco di aver preso questa drastica misura contro la popolazione araba per « ragioni umanitarie » 


Allarme in Vaticano dopo la presa di posizione 
del Consiglio pastorale dei Paesi Bassi 

I CATTOLICI D'OLANDA 
CONTRO LA CHIESA 
DELL'AUTORITARISMO 

Contestati i principi dottrinali della «Humanae vitae» 
A favore del divorzio - Il discorso del cardinale Alfrink 


Gli ambienti vaticani, curia¬ 
li e lo stesso Paolo VI sono 
sconcertati, allarmati per ie 
decisioni prese dal Consiglio 
pastorale olandese, che ha 
contestato — proprio quando 
non era ancora spenta l’eco 
delle raccomandazioni papali 
all’osservanza della dottrina e 
all’obbedienza alla gerarchia 
— la validità dei principi 
dottrinali su cui poggia l’en¬ 
ciclica Humanae vitae, ha giu- 


rapporti tra Roma e 11 cat¬ 
tolicesimo olandese, indipen¬ 
denza dell’episcopato, situazio¬ 
ne della Chiesa in Olanda, 
critica serrata alle strutture 
gerarchiche della Chiesa. 

L’avvio alla polemica è sta¬ 
to dato dal noto teologo do¬ 
menicano Schillebeeckzc, il 
quale si è detto d’accordo con 
la relazione sulla morale pre¬ 
sentata al Consiglio pastora¬ 
le, in cui si legge tra i’al- 


, „ I *** *'* **■'(>to'- *-* •** 

stuicato sui piano morale e I tro: «t Le norme morali non 

fpnl.iuiP.A il H i vn rz i n a ri Via * ___ j.__ 


teologico il divorzio ed ha 
negato l’esistenza di una « mo¬ 
rale cattolica ». Queste deci¬ 
sioni. oltre a rappresentare 
« un duro colpo per le strut¬ 
ture della Chiesa » — come 
ha rilevato La Croix — costi¬ 
tuiscono una presa di posi¬ 
zione ferma e globale di una 
Chiesa loca.e contro il pote¬ 
re centralizzato ed autorita¬ 
rio della Curia e dello stesso 
Papato. 

I lavori della terza sessione 
del Consiglio pastorale olan¬ 
dese erano stati aperti il 6 
gennaio a N.mrdwikerhout <si 
sono conclusi l’8) dal cardi¬ 
nale Altr.n.-:, arcivescovo di 
Utrecht, con un discorso pa¬ 
cato. ma nio.to espl.cito suga 
necessita d: rivendicare x un 
plural.roio legittimo nella 
Cmesa » afi'ermando cne « una 

Cr*ic^c. >,r • Af coi » noii può 
esistere senza la realtà delle 
Cmese locali » ed aggiungen¬ 
do. « A r.asruna di queste 
Chiese loca.; spetta la respon- 
saomta d. prevedere in qua¬ 
le forma concreta essa deve 
realizzare :. mistero deli’unita 
dei.a Cn.f ». Il cardinale Al- 
frina si tra mostrato mo’rio 
comprens.vu verso ì giovani 
co.itesiator. cne (a parte il 
proporre la canonizzazione di 
« i ;.•• » (»-:--.ara» avevano pre- 
se.nta’o un d icumento m cu: 
«•: pi’ovar. > leggere frasi co¬ 
me q a Ve i l-i Cn.eìa si e 
scierò:://.r.i sull’esempio del- 
.a soc.da.. Non vug.ianio 
compromes-i. ma innovazioni 
radicali... Il vostro rapporto 
sin g,ovan: e scritto in lingua 
incuizìpronsibne... Gesù cacciò 
1 mercanti dal tempio... 1-a 
Chie-a d.-ve d.ventare un m» 
vuner.to n: pressione .. I^a t!u- 
mjnae vitae ci taglia fuori 
de..a real'.i umana » Soprat¬ 
tutto, l’arcivescovo di Utrecht, 
g.a r.ei passato m polemica 
con la Cur.3 per il tanto di 
scusso Catechismo olandese, 
aveva invitato i partecipanti 
al Consiglio pastorale a pro¬ 
nunciarsi su tre questioni: 
nìùràic crlstianà, mai 1 miumu, 
giovani. I-a discussione, piut¬ 
tosto vivace, che ne è segui¬ 
ta. ha finito per toccare temi 
fondamentali come questi: 


provengono direttamente da 
Dio. La rivelazione presenta 
l'uomo come colui che deve 
mettere ordine nel mondo e 
dominarlo. L’uomo è moral¬ 
mente autonomo e la respon¬ 
sabilità che accompagna que¬ 
sta autonomia e il cuore della 
legge divina. Non sono ie 
leggi a determinare l'uomo. Le 
stesse strutture biologiche e 
psicolog che sono sottomesse 
ài potere cne egli detiene di 
creare la cultura Non oiso- 
gr.a erigere degli assoluti: il 
solo valore assoluto e i’ami» 
re La Cn.esa deve fare mm- 
terro'tamente la propria au¬ 
tocritica e tener conto delle 
os'ervaz.oni provenienti dal- 
l'estemo per poter essere In 
grado d. attuare la sua voca¬ 
zione ». La Chiesa, secondo il 
dor’imenro, de', e evitare di 
« subire passivamente l’evolu¬ 
zione attuale » e deve rinun¬ 
ciare « a pretendere di gui¬ 
dare da sola questa evolu¬ 
zione », senza tener conto del¬ 
le altre forze eoe concorro¬ 
no ario sviluppo. 

Per qjeste Considerazioni, 
ancne il problema del ma- 
tr.momo va v.sto, secondo il 
Cons.g.io pastorale olandese, 
r.cria vera luro deii’amore 
evangeriio -a ri: l'un.one ’ra 
Olle Col., i/i de.e Linciarsi. 
Q i.in lo ri.:; '''amore v.ene me¬ 
nu per uria chiiv.n.l.ta par'e- 
c./azione aeri'uno o dell'altro 
riunione — dice la relazione 
— e praticamene d.strutta, e 
non e p.u .ec.to parlare di 
a reciproco consenso ». D; qui 
ia necessita di sciogliere un 
vincolo non più sorrètto dai- 
l'amore e dal consenso del 
due coniugi. E' questa la te¬ 
si sosten.ua con tanto vigore 
e ricchezza di argomentai.o- 
m dal teologo Huizing e, 
proprio m questi giorni, re- 
sp.nta dal. U*senatore Roma 
no Ma il padre olandese Pe¬ 
trus Huizing. ha replicato af 
fermando che « non tutti 1 
Padri della Chiesa, i Concili 
ed ì Papi hanno ritenuto la 
imiissoiubiiita aei matrimonio 
cristiano come un fatto scon¬ 
tato » aggiungendo che non è 
possibile parlare, a tale pro¬ 
posito, di « una tradizione 


costante ed uniforme dal Van¬ 
gelo fino al Vaticano II com¬ 
preso »; donde la necessità di 
aggiornare la legislazione ca¬ 
nonica cogliendo in senso mo¬ 
derno il significato dell'amo¬ 
re evangelico. 

Ma le critiche alla Curia 
non vengono solo dalla Chie¬ 
sa d’Olanda, bensì da varie 
parti del mondo e si vanne 
facendo strada anche in Ita¬ 
lia. Proprio in questi giorni 
il noto teologo dell’universi¬ 
tà di Tubinga prof. Hans 
Kiing ha così riassunto i mo¬ 
tivi della contestazione: ■ Dal 
"fattaccio” di Galileo ad oggi 
ita dato piii scandalo il San¬ 
t’Uffizio che tutti noi teolo¬ 
gi innovatori messi insieme. 
Dico Sant'Uffizio e non Con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede, come lo chiamano 
adesso perchè non è cambia¬ 
to in niente. Sant’Uffizio era 
e Sant "Uffizio resta; le novi¬ 
tà che il Concilio ha intro¬ 
dotto nella Chiesa sono sta¬ 
te congelate dalla Curia ro¬ 
mana ». Kur.g, infatti, propo¬ 
ne che il Papa rinunci al pri¬ 
mato giurisdizionale per con¬ 
servare solo quello pastorale. 

Su questi problemi (nel cui 
quadro va visto anche lo 
scontro tra 11 card. Fiorii e 
don Mazzi) la polemica è de¬ 
si maro a svilupparsi sempre 
piu ed è per questo che Pao¬ 
lo VI ha convocato il Sino¬ 
do dei vescovi per l’autur.no 
prossimo. 

Alceste Santini 


BEIRUT, 9 

Rascid Kerame già leader 
dell’insurrezione popolare del 
1958, contro il regime pro-oc- 
cidentale di Chamoun e di Sa- 
mi Sohl e contro l'occupazio¬ 
ne militare americana, ha ini¬ 
ziato oggi le consultazioni per 
formare il nuovo governo li¬ 
banese, che assumerà a quan¬ 
to si prevede un atteggiamen¬ 
to di più ferma resistenza al¬ 
la pressione israeliana e di 
più attiva solidariètà con gli 
altri Stati arabi e con il mo¬ 
vimento di liberazione pale¬ 
stinese. 

Kerame, musulmano sunnl- 
ta, quarantasettenne e capo 
del Fronte democratico popo¬ 
lare, ha ricevuto l'incarico ie¬ 
ri dal presidente Helou su 
proposta del primo ministro 
uscente, Abdallah Yafl. Egli 
è stato presidente del Con¬ 
siglio altre quattro volte. Men¬ 
tre il governo Yafl, formato 
da soli quattro ministri, era 
espressione di un compromes¬ 
so di vertice con la destra 
filo-americana (rappresentata 
da due dei suoi maggiori 
esponenti, Raymond Eddè del 
a blocco nazionale » e il « fa¬ 
langista » Pierre Germayet) si 
ritiene che il governo Kera¬ 
me avrà una base pm lar¬ 
ga. Dovrebbero essere rap¬ 
presentati in seno ad esso 
tutti i gruppi politici, ad ec¬ 
cezione dei liberali-nazionali 
di Chamoun e del partito so¬ 
cialista - progressista di Re¬ 
mai Jumblatt, altro leader 
della insurrezione del *58. Si 
prevede che il governo Kera¬ 
me, otterrà l’appoggio di 70 
deputati su un totale di no¬ 
vantanove. 

La svolta politica è diret¬ 
ta ripercussione dell’attacco 
israeliano all’aeroporto di Bei¬ 
rut e della minaccia di ag¬ 
gressione che 1 dirigenti di 
Tel Aviv fanno pesare sul Li¬ 
bano. Negli ultimi giorni, il 
movimento popolare libanese 
lia guadagnato terreno. Un 
« fronte » per l'appoggio alle 
organizzazioni della guerriglia 
palestinese è stato fondato 
da numerose personalità di 
sinistra, sia arabe che cristia¬ 
ne. Uno dei suoi animatori è 
Remai Jumblatt, amico di 
Kerame e suo alleato nel 
Fronte democratico popolare. 

Il Fronte democratico po¬ 
polare ha sottoposto al pre¬ 
sidente Helou un programma 
di azione che consta di cin¬ 
que punti: introduzione dei 
servizio militare obbligatorio 
e rafforzamento dell’esercito, 
rafforzamento della difesa dei 
villaggi di frontiera e conse¬ 
gna di armi ai loro abitanti, 
coordinamento con gli altri 
Stati arabi e sforzi diploma- 
licl per ottenere appoggio 
da paesi amici, appoggio al¬ 
la causa palestinese con ogni 
mezzo, adesione del Libano 
j alia politica araba. Il Fronte 
I ha imece vivacemente criti- 
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cato una proposta di Ray¬ 
mond Edde, membro del go¬ 
verno uscente, per l'insedia¬ 
mento di forze dell'ONU alla 
frontiera con Israele. 

Il ministro degli esteri siria¬ 
no Mohammed Ashavi è rien¬ 
trato frattanto a Damasco dal 
Cairo dove ha avuto intensi 
contatti con 1 dirigenti egizia¬ 
ni. Ashavi ha dichiarato che 
questi contatti hanno mostra¬ 
to una « identità di vedute in 
particolare sulle misure che 
dovranno essere prese per 
porre fine alla aggressione 
israeliana contro i paesi ara¬ 
bi ». Ashavi ha detto che la sua 
visita nella RAU segna l’ini¬ 
zio di una ir intenia attivila 
diplomatica» della Siria e ha 
preannunciato visite di delega¬ 
zioni in Algeria, in Polonia, 
e nella URSS, nei prossimi 
mesi. A sua volta, il presi¬ 
dente sudanese El Azhari ha 
dichiarato che gli sforzi per 
organizzare un « vertice » ara¬ 
bo continuano. Il « vertice » 
dovrebbe svolgersi a Rabat. 

TEL AVIV, 9 
La Commissione israeliana 
per r energia nucleare ha 
smentito oggi l'affermazione 
— fatta ieri sera dalla rete te¬ 
levisiva degli Stati Uniti NBC 
(« National Broadcasting Com¬ 
pany») — secondo la quale 
Israele disporrebbe già o sta¬ 
rebbe per disporre di armi 
nucleari. « Questo non è ve¬ 
ro » ha dichiarato un porta¬ 
voce della Commissione, riaf¬ 
fermando che il reattore nu¬ 
cleare israeliano di Dimona, 
nel deserto del Negev, viene 
impiegato esclusivamente per 
usi di ricerca, come il secon¬ 
do reattore, sito a Rehovoth. 

Già da tempo era stato ri¬ 
levato che il reattore di Dno- 
na, può avere prodotto ora¬ 
mai una quantità di plutonio 
sufficiente per la fabbricazio¬ 
ne di una bomba A, ma que¬ 
sto naturalmente non signifi¬ 
cava che la bomba fosse sta¬ 
ta effettivamente fabbricata. 
Ieri sera tuttavia un corri¬ 
spondente della NBC James 
Robinson, ha affermato in 
una trasmissione che servizi 
di informazione USA hanno 
scoperto agenti israeliani, i 
quali acquistavano materia!: 
speciali e congegni utili solo 
al fine dell'allestimento d: 
una bomba nucleare. Questo 
proverebbe che la bomba 
israeliana esiste, o esisterà tra 
breve. 

Secondo la rivista « Jane’s 
All thè World’s Aircraft » Israe 
le avrebbe potuto disporre ai 
testate nucleari entro il 1970. 
Robinson afferma che il pro¬ 
gramma è stato affrettato. No¬ 
nostante le smentite di Tel 
Aviv (che dice di non voler 
introdurre per prima 3rm: 
nucleari nel Medio Oriente) 
le affermazioni del Robinson 
non appaiono incredibili ed è 
chiaro che il possesso di una 
bomba A da parte di Israe.e 
avrebbe senso nel quadro d: 
una pressione intimidator.a. 
terroristica nei confronti de¬ 
gli arabi. 

Il ministro della difesa 
Israeliano, generale Davan. ha 
minacciato oggi nuovi attac¬ 
chi contro il Libano e la 
Giordania Dayan na teor.zza¬ 
to il « diritto » di Israele a 
colpire il territorio nazionale 
di qualsiasi paese arabo che 
ospiti « commandos » palesti¬ 
nesi. 

A loro volta, il primo mi¬ 
nistro Eshkol e un portavo¬ 
ce del ministero degli esteri 
si sono nuovamente scaglia¬ 
ti contro la decisione france¬ 
se di porre l’embargo sulle 
forniture di armi a Israele 
e hanno ribadito, in polemica 
con gli sforzi francesi in vi¬ 
sta di una composizione po¬ 
litica del connato, la loro de¬ 
cisione di respingere qualsia¬ 
si « soluzione imposta dallo 
esterno ». 

Sul Giordano, israeliani e 
giordani si sono nuovamente 
scontrati nelle scorse ore, con 
bazooka e lanciarazzi. GU 
scontri si sono protratti par 
circa venti minuti. 
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Ulteriore irrigidimento della posizione dei saigoniani 


I fantocci non intendono trattare 
alla pari con i delegati del FNL 

Van Thieu e Cao Ky hanno ribadito la loro intransigenza in una conferenza stampa a 
Saigon — Ammissioni americane sulla influenza del FNL nella zona del delta del Mekong 


SAIGON, 9 

La maggior parte del Del¬ 
ta del Mekong, e la totalità 
della sua popolazione, sono 
sotto l’influenza del FNL. Lo 
confermano fonti americane, 
In un bilancio delle operazio¬ 
ni di rastrellamento condot¬ 
te In questa parte del Viet¬ 
nam del Sud, al termine delle 
quali i comandi americano o 
collaborazionista vantano tra 
1 loro più grandi # successi » 


Incontro fra 
Waldeck Rochet 
e il capo delegazione 
del FNL a Parigi 

PARIGI. 9. 

D segretario generale del PC 
francese Waldeck Rochet ha ri¬ 
cevuto oggi il capo della delega¬ 
zione del Fronte nazionale di li- j 
berazione del Vietnam del Sud a 
Parigi, Xuan By Kiem. 

Nel corso deH'nmichevole col¬ 
loquio Waldech Rochet ha di¬ 
chiarato che il PCF è pienamen- I 
te solidale con la lotta dell'eroi¬ 
co popolo del Vietnam del sud. 
guidato dal FNL. 11 PCF darà il 
suo incondizionato appoggio al 
popolo vietnamita sino alla sua 
vittoria totale. 

A nome del FNL Xuan By 
Kiem ha espresso al PCF la gra¬ 
titudine per U sostegno nella lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Il capo 
della delegazione del FNL ha 
sottolineato che i comunisti fran¬ 
cesi e 1 comunisti e patrioti del 
Vietnam del sud sono uniti dalle 
tradizioni deli’intemazionalismo. 

Al colloquio erano presenti an¬ 
che i membri dell’ufficio politico 
del PCF Jacques Duclos. Ray¬ 
mond Guyot, Georges Marchais, 
Gaston Plissonnier e René Pi- 
quet. 


la distruzione di un ospeda¬ 
le con cento posti letto, di di¬ 
spensari, di una sala cinema¬ 
tografica e di un centro 
stampa. 

L’agenzia americana Asso¬ 
ciated Press scrive a questo 
proposito: « I militari si sfor¬ 
zano soltanto di allargare tl 
perimetro di sicurezza attor¬ 
no alle città, e di assicurare 
la Ubera circolazione sulla 
strada nazionale numero quat¬ 
tro che attraversa il delta. In 
effetti, la maggior parte di 
questa regione è sempre sot¬ 
to l’influenza dei vietcong, co¬ 
si come 1 sette milioni di 
persone che vi abitano. Al 
momento dell'offensiva dei 
Tet, gli americani avevano 
dovuto ripiegare sulle loro 
posizioni, contentissimi quan¬ 
do potevano mantenerle... ». 

Lo sforzo principale degli 
americani è dunque quello di 
« difendere » le città più Im¬ 
portanti: attorno alla sola Sai¬ 
gon sono schierati, in tre anel¬ 
li concentrici, cinque divisio¬ 
ni americane e circa cento- 
mila soldati dell'esercito fan¬ 
toccio. L'anello esterno si 
spinge fino a 65 km dalla ca¬ 
pitale. Ma è uno schieramen¬ 
to del tutto illusorio: le for¬ 
ze armate del FNL operano 
all’Jnterno di questi «anel¬ 
li », come dimostrano gli at¬ 
tacchi effettuati stanotte col 
mortai e i lanciarazzi contro 
11 comando della 25 ji divisio¬ 
ne americana a Dau Thieng, 
a 50 km. da Saigon, e sulle 
fortificazioni di Lai Thieu, a 
soli 20 km dalla capitale, (so¬ 
no stati attaccati anche gli 
aeroporti di Kontum e di Ban 
Me Thot). 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu ha confermato stama¬ 
ne che 1 fantocci non accet¬ 
teranno di sedere al tavolo 
della conferenza di Parigi, se 
non verrà sancito il principio 
della « conferenza a due » 
anziché a quattro. Cao Ky, 


dal canto suo, si è dichiara¬ 
to lieto di poter lavorare as¬ 
sieme a Cabot Lodge, prossi¬ 
mo capo della delegazione 
americana a Parigi, definen¬ 
dolo « mio buon amico ». 

Ai giornalisti che bersagliava¬ 
no entrambi <li domande sul 
l'eventuale riconoscimento del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam del Sud. Van Thieu 
ha risposto: 

« Non abbiamo una soluzione, 
a parte la nostra buona volon¬ 
tà di sederci al tavolo dei nego¬ 
ziati. Ma non accetteremo mai 
che il Fronte di liberazione na¬ 
zionale abbia una condizione di 
eguaglianza con il governo degli 


WASHINGTON. 9 
Un esperimento nucleare 
sotterraneo attuato dagli USA 
nel poligono del Nevada ha 
determinato un forte accre¬ 
scimento della radioattivi¬ 
tà atmosferica, che 1 venti 
hanno trasportato sul terri¬ 
torio del Canadà in violazio¬ 
ne del trattato di Mosca sul¬ 
la sospensione delle esplosici 
ni nucleari sperimentali. Il 
trattato Infatti fa riferimento 
oltre che alle esplosioni nel¬ 
l’atmosfera, sulla terra e nel¬ 
lo spazio, anche a quelle 
esplosioni sotterranee che de¬ 
terminino «fall-out» radioattivo 


Stati Uniti e con ii governo del 
Vietnam del sud. E finché i co¬ 
munisti insisteranno testarda¬ 
mente nel volere questo, noi 
non ci siederenio al tavolo dei.e 
trattative. Non si tratta della 
forma del tavolo, si tratta di una 
questione di principio: il Fronte 
non potrà mai essere eguale ai 
governi alleati ». 

Van Thieu e Cao Ky non han¬ 
no voluto dire in che data il 
vice presidente tornerà a Parigi, 
dove è incaricato di tenere le 
file della delegazione di Saigon 
alle trattative di pace, anche 
senza esserne il capo formale. 
Cao Ky è rientrato a Saigon 
prima di Natale ed ha conferito 


su paesi diversi da quello fir¬ 
matario. 

Questa informazione è reca¬ 
ta oggi dal «Washington Post». 
Il quale precisa che la esplo¬ 
sione in questione ha avuto 
luogo i'8 dicembre, e che dal 
13 al 15 dicembre quattro 
centrali di misurazione del Ca¬ 
nadà orientale — a Hamilton 
Toronto. Ottawa e Montreal 
— sono stati registrati livel¬ 
li dì radioattività (Ino a ven 
tl volte il tasso normale. La 
Commissione USA per l'ener¬ 
gia nucleare non ha smentito 
l'informazione fa’ta dal gior¬ 
nale, e non ha rilasciato nes- 


quasl tutti 1 giorni con Van 
Thieu. 

Dalle zone libere del Laos 
si apprende, attraverso una 
denuncia del Neo Lao Hak- 
sata, che l'aviazione america¬ 
na aveva quadruplicato, in no¬ 
vembre, le incursioni sul terri¬ 
torio laotiano, passando dalle 
tremila di settembre alle 
12.734 di novembre. Il ritmo 
delle Incursioni non è dimi¬ 
nuito In dicembre e nemme¬ 
no nei primi giorni di gen¬ 
naio. Gli attacchi aerei USA 
hanno causato migliaia di vit¬ 
time, tra morti e feriti, tra 
la popolazione civile. 


suna dichiarazione. La esplo¬ 
sione sperimentata dell’8 di¬ 
cembre è stata prodotta da 
un ordigno ad alto potenzia¬ 
le, per quanto se ne sa. una 
bomba H di potenza superio¬ 
re al megaton. Esplosioni di 
questo tipo sono giustificate 
dagli USA nei quadro del co¬ 
sidetto programma « Plowsha- 
re ». Come è noto l’URSS sol¬ 
lecita l’estensione del tratta¬ 
to anche alle esplosioni sot¬ 
terranee, ma gli USA st op¬ 
pongono affermando che tati 
esperimenti dovrebbero essere 
oggetto di ispezioni interna¬ 
zionali. 


Violato dagli americani il trattato di Mosca 

Radioattività sul Canada 
per una H sotterranea USA 

ii faii ouf determinalo da un ordigno fallo esplodere l'B dicembre nel Nevada 


Jagtm dem 
grossi bro 
nelle eiezi 


Dopo un viaggio d'informazione in Cecoslovacchia 

Delegazione sovietica 
ricevuta da Dubcek 

II governo della Repubblica cèca ha prestato giuramen¬ 
to - Infondate le voci d'uno sciopero dei metallurgici 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA, 9. 

Il Primo segretario de! PCC 
Alexander Dubcek ha ricevuto 
oggi una delegazioni del PCUS 
diretta dal segretario del Co¬ 
mitato centrale Kostantin Ku- 
luscev. I membri della delega¬ 
zione barino esposto le loro im¬ 
pressioni sul soggiorno in Ce¬ 
coslovacchia. E’ stata consta¬ 
tata l'importanza dei reciproco 
scambio di opinioni tra delega¬ 
zioni di partito a diversi livelli. 
Inoltre si è espressa la convin¬ 
zione che l'ulteriore sviluppo 
dei rapiwrti servirà ad ap¬ 
profondire la collaborazione tra 
i due partiti comunisti. 

Il governo della Repubblica 
socialista ceca ha prestato giu¬ 
ramento questa mattina al Ca¬ 
stello di Fraga nelle mani di 
Cestimir Cisar. presidente del 
Consiglio nazionale ceco. 

Successivamente, il governo è 
stato ricevuto dal Presidente 
Svoboda. La presidenza dell'As¬ 
semblea nazionale si è rénita 
intanto per l'ultima volta prima 
della costituzione del nuovo Par¬ 
lamento federale. Sono stati di¬ 
scussi la creazione delle due 
Camere federali e i regolamenti 
che stabiliranno i rapporti fra 
le due Assemblee e la presi¬ 
denza de! Parlamento federale. 
Si prevede ette per la fine del 
mese si avranno le riunioni delle 
Camere e quella costitutiva del 
Parlamento. Ogni Camera eleg¬ 
gerà il proprio presidente, l'uf¬ 
ficio di presidenza e i deputati 
che faranno parte della presi¬ 
denza de! Parlamento. 

Il Comitato Centrale del Fron- 
te nazionale, die raggruppa tutti 
i partiti e le organizzazioni di 
massa, ha espresso il suo pieno 
appoggio alle risoluzione delie se¬ 
dute di novembre e di dicembre 
del Comitato centrale del PCC. 

L'attuale situazione politica é 
stata discussa anche dal Comi¬ 
tato centrale del sindacato me¬ 
tallurgici cechi, che conta circa 
un milione di aderenti. Al Co¬ 
mitato centrale è giunta una 
lettera dei massimi dirigenti 


del Paese — Svoboda, Dubcek, 
Srnrkovki e Cernik — in cui si 
ribadiscono le preoccupazioni già 
contenute nella dichiarazione del 
Presidium del PCC. 

Smrkovski, Cernik, 11 presi¬ 
dente del Fronte nazionale Er- 
ban. ed i! responsabile dell'Uf¬ 
ficio del partito per i paesi ce¬ 
chi. Strougal, hanno partecipato 
personalmente alla riunione dei 
dirigenti sindacali 

A conclusione dei suoi lavori 
il Comitato centrale dei metaj- 
lurgiei ha approvato una riso¬ 
luzione in cui è detto tra l’al¬ 
tro clic l'attuale situazione po¬ 
litica è molto tesa anche per 
mancanza di sufficienti infor¬ 
mazioni. I metallurgici cechi 


Un altro aereo USA 
dirottato 
sull'Avana 

MIAMI. 9. 

Un ♦ Boeing 727 » delle « Ea- 
stern Airlines ». con 79 perso¬ 
ne a bordo, è stato costretto 
in volo a dirottare sull'Avana. 
11 dirottamento è avvenuto jw- 
co do;» il decollo da Miami 
dell’aereo, che era diretto a 
Nassau (Baliamas). Il 3 gen¬ 
naio un « DC-8 » della stessa 
compagnia era stato dirottato 
sull’Avana. Ieri eguale sorte 
era toccata a una apparecchio 
colombiano. 


affermano inoltre di non appog¬ 
giare nessuna azione diretta a 
ridurre la fiducia della popola¬ 
zione nel ruolo dirigente del 
PCC. Precisano ino'tre di non 
voler fare della questione del 
presidente del parlamento mo¬ 
tivo di conflitto fra cèchi e 
slovacchi. Peter Colotka. pro- 
fwsto per tale carica, è delto 
nella risoluzitoz, è pure un 
rappresentante della politica 
progressiva. Risulta perciò ecn- 
c!i»:)e il docuziv?nto. che le 
voci su uno sciopero generale 
della categoria sono da consi¬ 
derarsi completamente infon¬ 
date. 

Silvano Goruppi 


LONDRA. 9. 

Il primo ministro del Canada. 
Pierre Trudeau. ha dichiarato 
oggi in una conferenza stampa, 
che il Canada manterrà le sue 
forze armate nella NATO per un 
altro anno, ma non prenderà 
con essa impegni a lunga sca¬ 
denza prima di riesaminare la 
sua politica militare. 

A seguito di tale riesame, ha 
detto il primo ministro, il Ca¬ 
nada deciderà se lasciare la 
NATO o rimanere e. se rimane, 
in quale misura. 

Trudeau ha confermato che 11 
Canada desidera pervenire al 
riconoscimento della Cina popo¬ 
lare. 

11 Canada ha tradizionali le¬ 
gami con l’Europa, ha detto 
Trudeau. ma sta divenendo sem¬ 
pre più consapevole del fatto 
che ha il suo * posto di ring » 
sul Pacifico e vuole mutare la 
sua politica. 


in Guyan 

GEORGETOW 

Cheddi Jagan. dirigen 
Partito progressista pc 
della Guyana, ha dichiara 
che nel suo paese si inlei 
no le manifestazioni di 
provocate dal malcontento 
politica del governo Beri 
Jagan ha tenuto una confe 
stampa nella quale ha co 
calo che durante le recent; 
tazioni nelle regioni interra 
paese sono state uccise 17 
sene. 

Egli ha rilevato che il p 
ministro Bernham non conti 
di vincere le elezioni con il 
stegno degli elettori ha fatti 
corso alla truffa, includendo 
le liste elettorali « anime r 
te » e persone che non hanno 
ritto al voto. Fu anche rnodifi 
ta la legge al fine di permetti 
di partecipare alle elezioni r 
la Guyana le persone residc 
all’estero. 

lì leader del partito progres 
sta ha detto che durante una i 
chiesta sulle liste elettorali d 
residenti in Inghilterra sono v 
nule 3lia luce grossi imbrogi 
Ad esempio, dei 43 000 eletto 
registrali in Gran Bretagna sol 
10.000 avevano diritto al vote 
L'inchiesta svolta dalla compa 
gnia televisiva inglese « Grana 
da » ha dimostrato che la mag 
gioranza degli iscritti alle liste 
elettorali erano inesistenti. 

Jagan ha comunicato alla con¬ 
ferenza stampa che egli ha chiè¬ 
sto a diverse organizzazioni in¬ 
ternazionali di adottare misure 
al fine di « garantire lo svolgi¬ 
mento di elezioni libere e oneste 
nella Guyana ». L’attuale gover¬ 
no — ha sottolineato Jagan — 
non ha il diritto di parlare a no¬ 
me del popolo della Guyana. in 
quanto esso « è Sostenuto solo 
da un terzo degli elettori ». 


Il premier jugoslavo 
oggi a Parigi 

PARIGI, 9. 

Il presidente del consiglio 
esecutivo federale della Jugo¬ 
slavia, Spiljak, giungerà do¬ 
mani mattina a Parigi, per 
una visita ufficiale tn Fran¬ 
cia che si concluderà il 17 
gennaio prossimo. Il giorno 
16, Spiljak ed il suo seguito, 
composto di sette persone tra 
cui il segretario di Stato agli 
esteri Misa Pavlcevic, saran¬ 
no ricevuti dal generale De 
Gaulle che offrirà una cola¬ 
zione In loro onore. 


Dichiarazioni del Premier Trudeau 

IL CANADA NELLA NATO 
ANCORA PER UN ANNO 



B1AHC0 NUOVO 

in tutti i magazzini d’Italia 


Nuovissimi i « coordinati ». Coor¬ 
dinabili fra di loro. E nuovi i prez¬ 
zi, nuovi i tessuti, nuove le possi¬ 
bilità per il vostro corredo. Tanti 
« coordinati »: lenzuola, federe e 
asciugamani a tinte identiche; o 
da combinarsi in una squisita, 
estesissima gamma di sfumatu¬ 
re. E’ un « Bianco » mai stato 
cosi colorato, mai cosi conve¬ 
niente. Ve ne diamo una idea; 


Coordinati letto/bagno 

Un lenzuolo ad 1 piazza, con fe¬ 
dera, 4- un asciugamano: in tinta 
unita: tutto L. 2.600 

o stampati in diverse varianti: 

tutto L. 3.200 
Un lenzuolo matrimoniale, con 2 
federe,+ 2 asciugamani: in tinta 
unita: tutto L. 4.400 

o stampati in diverse varianti: 

tutto L. 5.400 
Un lenzuolo matrimoniate, con 2 
federe,4* il suo copriletto in tinta: 
ii tulio interamente stampato: 

U 10.500 


Coordinati biancheria 
per signora 

Una sottoveste 4- la mutandina, 
4-la mutandina elastica, + il reg¬ 
giseno: la serie in Helion indema¬ 
gliabile fantasia: tutto L. 3,350 
Una sottoveste, 4* la mutandina, 
4-la mutandina elastica, 4- il reg¬ 
giseno: la serie è in tessuto pe¬ 
sante a tinta unita, arricchito da 
pizzi macramè: lutto L. 5.000 


Soltanto un’idea. Ma il « Bianco 
Standa » è anche pigiama, cami¬ 
cia da notte, vestaglie, grembiuli, 
lenzuoii bagno, tovaglie, asciu¬ 
gatoi. E’ un’offerta di eccezionale 
attuaiiià che merita tutta la vo¬ 
stra attenzione. 




per ii corredo 
delia famiglia italiana! 




















